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ati a, id lifima dello storico atto ne diazzo Lateranense = rcine Il concoraato ira la S. Sede o 
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i R ) d’Italia è itto - II giubi | P zi îI do 
gara e il Regno alla © stato sottoscritto = Il giubilo dell’Italia" e Pemozione in tutto il mondo jago 2 SE LE S1AGO 

Ila ca er ORE L’ LA @..; Il Papa voleva, che l’accordo dei 
ddl © d'@ L'OD Ni i de 

i Tee gue poteri fosse mezzo ad una più Î Va DI a () PEN‘ D i i 
000%, FA 1 P ù fi ©»: ; Cn i - i ne ion ora storica profonda norma di vita. religiosa 

; 5 Sci VP seit ; 
"5 stati i per 11 popolo italiano. Tutto ciò è ISS O a 5 e di SMP pSrande evento è compiuto. [nel concordato. Garanzie vere e proprie il Papa non può trovarle che si è inter dodici lustri fu il sospiro più. I diritti più naturali della fami- 

pa LE, SEE PR 0 ; qui fa centi veri italiani; fu lo stor. Iglia, dell'educazione, della scuola | nella giustizia, nelia coscienza del popo:o italianos 
i FI {99% e pi CUI tesero le menti più nobili del costume, l’onore del sacerdo- so di Ai RE consapevoli dei destini. seco-[zio è della gerarchia, la procedura 

RETTE, sto sie ST 
| 0 lira ar Che la. Provvidenza ha asse-|della legislazione ecclesiastica era- 3 > ° ROMA, I; top. . |pt potenziari dovra sequire quella so si trova la sà del Princîpe 
Topb! si ato al nostro paese. no altrettanti elementi di um patri- 

Questa mattina il Santo «Pa re'dei Sovrani. Questo complesso di[degli Apostoli, può esservi forse un 
a te gs Più Volte vo i P. fici|monio spirituale da ricostruire, E 

ha, ricevuto in speciale udienza; i esigenze, che non sono delle sempli-|territorio più squisitamente prezio- 
fonte? lisuoria Site la voce dei onteficimonio spirituale da ricostruire. E predicatori quaresimalisti e i par-|vi formalità, mostravano di non c0-|s3? i 

«di "itt; OE dolce Invito, perchè i di- questi elementi confortano la nuo- 
voci di: Roma presentatigli dal'Card.|noseere> coloro che si ripromettono| Si può dunque rispondere tran- 

erna!! se Malienabili della ‘Chiesa fos- va-realtà risorgente della vita.ita- 
Vicario. S. E. Basilio Pompili. per domani che il Papa impartiscal auillamente a tutti coloro che dico- 

Ges l'esarciti e il supremo magi-fliana, fra la Santa.Sede e Italia. 
Sua Santità ha rivolto ad-essi unita benedizione Urbi et Orbi. 71 San-|mo che “è troppo poco; che vi è il 

Mio si ‘O degli spiriti potesse svoiger-| E tutto questo si attua’ in una 
i {lungo ed importantissimo ‘distorso.|l0 Padre voleva poi premunire i di-|vantaggio ché molti non considera- 

NOV: Condizioni di indipendenza|serena. sfera di volontaria intesa 
: | Amzituito egli dava loro il suo, pa-|lelti suoi parroci e predicatori, sem-|no: ed è quello di non aggiungere 

erp ; Miche: visibili fra la Santa Sede e l’Italia 
terno "cordiale benvenuto tanto più|pre in’ proposito dell'atto solennis-| alle preoccupazioni spirituali quel- 

deg: RI Papa pui ta delle Guarenti 
; |Pordiale perchè'i presenti erano ve-|simo che si stava compiendo in quellte, per quanto piccole, di ordine ma- 

cc Sie liberali “e Foe pf 
i |muti a Lui in un'ora: così solenne, momento, cantro alcune critiche già) leriale. 

nare | O i » non era, Il 1 Tl popolo nostro da tutte le sue 
alla»vigilia del’7.0-anniversario del-| affacciate, sia in Italia che all'este- ia indi d 

La si Nedo © Teno su cui posava il suo case, da tutte le sue città, si rac. ;|la-sua, incoronazione, agli inizi. dell ro, non già perchè queste cose essi Nec:ssaria indipendenza 
Mefi ° Non gli apparteneva. coglie in una esultanza ineffabile suo: Giubileo SacerdotMe;: celebra-|siano, per vortarie sul pulpito, mn economica ona la poni tentativo fu frustrato dal- Il sorriso che spiana i si zione questa: che gli ricordava tut-| perchè chiamati per conferenze ; 
proVe gi Set , ì Sorriso che spiana il volto pa- 

nisericordì i“ Dio ‘per una|ber consiglio potessero € 1 In un altro campo, quella che è 

ptri) &. Il nodo pareva insolubile.|{ + del 
te.le, misericordie di Dio:per unali qUo 7 ero conoscere la ; ; ; 

Ina Ù, Popoli eravitava . [terno del Bianco Pontefice rasso- lunga:.serie di ‘anni, > © risposta più ‘adeguata e più autore-|siata chiamata la questione finan- 
Dot a 5 Verso R 1 gravitavano sempre PIU miglia a quello di un altro Pio, i > è vole illuminata ed imparziale. siaria e che il Santo Padre invece 
ruatdo Pl di een oma, come al solo Pernio|che nell’aspettazione ‘di questo Udienza ‘storica e memorabi e,,| , dubbi e le critiché ;asciano il San. | elinirebbe meglio economica, sono sii Mie llibrio e di armonia univer- giorno, dal chiuso portone di bron- Venendo: poi a parlare ipiù parti-|În Padre moto tranquillo; le oritiche|SfA!e fatte obiezioni; molti ‘infatti 
ono ; 

; soltanto rimaneva as- sniltatia 
» Come ignara del deposito in- 

sempre amò. 

nuto. 

lia lo ripetono 

Chi sonostati i plenipotenziari 

Mussolini aveva faito esprimere al- 

zo ‘benediceva al suo paese, che 

Il suo: giorno è finalmente ve- 

T- campanili e le basiliche d'Tta- 
al mondo. 

ri. mi 

COME SI E’ GIUNTI 
al grandioso evento 

deri a ROMA, 11 matti 
‘Le tratttatine. che oggi hanno: cul- 

minato nel felicissimo ‘evento della! 
firmavin San Giovanni in Laterano 
dell’atto dir conc‘iazione fèra'la San- 
fa Sede e'lo: Stato «italiano, durava.) 
no da lungo tempo. 

Fin da più di due anni fa l'on. 

Jeri sa dat Tabile, che le «era- stato affi- 
ornazinti Mil 'privilecio. Ep guenti Drivilegio. Eppure.nessuna 
A oe, ma pperità civile è possibile. sen- 
pasto” Ma Porto di questa sovrana hor- 

zio @, Den SOlatrice, senza questa di- 
de dea za volonterosa e. amorosa 
foria È ran Potestà, terrena. da quella so- 

dre goeturale. è - d 4 1 GIRI 

Squi Tel Mes dava ‘ all'Italia il segno di 
7 «lf Din ; Concordia più segreta, della 

i COM Ntima e raggiunta unità di co- 
è SAMO ze ch desse si‘ suol fol dell'UOR NUO prgne desse al suoi figli tria 
DICA abile Piro. 3i un amore non.tur- 
O SI $ 

gi 1° xl tennero ore tristi: quando più 
ho gii faceva per l’Italia «il biso- 

di l'ovare nella. maternità au- 
Mitore della Chiesa l’ausilio conso- 

i) 
tgte 

© SO ; ; ohnilora vi furono Potenze, che.si 
Ro alla Santa Sede per ri- 

elle forme primiere il suo 
lo territoriale; e fu in quel- 
genza, che 'il Papa dime- 

"în Se mai fosse stato necessa- 
lisi TUanto superiore era il suo 
hic esse; come la causa della 

che, per: quanto 
carattere privato'e confidenziale, do- 
vevanO poi assumere, come 8i è vi- 
sto, un: valore decisivo. 

è mantenuto per tutto. questo tem- 
po sta da parte delle autorità va- 

la Santa ‘Sede il suo desiderio di 
por. fine alla «questione romana» e 
il Papa, conosciuto il pensiero déi 
singoli Cardinali, risultato unanime, 
rispondeva al Capo del Governo i- 
tal'ano autorizzando conversazioni 

contenute . în un 

Ma intorno a queste trattative si 

Ù alia. 

Dio . 

SO di 
a , 

Ì Ue] LIOnI. 
Na; 
E ne f 

Me litava 
se ESA 

do st 

‘@Pdare. 
ì» Beg Ùa 

SI dan 

ltrj sù 

CONE 
lhi Clenibi] 
da) 

More. 

"entj fosse ‘tale da non far di-|; 
{ere neanche in piccola par- 
lino Motivi di confidente attesa 

Nara ©Nefice rifiutò le armi stra- 
Solo dalla Provvidenza di 
Pettava l’aiuto, fidando nel 

giustizia e nella. onestà 

è Sesto non ebbe forse la va- 
Ta 1‘contemporanei che 

sono leggi indistruttibili 
Oria, come nella vita dei 
L’ora della giustizia non 

to ormai è avvenuto. 
Una PrNcio che percorre. libera- 

Italia dall’Alpi al mare — 
tri Trato appena, raccolto poi 
; Tuin di dazione quasi incredula 
ù 1 fattosi vibrante di gioia 

a e — è qui dinanzi a 
un fissa nel fondo luminoso 

‘n on'avremmo creduto di 
È Sl presto quest'ora stori- 
rino? Più festosa ‘nella nostra 
Di ezza i 
gio ne 

\Pntag Ode, alla magnanimità deli! 
4 el © alla sapienza illumina: 
ql Coste Tano, alla. volontà one- 
i MMegp SNte di due Uomini, chejs 
go Alora Imperitura hanno le-|d 
‘Rip. losamente il Joro nome: 

Gu Mussolini e il Cardinal 
du 

fer! hi) 
Ni! ù 
hp A Lui 

. Na suprema giustizia. 

i 
l 

la pi lenere questa pagina co-|; 

“lesa N passato settario, di. a- 

Sia benedetto. ‘© © autorizzava nello; stesso, senso il 

«alterne. vicende. fino al novemore 
1928, intervenendo ad alcune discus. 

Francesco B 
Segreteria di Stato. Infine con let- 

Sua Santità Pio XI in data 25 det- 
los. furono autorizzate le trattative 

necordi, tanto. per il trattato quanto 
per. il concordato. ; 

ticane come da quella del Governo 
italiano il più ‘cauteloso îserbo, 
sicchè, se qualche cosa negli ulti- 
mi tempirè ‘trapelato e se molto sus- 
surrare sì è fatto, specialmente dal- 
la stampa estera intorno ad esse, 
sì è rimasti sempre sulle congettu- 
re e mai la più p‘ccola indiscrezio. 
ne o diretta allusione si ebbe dalle 
supreme aulorità responsabili del 
l'una e dell'altra parte, come il più 
assoluto ‘segreto seppero mantenere 
î plenipotenziari ufficiosi i qual, 
pure, nel corso di questi due anni, 
si. adunarono in ben duecento con- 
vegni a:studiare ‘e approfondire il 
formtdabile problema. 

Un comunicato Stefani informa 
stasera che le. prîme conversazioni 
in: merito alla soluzione della « Que- 
stione Romana » ebbero luogo fra 
il prof: Domenico Barone, :consiglie- 
re di Stato ed îl prof: gv. Francesco 
Pacellì, consulente della Santa Se. 
de; nel periodo dal 6 ‘agosto al 4 
ottobre 1926. Nel detto giorno: il Ca- 
po del Governo, con sua lettera, au. 
forizzava il prof. Barone a continua- 
re le conversazioni private e. confi- 
denziali e parimenti il cardinale Ga- 
sparri, con letlera: 6.e ‘24 ottobre, 

nrof. Pacelli, 
sl'ali conversazioni si svolsero con 

tont,; relative*specialmente al concor- 
lato, anche: l’eccellentissimo mon- 

Borgoncini. Duca della 

ere. firmate da S.M. ‘il Re d'Ita 
îa sin data:22 novembre 1928 e da 

ifficiali nonchè la definizione degli 

La matattia del prof. Barone è la 

Ca Usparri. i 
Bi. del Governo Italiano 

v fondamentale della sual, 
Ven Io —° Spetta il merito di aver 
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) do Sa Sia stato sottoscritto 
ilo Nella imponente aula del 

el Palazzo Lateranense 
Tato allé sue tradizioni 

a e nej noi non sappiamo 
ly è pi Settagli. Ma la sostan- 

Sta. Ma le grandi linee 

litio qj ua interezza — monu- 
\Nibien OMecitudine apostolica e 

î ì Ni riecneluridica. . 
jo tnt ci di oscono già alcuni trat-|, 

i le 

? 

1 

Din Si n i 
4 RL nelle preoccupazioni dello 

i So dell Solo interesse del van- 
Uta Tani o; 
Re ino € Indipendenza asso- 

Sa Suo ministero, per la]; 1 

ona. L'ha raggiunta. 
E 

ento bastano a stabilir-|fervennero anche il ministro: guar- 
dasigilli. on. Alfredo Rocco, «il com 

Culti, ed il conte ing. Luigi Vozza, 

tono come il cuore del gej Lavori Pubblici, per le piante al- 
Mie cnll& partito dalle più su-|legate al trattato. 

Gennaio Vin i 
a Chi ITLa1} cordo virtua mente avvenuto furono 
è Chiesa e dell'Italia. raccolte e diffuse dalla stampa este. 

: x . |ra, mentre quella italiana mantenne. 

Vocabile, il Papa esi-|na un. disciplinato. riserbo onde non 

complementari: e decisive trattative 

nremalura morte di lui interruppero 
le trattative ufficiali appena inizia. 
fe. In data 8 gennaio queste furono 
riprese e continuate direttamentite dal 
Cano del. Governo col prof. Pacelli, 
subdelegato dal Cardinale Gasparri: 
Alle ultime otto sedute; nella dimora 
‘personale del Capo del Governo, per 
la revisione definitiva dei testi, in 

nendator Nico]jg Consiglio, funzio. 
rario della Direzione generale dei 

residente. del. Consiglio | superiore 

Fu. ai primi delio..scorso mese. di 
le prime voci. del’ac- 

urbare lo svolgimento delle ‘ultime 

Sua: Santità Pio XI 

ROMA, 11 matt, 

L'Agenzia «Stefanin comunica: 
Oggi alle ore 12 in Palazzo Aposto. 

lico Lateranense sono stati firmati 
fra S. E. Reverendissima: il Card. 
Pietro Gasparri, plenipotenziario 
del Sommo Pontefice Pio XI e S. E, 
il Gav. Benito Mussolini, plenipo- 
tenziario di S. M. il.Re'Vittorio E. 
manuéle Ill Re d’Italia un trattato 
politico ‘che ‘risolve ed elimina la 
«Questione Romana», un Concor- 
dato inteso a regolare le condizio. 
ni della ‘Religione e della Chiesa 
in Italia e una Convenzione. che 
sistema definitivamente i rapporti 
finanziari tra la Santa Sede e !I- 

talia in dipendenza degli avveni- 
menti del 1870, 

Erano. presenti all'atto della fir- 
ma: per la Santa Sede '’Illustrissi- 
mo e Revendissimo Mons. Fran- 

per gli Affari Ecclesiastici straor- 
dinari, I’illustrissimo ‘e Reveren. 
dissimo !Mons. :Giuseppe Pizzar. 
do, Segretario di Stato, il Prof. Av. 
vocato Francesto Patelli, giurecon- 
sulto. della Santa: Sede; © 

Per. l’Ttalia' Sua” Eccellenza Al. 

tosegretario al ‘ Ministero” degli ‘E. 
steri e Sua Eccellenza‘: Francescò 
Giunta, Sottosegretario . alla Pre 
sidenza del’ Consiglio, «=: us) 

della Santa Sede di'non pubblica. 
re le convenzioni: internazionali 
prima che non siano presentate al 
la. discussione dell'Assemblea: Le- 
gislativa; i testi ‘di dette conven. 
zioni non'saranno resi di ‘pubblica 

ragione, ma di-esse. domani sarà 
dato ampio e preciso riassunto mo 

ROMA,.11:matt.. 
Ecco il’ comunicato ufficiale ‘del- 

l’Osservatore è Romano; > 
«Alle ore'12 di oggi nella. Sala 

dei Papi nel palazzo Apostolico La. 
teranense è «stato firmato il trattato) 
fra la Santa Sede ‘e l’Italia con cui! 
viene composta la « questione ro- 
mana.), nonchè un concordato per: 

trattato veniva pure firmata una 
apposita. convenzione. finanziaria, 
Erano plenipotenziari: S. E. Re- 

cesco Borgoncini Duca, Segretario| 

fredo; Rocco, Ministro Guardasigil-| 
li, Sua Eccellenza Dino Grandi Sot.|- 

In ‘omaggio ‘alla ° consuetudine|' 

regolare le condizioni della .relî-;. 
gione e della Chiesa ‘in Ialia; ‘col 3 

Ilcomunicato delgovernoitaliano 
“e quello della Santa Sede |’. 

Gasparri Segretario: di Stato di 
Sua Santità e S. E. il Sig. -Cav. 
Benito Mussolini Primo Ministro 
e Cano del Governo d’Italia, 

« Assistevano all’atto solenne gli 
HI. mi -e.Rev.,mi: Mons; Francesco 
Borgoncini..Duca ‘Segretario ‘della 
S. Congregazione degli‘ Affari Ec- 
clesiastici Straordinari; Mons. Giu- 
seppe. .Pizzardo sostituto segreta. 
rio di Stato; I Ill.mo Prof, Avv, 
Francesco Paccelli giureconsulto 
della. Santa Sede; per parte dell’Ita- 
lia erano presenti: le: LL; EE, Sig. 
Alfredo. Rocco Ministro Quardasi. 
gilli; il..Sig. Dino Grandi. sottose- 
gretario.al. Ministero per ‘gli Affa- 
ri Esteri e..Francesco Giunta Sot- 
tosegretario alla Presidenza del 
Consiglio ». E 

colarmente. dell'argomento per. cui 
irparroci e i predicatori erano ve- 
nuti ‘a chiedere-le direttive e i con- 
vorti..del. Papa, S. ‘8; insisteva in- 
nanzitutto in modo ’’specializsimo 

i |Cche argomento della sacra. .predica- 
zione , doveva essere la'difesa del 

[Costume cristiano niélle popolazio- 
ini, dovendo i predicatori ‘insistere 
sovratutto nella ‘sapiente “e saggia 
lotta. \coniro l'inderecondia “del ‘ ve- 

“|Stire,. purtroppo: così diffusa: e nel 
promuovere l'esatto. adempimento 
‘dei doveri religiosi fra il popolò; 
Ricordando la. magnifica «riuscita 

i oRgresso ‘Ceciliano' per ta miu: 
it urgieg elebratosi. Lo: storsa 

in, Ftomazin occasione del ven: 
di “Gildo DAvezzd, cit “Sans 

to; har\annunciato Vimminen: 
te pubblicazione di un motù proprio 
nel quale. darà nuove. opportune 
prescrizioni circa la musica sacra 
e.il' canto gregoriano clte ‘dovranno 
formare oggetto di più ptofanda e 
vasta conoscenza în tutti ‘gli strati 
dei fedeli. ; 

Il Santo Padre aggiungeva quin: 
di che quell'udienza alla quale. prar- 
becipava un. numero così importante 
e-cospicuo, di suoi figli poteva «dav- 
vero dirsi storica e memorabite nom 
solo per il motivo di essete qlla vi- 
gilia. der settimo anniversario della 
sua coronazione come aveva’ già det: 
to. i 
Anche perchè proprio in quello stésss 

momento, in quello stesso giorno, fur. 
S6 in quella medesima ora; lassù in 
Palazzo Laterano, che davvero a buon 
firittn può definirsi la sua casa nar. 
rocchiale, si sottoscriveva da! suo Car. 
dinale Segretario di Stato è dall’ono. 
revole Mussolini un trattato ‘e un con- 
cordato intesi a riconoscere il nrimòd 
la vera e assoluta sovranità che è evi. 
dentemente dovuta a Chi, pér ragioni 
divine, per divino mandato, non può 
essere suddito di alcun potere tempo. 
rale; ‘il Concordato poi che mirava, 
come mira. a 5iordinare le condizioni 
religiose d’Italia per così lurigo spazio 
ri tempo manomesse, sovvertite, deva. 
state, 

Il Santo. Padre non intendeva en. 
trare in diffusi: particolati. perchè 
e il tempo e l'ora non lo permette- 
vano e non lo permettevano altresì 
i.dovuti riguardi ‘allo Stato, ‘non 
essendo ancora î documenti perfet- 
fi e finiti. Infatti alla firma dei ple- 

verendissima il Sig. Card. Pietro 
È Re Vittorio ‘Emanuele ILL 

Che vengonna unicamente a Lui, ner. 
chs unicamente sua è la responsabi. 
lità di quanto è avvenuto ed avvien>, 

. Non si può dire che la cosa 
non sia stata per ‘trenta mesi Qg- 
getto del suo personale dubbio, del- 
la sua meditazione “e delle preghie 
te, che in gran numero anche. fu- 
rono ‘chieste a moltissime anime 
buone, 

Si è detto fra T'altro che non sì 
sarebbe riuscili a contentare tutti, 
mal Pana risnonderd, forte del dei. 
to.dell’apastolo: «Ego autem in fla- 
gella paratis». 

È È, i Lio i Le ‘‘garavizie,; 
Un dubbio;infatti era venuto su- 
bito allorchè per-mezzo-del-suo Car- 
dinal Segretario “di. Stato era stato 
convocato it. Corpo diplomatico» che 
cosa ha inteso cor quell'atto di-fa: 
re il. Papa? Chiedere. un permiessa 
o un previo assenso? Oppure volèera 
egli procurarsi una garanzia. dalle 
patenze a favore del muovo assetto? 
Ji Santo Padre rispondeva spiegando Che era per Lui un elementare dovera dare previa comunicaziene alle persone 
che presso di Lui non portano .soltan. 
ic i loro buoni uffici. ma presso, di Lui ranvresentano altresi Pamicizia di tante Potenze. Ma, sichilita questa ve. 
rità, nè ‘assenso. nè consenso nè vi. Chiesta. di saranzie doveva. conside rarsi in quel’atto. ; 

Le caranzia: si sa bene che saran. zie. vere e proprie il Santo Padre non Ruò trovarie che nella giustizia. che 
Nell- coscienza e nel senso di giusti. 
zia. del popolo italiano; ma sovratutto 
GEli le .trova e le troverà sempre in Muell’inzefeltilile assistenza nromessa 
2ilaà Chiesa e al Vicario di Cristo da 
Nostro Signore. 

Perchè di ‘altre garanzie si è 
purtroppo ben. visto. quale conto 
si possa fare. Allorchè infatti il po- 
tere temporale figurava sulle carte 
geografiche, che cosa fecero le po- 
tehze di:@llora? Forse nemmeno lo 
potevano, 

Venendo poi a parlare dell’altro dub- 
bio, espresso anch’esso, «che cosa ta. 
rà, demani- », il Santo Padre diceva 
Glie lo lascia ancor più tranquillo per. 
ché egli non lo sa; sa però che Vav. 
venire è nelle mani di Dio, E allara 
teneva e tiene a dire e a proclamare 
che qualunque sieno le disposiziani 
della Divina Provvidenza, egli compie. 
tamente le eseguirà, 

Vi sono-infine degli altri î quali 
esprimono pure delle obbiezioni e 
questi si possono dividere" in due 
Galegorie: quelli che dicono che il 
Papa. ha chiesto poco e quelli che 
asseriscono invece che ha chiesto 
troppo. i 

Il Papa “ha chiesto poco,, 
Alcuni‘ trovano ‘piccolo il territorio: 

ironen esigua la terra sovranamente 
del Papa; ma invece il Santo Padre 
blò dire che ha voluto pronrio deman. 
dare poco, il meno possibile, per ra: 
Rioni che gli sembrano buone e allo 
slesso tempo gravi, 
Prima di tutto ha veluto dimostrare 

Che, è il Padre ij quale tratta coi \figli 
e. che dunque volle rendere ad essi la 
cosa il niù facile possibile. In seconda 
luogo, ha voluto disarmare tutti cli 
allarmi e rendere ingiustificabili tutte 
la recriminazionij nei riguardi dell’in. 
tegtità territoriale. MI terzo motivo 
perchè ha voluto dimostrare in mosv 
neréntorio che nessuna  cupidigia «he 
Tena ha mosso il Para ma solo che 
egli. è stato spinto dalla coscienza rho 
24 viene da quella sovranità che è 
nell'esercizio della sovranità di Dio e 
di voler scitanto ciò che basti come 
nresuprosto indispensabile alla sovra. 
nità vera, 

Così l’Augusto Pontefice sperava 
e spera che sia chiaro che il Vica- 
rio di Cristo non ha chiesto in ter- 
ro che quanto era necessario, e quel 
tanto di materiale che era indispen- 
sdbile per lo spirituale; e si com- 
viaceva perciò che questa riduzione 
sia ad minimum. Questo medesimo 

(minimum di materiale viene a sua 
volta spiritualizzato ‘da quel ‘pote- 
re eda quella stessa sovranità cui 
il materiale è destinato. 

È’ ben miccoln questo territorio, ma 
osa dire il Santa Padre, che è. jl niù 

{i srande del mondo, 

Quando in esso. sono un icolon- 
nato di Bernini, ‘una cupola di 
Michelanaiolo, tesorì. di Scienze 
nei giardini ‘e nelle, biblioteche, te- 
sori d’arte nei. Musei e-nelle Gal- 
levie e poè sopratutto quando 'in-es- 

a LI 

si sono lasciali colpire dalla sono- 
rità di certe parole, ma essì noù ri. 
ilettono al contenuto reale perchè 
evidentemente se si computa e sì 
capitalizza tutto îl dovuto al patri: 
monio di. S. Pietro, si avrebbe unt 
massa immane, della quale si po- 
rebbe pure fare il conto con gli 
appostîti forizulari. 

A questo nromasito il Santo Padre 
ricorda che in Santa, Sede ha il ure. 
Ciso dovere di provvedera agli inte. 
ressi spirituali ai quali nom si può 
provvettere senza un: altro rifiesso: se 
‘non cioè. con un indennizzo che sia 
alla. Santa Sede stessa un’indipende- 
za economica. 

Il. Santo. Padre esprimeva miche 
la sua-fede nel'obolo dei fedeli, 
perchè per ‘esperienza vede che è 10 
mano di Dio, stesso che per quel 
mezzo Passa ed elargisce. Perciò la 
Provvidenza divina non piò: dispen- 
sare da, qualunque provvidenza - 
Mana. 

Dopo aver spiegato anche con. al- 
le argomentazioni Vessenza otti- 
ma dei trattati e delle convenzioni 
che stavano firmandosi in quel mo- 
mento, il S. Padre concludeva di- 
cendo che ‘le vie di Dio sono vera- 
mente mirabili; qualunque cosa. av- 
verrà Egli si rimette nellé mani di 
Lui; gli ultimi avvenimenti. lo di- 
mostrano, Si vede bene come il Si- 
gnore sta ad aspettarli per © rag- 

giungere i fini che egli persegue. 

Sempre ovunque e în ogni cîrco- 
stanza è bene ripetere: Fiat volun- 
tas tua. 

Il Santo Padre quindi impartiva 
la. benedizione apostolica ‘a tutti i 
nresenti avendoli prima ammessi al 
bacio della mano. I quaresimalisti 
hanno tenuto ad esprimere al S. 
Padre la loro devozione con un una- 
nime applauso mentre già durante 
i passi più salienti avevano. sottoli- 
neato l’augusta parola con frequenti 
dimostrazioni del più vivo attacca- 
mento. 

Briand fa esprimere 

al Vaticano la sua viva 

soddisfazione 
ROMA, 11 notte 

Dopo avere data’ comunicazione 

al suo Governo degli accordi con- 
clusi fra la Santa Sede e Vitalia, il 

Visconte di Fontenay, ambasciatore 
della Repubblica Francese presso la 
Santa Sede, ha ricevuto fin da ve- 
nerdì 8 febbraio un lungo ielegram- 
ma del sig. Briana all’indirizzo del 
Vaticano, nel quale il ministro de- 
gli esteri di Francia esprime la sua 

viva soddisfazione per l'accordo rea- 
lizzato fra la Santa Sede e VItalia 
in ragione dell'interesse che prende 

alla pacificazione di tutte le difficol- 
ti internazionali. 

Nell’indirizzo si dice ‘ché durante 
la durata di così delicato negoziato, 
il ministero non ha cessato di con- 
servare una iniera fiducia nell’alta 
imparzialità del Santo Padre è nel. 
la elevatezza delle sue vedute. 
L’ambasciatore fu ricevuto allin- 

domani sabato dal S. Fadre, che e 

spresse per questo messaggio ta sua 
alta soddisfazione, che fu poi con- 
fermata da una lettera del curdina. 
te. Gasparri, nella quale il sig. De 
Fontenay era pregato di Irasmette- 

re al sig. Briand la confermà dégli 
augusti sentimenti che egli stesso a- 
veva avuto l'onore di trusméttere al 
sig. Briand, a conferma degli augu- 
sti sentimenti che ‘egli stesso aveva 
avulo Vonore di raccogliere dalle 
labbra di S. Santita. 

L'ambasciatore di Francia presso 
la S, Sede a Palazzo Primoli saba- 
ic, dopo la firma dei trattati a Pa- 
lazzo Lateranense ha inalberato la 
bandiera in segno di compiaci» 
mento. 
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Salone dei Papi a a Sùi i dv in Malco 

‘ Scambio di frasi augurali fra i plenipotenziari 

ROMA, {i Sera: 
“ranozianie che ta notizia del 
iortto “in. cui avrebbe dovuto aver 
cod ind fifma del'trattato e del con- 

d to S. rd 

n sà I Uussosni 

che; ha firmato se Governo Ligligng 

‘Italiano - _ lidi cut “qualche” cosa era 
irapelato «in. questi. giorni — fosse 

ata: tenvia. rigorosamente. celata, 
«stamani una folla, sempre--qiù: nu 
merosa si. è raccolta. pi. pressi. de’ 
palazzo, Lateranense, ,E sebbene il 

o non. si mostrasse | eccessiva 
:evole; ad. un, prolungato 

all'aperto; verso. le 14 è 
i eran tanti £ così Antrapren- 
che si è dovuto disporre. un 
0 di cordoni formato di eora- 

e di militi” nazionali. Dietro 
i andata accalcan. 

‘e di pub e si son visti ae- 
epinui imm unico. entusiasmo 

adini. d'ogni, ceto..e condizione : 
ì nobili 

“Tnolteplici seminari romani, 
FEra-le personalità : :dell'aristocra-| Io 

omana- abbiamo notato il. Prin-|.-> 
Den. Prospero Colonna;-il Prin-|. 

nidi 7 

Rampolla ed i Principe .Aldo- 

brandini - comandante della guardia 
nobile. 

Nella sala de! Papi 
3 î,. gran portone di accesso alla 
Piazza di S. Giovanni in Letetano 
è chiuso e verrà apérto solo al ‘Îmo- 
‘mento în cui giungeranno le ‘mae- 
chine che. condurranno il Card. GA- 
sparri ‘e Von. Mussolini, ia firma 
«del traitato avverrà nella Sala dei 

« Papi posta all'ingresso del Museo 
Missionario. Le sala si ‘affaccia sul- 
la. Piazza S. Giovanni dinanzi al- 
‘Tobelisco ‘e ha sedici finestre. Lun- 
ga 335 metri, larga 44, alta 17, la sa. 

“la‘ha un soffitto a cassettoni "dorato 
di, pregevolissima fattura ed'è tut- 
tà arricchita da affreschi di buona a 1% 
scuola del secolo XVI Nè è tutto qui 
il suo” valore’ aftistico e religioso. “Nella piena visione dell’arte del no-fcoi 0 Ba 

pi stro pù ricco Rinascimento, gli ar- 

“Won è ‘senza una’ attenzione faita di 
legiitima curiosità e’ di' provviden-|4 
ziale coincidenza che si assiste pro-} 
‘prio nello. sfondo, anzi si presenta 
dinanzi. ad vn'tavolo ove. stamane 
sono stati firmati 1 «memorabili do- 
cumenti; l'edificio’ costruito. da 

Papa Ueretti sul Quirinale e da cui 
«“si’parte la magnifica via che condu- 

"sd! 

do è il. comm. 

cé a. Porta Pia. Questa porta ha 
‘djute: per 56 anni una breccia; fe- 
rita grave, e lacerante nel cuore*di|, 

tutti i buoni italiani, oggi per Prov- 
‘vîdéenza Divina rimarginata e chiu 

per sempre: © 
‘Ed'ancora questa. sala nella sua 

imponente e’ sacra bellezza ha una 
‘eloguenza: palpitante è nuova; eltre 
‘alle pitture antiche è tutta dovizio- 
sa di doni stupendi che fanno par. 
te della collezione del Museo missio- 
nario sorto per‘ volontà del; «ini. 
heo regnante Pontefice: 

‘Così il tavolo che ha servito alla 
firma dei ‘due trattati è un dono 
délla missione’ delle Filinpine, Le- 
gno, preziosissimo e raro di narra, 
è costituito da una tavola di un solo 
pezzo di 5: metri di lunghezza per 
120° di larghezza. La sua solidità 
sembra di roccia; essa è realmente 
un sîmbolo, forie e duraturo di po- 
tenza. 

Il tavolo è ‘coperto da un ricchis- 
Simo tappeto rosso ‘e circondato da 
otto grandi poltrone. 

Verso le ore. dieci e trenta “la 
pioggia ‘comincia a cadere insisten- 
te ma la. folla non se ne. dà per» in 
tesa), 

| L'arrivo dei Plenipotenziari 
. Centinaia. di fotografi. e di opera 

tori. cinematografici giunti. da tutte 
le partì d'Europa si sono. i stalla 
nei. punti più strategici per fissare) 
la‘ cerimonia. Alle 10.45 il portone 
del ‘pata: zo si anre e pochi minuti 
dopo giunge sulla. piazza ed entra 
in, Laterano. una. superba automo- 
bile portante. il. numero 61318. Lo 
« chauffeur » e i domestici hanno 
ricche. divise con. bottoni d'ardento| 
ed. il herreito fregiato del. « Trire- 
nas: con le chiavi. Nell'interm 

dell'automobile sono ‘mons. Piz: 
Pacelli. L'impresso 

della - macchind pontificia nell’in- 
‘terno del palazzo viene attentamen- 
ie, seguito e cominentato dalla jol- 
la. che diventa sempre più ‘densa. 
L' attesa. diventa sempre più ansto- 

“Alle: 11.30 precise su un’altra] sd 
i macchina’ pontificia, atcolto da una 
salva fragorosa. d’a applausi, giunge 

S. E. il Card. Gasparri, Segretario 
di Stato del Ponteficè che ‘è accom: 
par gnato da mons. Borgoncini-Duca 
L'arrivo del Capo: del Governo è at- 
teso da. un.momento all’altro. Sono 
fe 11.15 quando arriva il comm. Gu- 
@ielmotti:“ Varie macchine  giungo- 
nò'sul'piazzate: ma vengono respin- 

| te. dai funzionari: di P; S. che. han. 
RO» ordini precisi, 

Alle 11.3) guunge in  quiomobile 
Lon. -Landò Ferretti capo ufficio 
stampa del Capo del Governo. ‘AUe 
{1.30"precise a bordo di un'alira au: 
tomobile giunge Ven: Mussolini che 
è ‘accompagnato dal. sotto. segretario 
on. Giunta. La, folla, improvvisa «al 
Gano del., Governo un’entusiastica)! 
dimostrazione: l'en. Mussolini sor- 
ridendo risponde ievando il braccio) 
nel saluto romano. Subito dopo’ ar: 
rivano i “wittomotile in Ministro di 
Giustizia S;- Dv Rocéò e<S. E. Gran: 
di:° L'attesa: della folla diviene .ora|! 
atisiosa. «Accanto ab porton? del: Pas 

lazzo Lalerano.quardato da un gi | 
ntesca. quardanortoni con ji petto) 

è o di decorazioni pontificie, ‘50. 
nic imaste Solo L oi sgicai vuote! 

Sede e.il Governoldell’incontro. 

«ille ore 11,50 e subito si sono dispo- 

\fangolare. 

‘ocelesiastiei. ed'unt 
SUMETO. di. rappresentanze - «dei 

tisti” hanno eternato sulle: pareti Veli iot ia» 
ére più grandiose ‘di’ Sisto V; e|? G 

rivolte verso ‘è rita! della ‘chiesa 
Sr può dire che la foila segua passo 
per passo nei suoi movimenti più|} 
vdri le successive fasi emozionanti 

La firma 

Dopo ‘essere passati attraverso. le 
sale del'musco missionario i pieni 
votenziari sono entrati nel salone 

sli attorno ad un grande tavolo inet- 
Al centro del tavolo se 

devano a sinistra S. E. il Capo del 
Governo ed a desira CADE 
nale Gasparri. Va destra di que- 
st’ultinvo sedevano nell'ordine mons 
Morgoncini Duca, mons.  Pizzardo 
ed il prof. Pacelli. AUa 
det Capo del Governo erano S. E 
Rocco e S. S. Grandi. 
‘on. Mussolini si alza e incomincio 

" leggere te lettere credenziali. Tut 
‘i sono in piedi. IL Card. Gasparri 
fi anch’eqii mossa per alzarsi; 
ton. Mussolini lo prega di rinlane- 
re seduto; Durante la lettura anco- 
ra una volta il Card. Gasparri vuo: 
fo alzarsi. Iaasdli Capo, del Governo 
Italiano ‘glie io immedisce. Dopo ta 

lettura:Ss E Gàsparrise S. E. Mus- 
solini iniziano la firma dei docu- 
menti ve denli allegati che si protrae! 
fimo alle 42,20. 

Al ‘termine’ della ‘fimma SEE al 
Cardinale Gasparri ha fatto omag- 
aio a S. E. Mussolini della penna 

| ARi6h@- 

il Cardi-. 

sinistro|- 

Alle 12 SE 

me | 

“Durante. lo svolgimento detta. ce- 
fimonia sulla ‘piazza vengono im- 
»fovvisate ‘entusiastiche dimostra 
zioni: «al. loro indirizzo. Vari semi 

sono. ammassati dietro. i 

RR 

S. &. il Card. Pietro Gaspatri 
che ld Armato per la Santa Sede 

float appena ud: da ta lettura ‘del 
comunicato sulficiale che. uten.-.itorto 
fatta da un alunno dell’ Università 
Gregoritima: intonane i Te Deum 

alte ore (#2.40 it” 
lasciavil.-Palazzo Luterano frate en- 
tustagtici o Gimostrazioni della. follai. 
e alle 12.44 avviene Vuscita del Ca- 
da del Governo ‘Che sorride è risponzi 
deste sontusiastiehie dimostrazioni | «oro con la’ qua. e T'AGCONTO è sta- 

to firmato. 

LE TRE. CONVENZI 
Lo Stato Pontificio risorge 

e aglivapplausi rinnovati della. folla. 

ONI 
sotto il: nome di “Stato: della 

città del Vaticano »- Un-raccordo ferrov'ario “unirà la. 

rete italiana al territorio de! la Chiesa, - Un “Pr estito della 

Aonciliaziones: sarà lanciato 

; ROMA, LI otte 
Come annuncia il comunicat 

ciale; ‘tressono’ le convene 2107 
nate oggi dall’on. Mussolini 
card. Gasparri. i 
Le convenzioni esta” da inigua 

italiana. sono state; stampate iP 
chissimi esemplari numerati; la» pri- 
ma convenzione che costituisce: ae 
cordo politico ‘per la: liguida; 
della Questione Roinara 
26 articgli che ocqupano 15, 

Lg seconda convenzioni 
ria è brevissima : Si 

‘dl vero îe pià 
gie Tale è dedi 

, compon x 

7 enie 
contordatò al 

d rvenzione’ si 

, 
la "iiima conv 
scimento dei diritti sovrani della 
Santa Sede sui beni che la Légge 
delle Guarentigie le aveva ricono- 
sciuto in semplice uso. 

E’ in questo l'accettazione della 
tesi sempre propugnata dalla San- 
ta Sedè per cui il diritto territoria- 
le documenta la sovranità politica, 
e questa a sua volta garantisce ‘la 
indipendenza spirituale della Chte- 
sa. 

Il Sontmo Pontefice è dunque ri ri- 
conosciuto soùrano indipendente 
con propri possessi territoriali. Il 
nuovo territorio comprenderà i sa- 
cri palazzi, è giardini del Vatiagno': 

per, il Fisarcimento. dei danni 

e la Piazza di San Piého, Alla siii 

to per alcune maggiori basiliche. 
Un raccordo ferrgviario unirà la 
rete italiana presso. la, stazione..di 
San Pietro al territorio della Chie- 
sa 

La Léoge ‘elle Guaréntigie, dro- 
mulgata” dallo . Stato italiano, mal 

{won riconosci inta della Santa Sede, 
lviene pertanto abrogata e Sostitui- 
ta dall’odierno trattato; $ 
to în perfetto. accordo dai rappre 
sentanti delle due alte Parti. 

L'altro importante. documento, 
;\;l Concordato si fssa per il regime 
del culto, del clero secolare e . di 
quello regolare in Italia. Gli Ordi- 

eiuridica con facoltà ‘di possedere)‘ 
beni, ù 

assicurerebbe. alla.relt gione e at suoi 

riscontro în nessun altro Stato. 
Infine una convenzione. spegiale 

segno di ;due miliardi, di cui uno 
in numierario e uno în titoli. 
coprire questa somma lo Stato ita- 
lano lancerà un prestito che sarà| 
definito: «Prestito della conciliazio- 
nevose che iroveràximmediato entu- 
siastico. collocamento interno. 

La somma, che mon costituisce 

forritori e dei beni. sottratti alla’ 

rafforzare anche dal lato economi: 
co l'indipendenza della Chiesa. 

Il giubilo di Roma 
La folla dinanzialportone 

di bronzo 
ROMA; 11 notte 

La notizia dei grande avvenimen- 
ter che oggi commuove l’Italia e il 
mondo, non giunge improvvisa, no- 
nostante il prudente riserbo dellà: 
stampa italiana. 

Tuttavia, l’anmuncio dato questà 
inattina dalle edizioni straordinarie 
dei giornali ha suscitato ovunque 
manifestazioni indescrivibili di' com. 
mozione e di entusiasmo, 

La gioia, ‘corne tutti i sentimenti, 
si manifesta in forme diverse, a $e- 
conda della sùa intensità: la folla 
iche cola maitiha gremiva la Piaz- 
za di Giovanni' in Laterano in 
attesa dei plenipotenziari di $. S. 
e del Re d’Italia ha vissuto ore in- 
dimenticabili perchè sentiva tutto il[ 5 
significato. e, Bimportanza dell’a‘'to 
li pace cristiana che si celebrava 
presso: la. basilica. Lateranense «mas 
die e ‘capo di tutte le chiese dell 

mondo», Ma il popolo umile, il vec: 1; della questione Romana ebbe 1} chio. popolo di Roma che della «con. 
eiliazione» aveva sentito parlare ma,| 
pur sperando non credeva a una 
COSI. rapida. conclusione, ha” provato 

hr sensazione più forte, diremmo 
qu&si violenta, e all'annuncio di le- 
tizia.non: ha: saputo rispondere: ehe 
con lacrime di dolce commozione, 
Dall’animo di ‘tutti è sgorgato l'in: 
ho di riconoscenza verso il Pontefi- 
ce glsrioso chie governa la Chiesa 
di Cristo, verso il Re e il Capo del 
Governo. 
Specialmente nei borghi, dove vi. 

ve il generoso e schietto popolo, la, 
vente Si è gettata sui fogli quotidia- 
ni con fervore ed entusiasmo e in 
igni luogo si sono improvvisate ma- 
nifestazioni di gioia. 
Fra questi episodi hanno avuto 

uno spiccato e particolare caratte- 
ro quelli dei vari borghi intorno al 
Vaticano e una folla enorme si. è 
subito riversata nelle strade, diri- 
sendosi verso Piazza San Pietro e 
sostando in gran massa dinanzi al 
Portone di Bronzo. . 
Ma il solenne. ingresso del Vati- 

‘ano aveva i suo solito aspetto si-| 

lenzioso e soltanto un movimento 
più intenso di personalità e di pre- 
ati mostrava all'attento osservatore) | 

s ‘lo rappresentante dell'Italia -a nume l’eccezionalità della giornata. 
In breve parecchi negozi dei bor- 

ghi e su numerdse insegne sono’ ap- 
sarsi dei carattestici trofei che i 
« borghigiani » tenevano. vieni 
merito preparati, - 

Questi ‘trofei erano, composti di 

nali dai colori biarico e gialli. La 
bandiera. papale insieme a quella 
tricolore è stata esposta: anche a 
Palazzo, Colonna, all'Istituto Massi- 
‘mo delle Terme e in molti altri edi- 
‘ici. religiosi, 

Ma, le ‘prime bandière pontificie 
sono state issate in qualche balco- 
ne del Corso Umberto e di via Na- 
zionale verso le 14: la prima in tale 
ora' è comparsa in una finestra da- 
‘vanti all'esposizione; poi hanno sé- 
zuito altre un po’ ovunque, 

+ UNA GRANDIOSA 
‘DIMOSTRAZIONE 
avrà luogo domani a Roma 

ROMA, 11 sera. 
Nella ricorrenza del giubileo del 

S. Padre i fascisti romani ‘8i reche- 
ranno domani in Piazza S. Pietro 
e poi,in Piazza Colonna a dimostra-|; 

al Cano del Governo . sa 

TI G.U. Domenico. Barone|ti 
Una narte importantissima nello stu: 

‘orand’ufficiale’ Rpg Barone, mor 
to..Guasi. alla vigilia:del gran» giora? 
da. lui con fervida fede e passione 211 
snicato ‘e per l'avvento del quale «a 
oltra.due' anni ‘instancabilmente si © 
“operava. 
Fu'egli ‘che ‘con lettera ‘dello stessa 

Cano del Governo - on, Mussolini,» i 
be l’incarico di trattare V’ardua aqne 
stione. é il Barone, con il 

cura, @ son competenza. nrofonda giun 

e di concordato ‘che condusse alle trat. 
tative: ufficiose che ‘si dovevano ini 

nn grado estremo, lo costrinse a me 
tersi .a..letto, :dal quale malgrado te 

| insistenze dei medici e dei famigliari 
volle ancora levarsi per andare a 05° 
ferire-con l'on, Mussolini, attratto BOS 
la sua passione verso una così augu. 
sta e desiderata mèta. 
«Domenico Barone di wfontebello era 
naio a. Napoli il 22 gennaio 187) è col) 
aveva compiuto ì suoi studi laurean: 
dosi. con. esito “brillanté ai Giurispru 
enza all'Ateneo napoletano, feti: “ave 

va coperto alte cariche, fra le qual! 
quelle di'Sost, Proc. del Rè, di membro 
To Consielio Sumeriore dei Lavori Pub 
blici del Consiglio del Conterizioso ci 

maticò evrecentemente ha disimpe 
onato con successo delicate funzioni i- 
aerenti alla carica di Segretario Gene. 
role e membro della Commissione de! 
le Riparazioni. Aveva partecipato qua. 

‘ose confererize internaionali n Parigi. 
a Cannes. a-Genova. ed altrove, - 

La sua mirabile attività ha fiaccato 
a robusta fibra proprio quando si 3p. 
prossimava il erangiorno in cui si e 
calizzato il suo diuturno-sogno. 

Gard: Gasparri | vie 

i tina e bene: rappre entta la giovi 
‘lo pontihcia di Castel gandolfo è DI È, 

aggiunta la villa: Barberini. Il di- 
lradto di‘extraterritorialità è stabili- 

sottoscrit? 

ni e le Congregazioni religiose ac-| 
5 quistàno vera e propria dersonalità 

‘Secondo informazioni ‘di Fonte; 
governativa il ‘concordato italiano! 

organi una libertà: di cui non. si ha 
‘ Talla veste, î capelli 

attribuisce ‘alla Santa Sede un as- 

Porì. 

che un... parziale risarcimento dei” 

Chiesa dopo il 187, contribuirà al 

Sandiere tricolori e di bandiere pal: 

re la loro devozione. al Pontefice. (51 

suo tattol:: 
mirabile, con intuizione. giuridica ti 

se a combinare uno schema di trattato by 

ziàre quando l'esaurimento, giunto. h) ‘ 

TÀ LETIZIA 
DEL CARDINAL DECANO 

persa in fm’ .ntervista. | 

. all “Avvenire. d’ italia;, 

Su per la via della Dataria l'au- 
tomobile si, è « arréstata, Una seral* 
piena «di Tue, $ di smpovimento; “una 
di quelle sere romane nelle quali la 
vita della città sembra ridestarsì con 
più fresca veemenza; Nell'aria una 

intensa trepidazione, ui. gioîa., Qual 
che cosa, paralizzata per anni, ha 
ripreso a pulsare, e questa revivi- 
scenza sì riflette lTietamente su tutta 
Ia millenaria terra, che ha trasfor: 
mato tè are in templi e la sua gloria 
dj armi pagane in gloria di cristia-|. 
no. pensiero, © 
La-bellezza di Roma-è fatta' di pie. 

tre e d’anima:: La «gente che ci si 
muove, anche, sotto, questtaria. bru- 
na, sembra abbia consapevolezza di 
‘imugversi:net’alone ‘di una luce, che|. 
non vedrà mai tramonto, Ciò che di 
cristiano altrove sì sente battere s01.. 
‘anto, come pulsazione, d’arieria, qui). 
‘rem al cuore, Questa stessa ‘leti-| 

sia di°Roînd Che non conosce inver- 
ro, dî cui ta “sempre fiofita scali. 
rita di'“Prinità: det Monti, con la 
hiesa alla ssonimità, ‘è ‘un ‘simbolo, 

e detizia cristiana... 
Ma. moi. siamo . diretti al natio 

dave spit: il. Cavd, Vincenzo Van- 
Figi, Sacro Collegio 

ta) 
l 

‘nella 
Ì certo 

avuto una: tunga, ‘unà Larga one: 
0E° uma delle pocke:persone altra- 

perso le: quali: sarebbe. facile mico- 
siruire--Autta la. questione romana. 
Era: giovane, ma ferie già. quando 

‘fu. posta. Seguì tuiti è dibattiti, at- 
Ipaverso 4 quali 1a, «questione restò 
insolita; ‘costituendo un doloroso 
Ra Asma mele relazioni tra Chiesa 

Stalo;: e-tn-quelle Internazionali. 
Ne vede» "a “RRGEnea La: sot 
zione, .:: % 
La bella sedlea marmorea, il. cor- 

ridoio della. Patata; hanno ‘una ri- 
SORANZA secoli ‘quasi secolare 

ui, il, Se che ha 01- 
etto” la novan- LL epassat 

nesso peremie' della Chiesa, 
Ji - questa: atmostera ‘solennemen- 

to religiosa, movimento di Roma 
ha un uo: ona suggestivo, 
.—— E'un po. stanco, stasera — ci 

dice V'ottimo, Maggiordomo sig. AM- 
brosini. Oggi. è venta malta gente. 
Non potrebbero tornare domani? 
Noi non sidmo di ‘questo parere 

è dimostriamio che ci preme di e8- 
sere. ricevuti; 0i. 

dell’Opera.« Cardinal Ferrari ». 
— Ah, allora s8!L'Arcivescovo di 

Nord sostava nella capitale lombar- 

mat, Si accomodino a, 

“È stato il Santo Padid;; 

L'ATmbasalagaro di, Pronta, 

pubblicati 

;\— Siamo: dell’ Avvenire d' Italia, ; 

Milono, era “tanto amico det mio|& 
Cardinale. Lo accoglieva - con tanta 3 
festa quando reduce dai "Paesi delli 

da. Uno di quegli uomini, che, co-| 
me: sì dice, non dovrebbero morire: 

sssere:ratificati dal Parlamento, es- 
sì non verranno, almeno per ora, 

nel loro testo ufficiale. Di 
esso sarà fatta parola nel discorso 
della, Corona con cui si inaugurerà 

L'accordo implica da’ parte della 
S. Sede il riconoscimento del Regno 
d’Italia, E° presumibile quindi che 
tutta, una serie di nuovi cerimoniali]. 

interverranno fra fo Stato é la Chie- 

gr Vite 

no essere esaminate per dare .ese- 
cuzione alle varie claus jole degli ac: 
‘cordi intervenuti col Vaticano. Si 
ha d'altro canto ragione di ritene- 
te che sia intenzione del Governo, 
data. importanza dell'accordo,.d 

snete forme protocollari : augurii, 

visite, annunzi, Negli incontri tra le 

alte autorità civili e religiose, ol 

tre gli inni nazionali: della Patria, 

sarà suonato anche l’ inno pontifi-}? 

gio, la cui. comi posizione risale al 

np mente 
ricchi 
)opo il 

presentare senz’altro  all'approvee ja do 
fione della nuova Camera, pa dal. pontificato di Pio IX. Si dice che 

l’inizio della sua attività/ il trat assai probabilmente l'ambasciatore 

italiano presso la Santa Sede sarà 

perché anso-sie--R@i- il decano del Corpo diplomatico, co- tato. stipulato, ca. 
icato con particolare solennità. Cod 

creditato presso ‘Sua Maestà Vitto. 
lico. ia gle HI, 

E’ lecito rifenero che altri atti se- tiò Emanuele HI 

La vasta basilica 

; 6a una ra ; 

«a XXVIH Legislatura sa, Nelle feste religiose ad esempio, Collenio Ge ona rai cla; 

I discorso della Corona accanto alla bi andiere cucine = Capito lateranense 4 asili 

> ug | trà essere issata la bandiera pont Cardinale Arciprete della DS 

Saga e “gi pi ficia: giallo e bianco con la tiara e| Eminentissimo Pompili, vie a 

discorso il Re indicherà ai membri le chia va RS n nerale di Sua Santità in pi du | 

del Parlamento la natura e la por- Le relazioni tra i Gue oteri sa-|mitra e pastorale in me dr LI gl 

tata. delle provvidenze che dovran- ranno cordiali non soltanto nella so- cano? nici che fungevano 

stanza, ma anche in tutte le con-|stri, 
La funzione s 

papale o della 

doppieri in bronzo 

ris tico e dell’« Oremus pro 
ce » è statò intonato il « Te 
ed infine il Cardinale Arcipr@td ue jp 
‘impartita la Benedizione È 

ent È 
La cappella musicale latere) 

sì come, a norma *del trattato di 

n ipizione @Glgunta i $, Padre ba Berlino, il Nunzio apostolico sarà il| diretta. dall’ illustre maestro 1 ge 

i giri pia ER ; ID fécane del Corpo “diplomatico ae) Casimiri, ha accompagnato Ci 
da stamane a tutto il mondo catto- do IU 

lenne cerimonia 

{ — 12 Febbraio 1929 
Me — 

1 

Come avverrà l’annuncic “ Dipoi, probabilmente, allorchè ile di SOLENNE € TE DEUM:» 

è ratifiche saranno avvenute, vi sara), ;. Giovanni în Laterano per sg pnive! mo 

ila nuova Camera ‘|uno scambio di onorificenze. n pi s- del P Pontel® 4 

a Per quanto riguarda le conseguen- sario de.ì’ incoronazione Pi 

Previsioni e: probabilità ze dell'odierno accordo fra Italia. el. Jeri sera nella papale arci 

ROMA; 11 sera Santa Sede, :pur'senza voler entra-|lica di San Giovanni LateraD? fi; 

"x re nel campo delle deduzioni poli-| avuto, luogo la solenne funzioni 

ROMA, il sera ‘Com'è già stato annunciato | n S. tiche, possiamo ancora esaminare|ringraziamento a Dio in 00caSt 
ruendo la consuetudine della, S. Se- ER, dati. minori che non manca-; del agonia amniversario della n 

de, poichè i due trattati dovranno|®, deste; Fenazione del Sento, PAM FO e 
Fia 

era adairie ii 
di una folla a_ cor 

i è svolta “all'Albl 
c È Confessione, d' 

e. circond@l 

gue 
pi 

addobbato 

canto di un mottetto: 

eguen 

remo 

ruiranno a questo importantissimo 
solenne accordo. 

*R innanzi tutto per il ripristino 
elle ‘regolari relazioni diplomatiche 
tra i] Regno d’Italia e la Santa Se- 
Je, Alcuni giornali affermano a que-} 
sto proposito, e ve ne informiamo 
con le dovute riserve, che è oppor- 

NEL 

spara. 1° 

‘Pastiguie 
tuno ricordare che vari punti 
debbono esser risolti, questione 
che possono così riassumersi: scel 
ta da parte delle due Potenze dé 
le personalità incaricate di normali 
attribuzioni dipiomatiche, e scelta 
dei palazzi in. cui dovranno avere 
sede l'Ambasciata d’Italia presso la. 
S. S. ela Nunziatura apostolica. A 
questo. riguardo si fanno già alcuni 
nomi, tra” ‘i probabili. designati: ma; 
ogni voce è,.per. ora, prematura su 
questo. ‘argomento. 

L° annuncio al Gran Conalplid, 
“Si assicura autorevolmente. che 

della ‘conclusione *‘dell’accordo. tra. I.| 
talia e;Vat ® st oecuperà.il: Graàni 

i ‘mella prossima] 3 
è RRVORATE | per: lunedì 20 

rr. Com'è logico, l'argomento non. 
igura.call’ ‘ordine ‘del giorno, ma ‘è! 

‘pensare: che il: Capo. del ‘Go:} 
verno, nella sua relazione non man- 
cherà di fare accenno al grande av- 
venimento odierno, 

Se vi si HROpenE è 

UN RIMEDIO SUPERIORE, 

CIO: È A VOSTRO 

usate sempre 

dello stessn maestro Casimit4! 

"VOSTADI INTERESSE 
_SEMFRE 

GENUINE 
che non possono esse:* vendute che 

in SCATOLE portanti il nome VALDA 

UN RIMEDIO ALTRETTANTO BUONO 

“UN RIMEDIO A MIGLIOR MERCATO 

PER LA CURA DELLE 

MALATTIE DELLE VIE RE EBPIRATORIE 

LE VERE PASTIGLIE VALDA 

E 

dA 

VALDA 

DANNO 

= 

OPERA PROIEZION 
Arte - Luce - Parola 

Il vano della P 
chiaro di lumi i 

‘pieno di tui; che be di stagUà in une 

soprabito nerd" la fi 
1 

vono da sotto ix sutchetto. 

i retto; 

studio, ci.:fa sedgre.. vicino. 
La maestà della Porpora scompa- 

re in.quell'effusione di bontà roma: 
‘na. “IV ber volto chiaro, espressivo, 

‘ lnobite, ha ‘due’ occhi scintillanti ché 
vi ‘guardano, vi Aecolgono con una|Gi 
narezza. 
i+ E! comtento, ‘Eminenza? 
—_ Contentissima,; conientissimo, 
soia. certo, anche. Vosira Emi 

s'e ER, in qualche cosa, Ma è sta 

così 
+ La stampa estera’ dice che si 

«ne occupò in Concistoro. 

« — Sì. Il Santo Padre ne-:fece een 
no, Sua Santità. ha detto: Non nia 
mo noi che andiamo, a chiedere, è dl 
(Governo italiano che viene a "Nor 

Chiesa, della indipendenza assoluta 

gere una ‘proposta: di conciliazione. 

benedire V Italig.,. ; 

di essere stato fra, quelli che più se 
ine rallegrarono, “Non me ne sono 
mai pentito. Quella benedizione è 
‘stata. feconda: oggÌ 
frutti via) 

Sua. Eminenza; 

qurale, esaltate questo. avvenimen: 

tempora 77 

INFON DATE. 
le applicazioni. 

+ dell’accordo. 
ne ‘ROMA, ‘ti sera. 

À La abbia” della” ‘ivvenuta concilit 

circa 

. 

già da vari, giorni. era nota a. Roma, 

ta Sede, ha fatto. circolare una quan- 

ziario del Trattato stesso. 

il matrimonio. religios0; ecc. ece., 

re ‘d’Italia ‘presso la Santa Sede e del 

le. Le nomine ‘si avranno natural: 

ratificato. dal Parlamento italiano 

sanzionato. «dal Re, ma i nomi che si 
sonò fatti al riguardo non sono at- 

alto, rettango-|g 
co è tutto i 

grande imponenk@i! Alto; - diritto; 1119 
lettatura; ‘Tossaiò 
ianchi che spio-|B:- 

Noi ci’ ct alloro baciamo i) a- 1 

| nenza, molti meriti negli avvenimen- È: 

è li d'oggi? 
i 

io il Saniv Padre che ha voluto |M 

| Quando ‘si tratta dell'onore delli È 

della Santa Sede, della sovranità ci | 
fettiva del'Papa'non sì può respin-|d 

— Il Santo Padre è venuto selle | 

anni fa al. balcone: di si Pietro a|H 

— Qualcuno mi ha, rim proverato 23 

BICE î suoi i 

che sè animato’ si 
vivacemente, sin. un dg 20 di Teri 

ati E 
46 patate cer dic&Ah Genie ac- | 

compagnani oci, sul vostro:Mél gior R 
male dax:mome COLLA lietamente au; (È 

to: è il più grande mella storia con. di 

zione tra:l'italia @ la:Santa Sede, che |B 

da seguito ‘all'annunzio ufficioso da: do. 

to il giorno? ‘corrente : dal Cardinale |@ 
segretario ‘ di Stato» ai' rappresentanti ji 

diplomatici accreditati presso 1a San- | 

fita di voci sull’applicazione di ca- 
rattere politico, - diplomatico - e finan: ; 

‘“E' bene avvertire che tali voci, co- {if 
me- quella di vrossima amnistia, dig 

annlicazione della legge canonica per | 
SO= | 86 

no prive di fondamento. Sono del pa- | 
ri da. considerarsi infondate le voci |jj 
di prossime nomine dell’ Ambasciato- lg 

Nunzio: apostolico presso il Quivina- a 

‘mente. quando il Trattato sarà stato [I 
(N: 

MILANO (489): Via Guerrazzi; 7 
ia $ si è 

Ra < 

Parroci, Direttori di Tonin Collegi, Dopolavoro, 

recchio di proiezione, quando avrete esaminato il 

EPI- DIA -CIl sh 

impianto di proiezioni universale 

i della CASA EDITRICE S. LEGA EUCARISTICA]! 
Ecco il. Cardinal che accompagna ; È 

.. avrete più preoccupazioni e indecisioni per la scelta di un app® 
Cè prende: per: «mano; ‘ci. conduce | 

con una. amabilità squisita mel suo |f 

Circoli ecc. n0 

nuovissimo 

che può proiettare: 

diapositive (finoa30m) 
corpi opachi(finoa8m .) 

film cinematografiche 
| (fino a 12-15 m.) 

® 
SE 

E composto di: 

1) Epidiascogié Alp n.2 

mod, C. perfezionato 

| che può usarsi anche 

i indipendentemente. 

02) Proiettore “Inac, 

i | senza Croce di Malta 

» l’ultima espressione 

del progresso tecnico 

cinematografico - bre- 
| vettato in 22 Stati. 

3) Cavalletto a colonna 

‘ di ghisa con motori. 

no e accessori. 

Re 

- di FABBRICAZIONE NAZIONALE 

‘apprezzato anche all’ Estero. 

MASSIMA GARANZIA 

OPUSCOLO ILLUSTRATIVO 

tendibili, 
SAR 

E impianto SERIO - PERFETTO - GARANTITO 

Prezzo mer di propaganda L. 3085 pronto Der ro 

già noto od 

cRATIÙ Di 
Mn



L’aboli 

"A » 

; L'essenza della « questione ro 
ana » era 

tera che p 
dava il 15 
Mariano 

0 di St 
della Chiesa »: 

k 

“ conf 
ì 

. © Ro 
© cont 
Gi 

“sì 
Mr 

« 

cpu 
vin F 

« luna, 

“ Bode 
Q ‘Nel 

di Nzioni. 

“ Poichè da questo supremo 
Doiere ‘e dal libero esercizio di 
«0 dipende il bene di tutta 
Manta la Chiesa, era della più 
SE importanza, che la. nativa 

US 

potestà: terrena, deve anzi 
le della più piena .libertà 

Ud 

“ 

« 

« 

Indipendenza 2 libertà fosse 
PSicurata, garantita, difesa at- 
verso i secoli nella persona 

l ne era investito. 
Importa però grandemente 
vare che la ragione e la in- 
ddenza della libertà pon- 

nell’ esercizio dell’aposto- 
* Maggr Nistero, piglia una forza 

è tar St applica a Roma, sede na- eterale dei Sommi Pontefici, cen- 
“ Dif della vita della Chiesa, ca- 

ale del mondo cattolico. 
Tia Ul dove il Pontefice ordina- 

Mente dimora, dirige, am- 
Lira, comanda, affinchè i fe- 
î di tutto il mondo possano 

Sta, 

dé 

è 

Ci 

& 
& 
“sta lena fiducia e sicurtà pre- 
& beg oli l’ossequio, ia fede, l’ob- 
€ DI za che in coscienza gli 
“n ono, qui, a preferenza, .è 

« 
k 
& 

talpe SSario. ch'egli sia posto in 
nel] Condizione d’indipendenza 
"vg Tuale non solo non sia me. 

ch amente impedita da chi- 

x 

a la sua libertà, ma sia 
È È @vidente che non lo è ». 

SR cenno all’uopo delle o- 
h de} \oriche del principato civi- 

ovvi & Chiesa, suscitato dalla 
pro fenza divina, nel turbamen. 
iNta Ondo dei secoli medioevali, 

Tottamente durato, malgra- 
Mille più fortunose vicende di un 
ba po. a scudo della Santa Se- 
a 1tfesa della stessa civiltà ita- 
ava Lettera leoniana ne riven- 'îgnj ristabilimento all’infuori 
e, diversa. forma ed esten- 

ID essi” @iccome, infine, unica e- 
dle tone e tutela di reale e visi 

Ùtitto Tanità, nello stesso vigente 
; Internazionale. 

I 

) 

Un 

O La garanzia giuridica] 
Die premessa ci dimostra ap- 

|| Smp,cle la garanzia giuridica fu 
Le € considerata come mezzo al 

mag ituale del libero ed indi- 
sap © Soverno della Chiesa; ne- 

| Mini Perciò al Potere religioso 
Mer i ccata non per se stessa. non 

dominio temporale qual- 
&: in ordine soltanto agli 

SOlli diritti, agli irrefutabili 
da ella divina missione del 

» 

lat î Osa affermare — diceva in- 
hi; esso Leone XII nel suo 

N del 25 settembre 1888, al 
i fon onda e ai Sacerdoti i- 

Nvenuti in pellegrinaggio 
sa —.Si osa affermare. che 
endicazgoni del Pontefice 
Sttate da spirito di ambi- 

© da cupidigia di monda- 
Mdezza... Ben più in alto 

ta Volte le Nostre mire: in 
"tà la grande causa della 

“Ra della indipendenza del- 
îhsioy È Che ora si agita ». 

on Questo, come  vedre- 
eq une a tutti i Papi che si 

‘ero sulla Sedia: Apostoli 
è pie di sino a Pio XI. Il 

ella Sua: prima Enciclica 
Cano Dei », vide e poso la 

Tuegtione romana» nel gran 
dli quelle condizioni del 

î di (o) 

Veri 

Cui studiava i profondi 
e i rimedi che solo la 

© la Chiesa, ritornate 
evano Nerazione tra i popo- 
lolate a tutti arrecare. * 
Zia]; le guarentigie provvi- 
— ella libertà del Ponte- 
ima su 1 scriveva — si è crea- 

ug co. dizione di cose anor- 
U Dazio grave e permanente 

tto; e delle coscienze dei 
Protesti Nel mondo intero... Noi 

; dea Mo a difesa dei diritti 

MG ION 
TR 

be 

È 

' n 

Stempoizione, della quale arros- 
i fStian, > Ma per puro debito di 

DD) N 

era ogni obbiezione, o- 
Eb Dresent &quivoco settario vol- 
"Poli ere all'Italia e a tutti 

Me una È < questione romana » 
te | Muestione politica », a 

î protesta e rivendica- 
î Sor CON quelle  storica- 
pot di passate dei principi spo- 
ta eq One alla nuova unità 

di an Sla successione giuri- 
Nuovo Stato. 
Invece e invulnerabile 
Sser cioè la « questione 

a a Suestione puramen- 
» Che il Papa, il Vica-, 

i 

RESO AIRRE N idr 

così precisata nella let- 
apa Leone XIII indiriz- 
giugno 1887 al Cardinal 
Rampolla, Suo Segreta- 

ato, «intorno al governo 

f l'Autorità del Sommo Ponti- 
%ato istituita da Gesù Cristo e 
Nerita a San Pietro e per es- 
dl suoi legittimi successori, i 
Mani Pontefici, destinati a 
Ninuare nel mondo fino alla 

‘onsumazione dei secoli, la mis- 
;oNe riparatrice del Figlio di 
lo, arricchita delle più. nobili 

«Ki 1ogative, dotata di poteri su- 
csi Mi, propri e giuridici, quali 
È Veg Niedono pel governo di una 

a € perfettissima società, non 
O per la stessa natura e per 

«yi SPressa volontà del suo di- 
ondatore, ‘sottostare a ve- 

esercizio delle sue eccelse|' 

lore e tutta propria quan- 

sti ne parve bersaglio, non per la 

le genio con cui, in questo, come 
in ogni altro problema, sapeva svi- 
scerarne gli elementi contro ‘ogni 
congiura dottrinaria, contro ognil: 
confusione artificiosa,. per prospet- 
tarla limpida, logica, inoppugna-|« 
bile alla coscienza dei popoli; così |« 
che ‘non. solo si imponeva per la 
forza della buona ragione, ma al- 
tresì appariva suscettibile sempre 
di una soluzione per ogni onesta 
ed operosa’ volontà. i 

in questo campo, per la santa abi- 
lità con cui portò la « questione 
romana » alle soglie della soluzio- 
ne, che per la fermezza con cui ne 
rivendicò l’esistenza e l’urgenza 
instancabilmente. Il Vegliardo ve- 
nerando; che amava il popolo ita- 
liano, e la terra ove nacque, con 
sentimento altissimo di padre, di 
pastore, e diciam pure di poeta e 
d’artista, contro tutti ‘gli attacchi 
e ie insinuazioni degli avversari, 
vigili ad impedir ogni intesa, tale 
intesa. sincerissimamente 
pronto a raggiungerla, se l’Italia 
— com’Ei diceva — fosse andata 
fiduciosa alla Chiesa. 
non si avverò non fu certo perchè 
non ne palpitasse ‘in Lui, il desi- 
derio, più vivo, bensì per la dispe- 
r 
minò la pur ‘incline volontà di al- 
cuni statisti italiani. 

À de, è dignità dell’Apostolicalin auesto nobile sogno, venne mb; Sta per vana e.terre-[Pio X. « 

tanto più tenace, quanto più l’a- 
nima del Santo Papa, mite e pa-|‘ 
cifico, ne lasciava indovinare tut- 

discendenza. Non si parlava, al- 
lora, apposta, che di « potere tem- 
porale », sfruttando tutti i pregiu- 
dizi e le prevenzioni che si acco- 
mulavano, per i più in queste due 
parole, tentando pur sempre di àl- 
terare i termini del problema: por- 
re l'ambizione di dominio al. po- 
sto della libertà religiosa, le cupi- 
digie materiali, al posto. delle 
vendicazioni spirituali. 

L'AVVENIRE D’ITALTA Li 

LE BASI DELLA PROVVIDENZIALE CONCILIAZIONE 

zione della Legge delle Guarentigie 
e la sovranità del Papa sulla “Città del Vaticano,, 

Una grande benemerenza dell'on. Mussolini 
-[rio di Cristo, il Capo della Chie- 

sa, non il Sovrano, soltanto, dei 
territorii della Santa Sede, dichia- 
rava insoluta. 

Da Leone XIII a Pio XI 
Sicchè, venuta meno nel 4870 

l’antichissima tradizionale garan- 
zia della sua libera e indipenden- 
te missione pastorale, di tale liber- 
tà ed indipendenza sussisteva im- 
prescrittibile l’ essenziale diritto, 
non confondibile mai, con la mi- 
sura e l’entità materiale, della ga- 
ranzia stessa. E di tale diritto lo 
stesso Sommo Pontefice, arbitro 
non era, perchè inerente alla costi- 
iuzione divina della. Chiesa. Di 
quella garanzia, invece, di quel 
mezzo, della sua sufficienza e del- 
le sue condizioni, Egli veramente 
e solo era giudice. 

. Questi: principi, questi punti 

Il Papa con quella fermezza che 
gli era sì propria ogni qualvolta 
fossero in gioco le ragioni e la di- 
gnità della Chiesa, sfatò ogni mos- 
sa obliqua. Sempre, espressamen- 
te parlò e volle si parlasse di 
« questione romana », di « prerc- 
gative della, Santa Sede », di «li- 
bertà e di indipendenza » del Pa- 
pa, senza nemmeno nominare quel 
« poter temporale » cui accennava 
più volentieri, se mai, con la pa- 
rola « principato civile » e in ogni 
modo, siccome un particolare, u- 
na condizione, su cui non doveva 
essere discussione e divisione nem- 
meno fra cattolici, riguardando es- 
so soltanto il Papa, niun’altri che 
il Papa. 
«Prima lo spirituale » — asse- 

riva.—; e ne diede prova eloquen- 
te-agli italiani nel «Fermo Propo- 

ea 

fermi, queste pregiudiziali riman-! 
gono invariate. durante sessant’an- 
ni, da Pio.IX a Pio XI. Esse trac- 
ciano la via diritta e logica, della 
grande « questione » che, nella sua 
ininterrotia esistenza, nelle sue pe- 
riodiche affermazioni, nelle mille 
vicende di studi e polemiche, non 
muta. Non muta quando invano 
si osa negarla, non muta quando 
si pensa, attraverso molteplici e- 
lucubrazioni e proposte, di trarla 
dai suoi termini irremovibili, di 
svisarla nella sua. natura e ne’ suoi 
caratteri spirituali, morali e giu- 
ridici. Non muta; mentre i Papi, 
unitamente solleciti degli interes- 
si religiosi dei popoli, sempre più 
gravemente minacciati dalle tem- 
peste ideali, sociali, politiche e 
belliche, si dichiarano, appunto, 
per questo, pronti ad esaminare 
ogni soluzione, che, rispettando la 
integrità dei principii e dei diritti, 
si mostrasse compresa dei danni 
che alla Chiesa ed alla società de- 
rivavano da un conflitto sì dolo- 
roso e decisa a rimediarvi. 

Leone XIII. Questo nome; oggi, 
in quest'ora di giustizia e di paci- 
ficazione, torna più grande, più 
solenne e fatidico. Leone XIII non 
fu risparmiato dalle sètte, come 
nor lo iu Pio IX. Ma più di que- 

per 

« 

(4 asserita sua intransigenza, ma 
piuttosto per quel suo formidabi- 

Leone XIII fu più combattuto, 

ne. 

invocò, 

Se questo 

ata opposizione settaria che do- 

Suo successore ‘ed erede, anche 

« 

“Prima lo spirituale,; 
Continuava il maneggio nemico, 

o il trasporto d’amore e di accon-| Se 

i ri 

ba. 

e il tramonto di tutte le gelosie 
«. internazionalistiche », suscitate 
anch’esse sull’obliquo gioco delle 
sètte, per aver posto cioè la co- 
scienza del popolo e dello Stato 
italiano, salvaguardandone'la di- 

|gnità, ma\impegnandone la lealtà, |. 

] 

It Palazzo Apostolico di S. Giovanni in Laterano nella cui storica], 
Sala dei Papi S. E. il Cardinal Gasparri e S. E. Benito Mussolizi|. 

st sono incontrati stamane per la firma dell'atto di conciliazione, 

sito», annunciando alla deroga del 
«non expedit », che, 

« ragioni gravissime », 

serenità. 

pio della questio- 
Quel. motto d'allora « Not 

dalle armi straniere » dovea signi 
ficare. di poi, « non' dai ‘governi 
stranieri 
mana » non era una questione in- 
ternazionale, nel senso di qualsia- 
si interferenza estera; ma moral. 
mente « supernazionale », legatà 
cioè agli interessi religiosi di. tutti 

popoli cristiani, giuridicamente 
intercorreva soltanto fra la Santà 
Sede e lo Stato italiano, così come 

La ». « questione ro- 

soltanto ne intercorse l’originale 
conflitto. Sicchè l’«Osservatore Ro. 
mano» ancora nel 1927 potea scri- 
vere: «Noi non invochiamo potenze 

estere nè tribunali. internaziona- 
+ Alle Potenze estere non re: 

sterà che prender atto con le for: 
me d’uso dî. quanto l’Italia avrà 
“fatto: d’accordo’ con la Santa 
Sede ». ; 

| «L’opera di Benedetto XV 
pertanto Pio X, avea sgom- 

brato il terreno dalle ostinate 6 
grette insinuazioni, « temporalisti- 
che », l’opera di Benedeito XV, »i 
contrassegna per la confutazione 

consigliato 
per 

« altre ragioni parimente gravis-l‘ 
sime tratte dal supremo bene del- 
la società che ad ogni costo deve 
salvarsi », era rimesso alla licenza 
dei Vescovi che ne avessero « rico- 
nosciuto la. stretta necessità per il 
bene delle ‘anime e dei. supremi in- 
teressi delle loro Chiese ». L’«Os- 
servatore Romano » nel 1911 e- 
scludeva che si facesse questione |N sE MOL 1: 
di « poter temporale », in sè e perjficato Romano lè guida potente, il 
sè », ma di garanzia dei diritti so- si 
vrani della Santa Sede, disposta 
perciò, ad esaminarne*in tesi qua- 
lunque altra, purchè, in diritto ed 
in fatto, potesse risultare: altret- 
tanto perfetta, visibile, sicura, ‘| 

Propositi, speranze, indirizzi che 
ebbero ben più autorevole ed in- 
fluente sintesi nelle dichiarazioni 
del Card. Gasparri, quando du- 
rante l’infuriar della guerra, si an- 
dava qua e là accennando a rè- 
staurazioni temporali, in caso di 
vittoria degli alleati. Il Segretario 
di Stato ‘di Benedetto XV, inteî- 
prete fedele del Suo magnanimo 
pensiero, così si esprimeva, secon- 
do la pubblicazione dello «Stim- 
men der Zeit», nel settembre 1916: 

« La Santa Sede per rispetto alla 
neutralità non intende punto 
creare imbarazzi al Governo e 

: mette la sua fiducia in Dio, a- 
spettando la sistemazione conve- 
niente della sua situazione, non 
dalle armi straniere, ‘ma dal 
trionfo di quei sentimenti di giu- 

‘ stizia che augura si diffondano 
sempre più nel popolo italiano, 
in conformità del.suo verace in- 

<« teresse». 
Niuno pensava. allora che sì e- 

leite e memorabili parole, fossero 
idealmente il. primo. germe getta- 
to, sù un terreno impervio ‘anco- 
ra, da Chi dovea più tardi, nel 
carffpo fecondato da una più ma- 
tura educazione politica e giuridi- 
ca del Paese, cogliere con provvi- 
da mano i buoni frutti di quella 
lontana semente. Certo è che tolte! 
quelle parole dal frastuono della 
guerra e ripetute nella 
della ‘pace, esse. précisavano un al 
iro grande princi 
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risolvere il conflitto. 

vrani Cattolici a Roma. 

1922, Pio XI & benedire di là Ro- 
ma, l’Italia e il mondo in auspicio 
di pacificazione, fu in tutti i cuori 
una. speranza nuova, fu in tutti gli 
spiriti un confuso ma pur vivido 
presagio che: il lungo e «fortunoso 
volo di ‘quella pace dal mondo e 
dall'Italia, avrebbe mirato a Ro- 
ma e si sarebbe posato finalmen- 
te, proprio su-quella Basilica, 

gli intatti dititti.. della. Chiesa e 
della Santa Sede, se impediva .su- 
bito gli arbitrari e irriverenti com. 
menti su: quel segno di croce qua- 
si. fosse tracciato a suggello del 
passato, non :menomava, tuttavia, 
il gentile e generoso significato del 
mistico amplesso con cui il Padre 
stringeva a sè i figli vicini e lon- 
tani, ma i vicinissimi sopratutto 
ed era parso piissimo invito, fi- 
dente incoraggiamento, sicura pro- 
messa. PRA. 

E infatti, alcuni mesi dopo, nel- 
:l’Enciclica del 23 dicembre 1922, 
iparlando della misteriosa e solen- 
ine ora della pace auspicata, « l’Ita- 

lia — diceva — nulla ha od avrà 
a temere della Santa Sede; il 
Papa chiunque egli sia ripeterà 
sempre: « Io ho‘pensieri di pace 
e non d’afflizione », di pace vera 
e perciò stesso non disgiunta dal- 
la giustizia... A Dio spetta ad- 
durre quest’ ora e farla suonare. 
Agli uomini savi e di buona vo- 
lontà non lasciarla. suonare in- 
vano. Essa. sarà tra le ore più 
solenni e feconde così per la re- 
staurazione del Regno di Cristo, 
come per la pacificazione d’Ita- 
lia e del mondo ». 

E l’ora suonò; . 
Ne colse. l'eco provvidenziale, 

colui che. nell’ardua responsabili- 
tà del potere riconobbe e pose le 
tradizioni, ma ben più le virtù re- 
ligiose del popolo itàliano, tra i 
faitori della sua ‘elevazione anche 
civile e sociale) riconoscendone 
nella Chiesa Cattolica è nél Ponti- 

salutare magistero... PT 
| L'iniziativa dell'on. Mussolini 
Oltre due anni or sono l'on. Mus- 

solini faceva esprimere alla Sfnta 
Sede il desiderio suo di risolvere 
la « questione romana. ». Ispirato 
ai propri voti; «i sensi stessi dei 
suoi predecessori, il Papa, avuto 
il pensiero di tutti i singoli Car- 

spondeva al Capo del Governo ita: 
liano. autorizzando all’uopo con- 
versazioni private e confidenziali. 
Fin da allora però s'intese e di- 
chiarò che le trattative e le even- 
tuali conclusioni sul risolvimento 
della « questione romana » doves- 
sero procedere e definirsi contem- 
poraneamente e indissolubilmente 
alla preparazione e stipulazione di 
un concordato. fra.la Chiesa e lo 
Stato in modo ehe la cessazione 
del conflitto fra la -S: Sede e lo 
Stato stesso, portasse con sè come 
necessario completamento, il re- 
solamento dellè ‘condizioni della 
religione e della Ghiesa in Ttalia. 
Ciò .che rispondeva. nobilissima- 
mente al:sentimento con cui il Pa- 
pa si voigeva alle eventuali intese. 
Egli voleva cioè essere soltanto i 
Padre che trattava con i figli ed 
il suo generoso desiderio fu cor- 
dialmente esaudito. |“. 
‘Sotto questi felici auspici l’ar- 

dua via fu intrapresa e si compì 
lungo circa duecento convegni, in 
cui il duplice formidabile proble- 
ma fu studiato approfondito, di- 
scusso, risolto con amore: e dili- 
genza pari alla reciproca, sincera 
volontà di accordi è di intesa. 

La. desiderata soluzione. fu ‘rag- 
giunta sulle seguenti basi: 

Lo Stato italiano sottoscrive un 
« Trattato » che abroga la Legge 
delle Guarentigie, riconosce il prin- 
cipio e l’esercizio dell'effettiva e 
Diena potestà e giurisdizione so- 
vrana del Sommo Pontefice sopra 
un determinato territorio — la 
«Città del Vaticano» —; versa una 
somma. anche: in compenso delle 
antiche provincie pontificie e dei 
perduti beni degli enti ecclesiasti. 

rapporti fra la Chiesa e lo Stato i- 
taliano. La Santa Sede dichiara 
composta in modo definitivo la 
{ questione. romana » e riconosce 
nella sua attuale formazione e co- 
stituzione il Regno d’Italia. 

E qui la penna potrebbe scrivere 
il suo « nune dimittis », Di frontel 
ad opera si alta essa non potrebbe 
che trascrivere il celebre epitaffio: 
«nullum par elogium ». Ma non 
si tratta di questo. L’elogio appar- 
tiene alla storia soltanto: alla sto- 
ria che tramanderà perenne il ri- 
cordo della pace raggiunta tra due 
Poteri il cui conflitto è esiziale 
sempre alla Religione e alla civil- 
tà — cioè alle due fonti prime del- 
la vita e dell’ordine sociale — e 
segnerà la sapiente magnanimità 
di un Pontefice, la saggezza di un 
Monarca, le sapienti, feconde fati- 
che dei due Alti Plenivotenziari: 

3: Febbraid:1920 

di fronte al dovere di affrontare e 
Coronava, 

subito, dopo la guerra, questa fe- 
lice impostazione del problema, la 
determinazione dello . stesso Pon- 
tefice, intorno alle: visite dei So- 

Un solenne auspicio 
Finaimente quando ‘sulla Log- 

gia esterna di San Pietro, d’im- 
provviso, compariva il 7 febbraio 

La protesta contemporanea de- 

ist levò l'inno del ringraziamento «lSi- 

dinali, unanimi nell’adesione, ri-|, 

dore delle Basiliche, il Papa benedi- 
cente! 

territorio, perchè il Regno del Papa è 
tutto il mondo. Egli non ha chiesto che 
la Sua piena, perfetta, manifesta liber- 
tà per essere — conforme ai suoi dirit- 

ci; stipula un. « Coneortiato »_sui|' ©e22ial% — il Capo della Chiesa. 
sarà la commozione del popolo in San 
Pietro quando le trombe d'argento ri- 
peteranno la marcia al Papa trionfato- 
re e dal Cupolone Michelanigiolesco gli 
Angeli canterenno il « Non praevale- 
bunt ») 

fausti che la Provvidenza ci. prepara? 

grande ‘ora della riapertura del Concilio 
Vaticano, interrotta dal violento con- 
flitto? ; 

noscenza e di speranza noi ci inginoc: 
chiamo e benedicendo il Signore, noi 
preghiamo per il nostro Papa Pio, per 
la Chiesa, ‘per l’Italia, per il Re, per 
S. E. Mussolini e per quanti intorno 4 
loro hanno collaborato a 
sta giornata di gloria. 
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Halleluia! 
Il Papa che non ‘usciva ‘dal Vaticano 

fu l'angoscia dei nostri anni di giovi- 
mezza. 

Ci pare ancora un sogno! 
Mille volte avevamo ripetuto la fede 

nella profezia di Gesù Cristo che ave- 
va assicurato alla Sua Chiesa ed al Suo 
Pontefice: le porte dell'inferno non 
avrebbero prevalso. Ci accostavamo con 
la folla del popolo credente alle mura 
del. Vaticano portando nell'anima 
ognora più vivo il dolore per la tristis- 
sima captività del Padre comune, men- 
tre. all’intorno sonavano le parole del- 
l'Arcangelo, che avevano detto impe- 
rituro i Regno di Cristo, 

E tutte le volte, che passavamo ac- 
canto al portone socchiuso, con pro- 
fonda malinconia guardavamo  l’obeli- 
sco della grande piazza su cui è scritta 
la sintesi. della storia del mondo: Cri- 
sto vince, Cristo regna, Cristo impera. 
Ma le fontane che zempillavano con- 

tinuamente pareva annunciassero. che 
non sarebbe stata lunga-la nostra ar 
tesa. y 

Il 12 febbraio 1922 sulla folla îm- 
mensa, dinanzi al quadriportico di S. 
Pietro, dalla loggia esteriore della Ba- 
silica, il novello Pontefice alzava “la 
sua mano e benediceva all'Italia 

Quell’atto gettò nel nostro cuore un 
fremito di indicibile commozione. 

Quando il Papa rientrò nella tri- 
stezza della Sua dimora, noî ritornam- 
mo alle case mostre portando una se- 
greta speranza, che Pio XI sarebbe ri- 
passato per le vie d'Italia, avrebbe ri- 
veduto — chissà? — la Sua Milano 
diletta. 

L'Augusto Pontefice nella prima En- 
ciclica, riaffermando i diritti secolari 
della. S. Sede, con paterna benevolen- 
za, sopra l'Italia levava la Sua preghie- 

tà si accostassero a Lui. 
Sembrò una bufera la vicenda sto- 

rica, che seguì nel nostro Paese quel- 
l'alba di Pontificato; oggi la serenità 
più limpida è sul cielo d’Italia. 

L’Immacolatà, che da' Gaeta ricon: 
dusse a Roma Pio IX, in questi giorni 
che ricordano la sua apparizione sulle 
rive del Gave pare si elevi nella bellez- 
za pura del Suo miracolo per segnare 
nella storia della Chiesa e dell’Italia, 
la pagina più bella e più gloriosa del 
nostro secolo. i È 

| Giovedì 7 Febbraio, il Corpo diplo- 
matico accreditato presso la S. Sede, 
era ricevuto dal Cardinal Segretario d 
Stato. H. Cardinal Gasparri informava 
che, avendo S. E. Mussolini da oltre 
due anni domandato di definire la «que 
stione romana», ormai l'accordo sen 
brava raggiunto. 

una folgore, e în tutta lliilia è în tur- 
to.it mondo. Da tutti i cuori cristiani 

gnore, il più ardente e il +iù devoto. 
Ora da S. Pietro alle Basiliche, 2 

Campidaglio, tutte le cumpine stai 
no a festa come nel giorno dilla Resur 
rezione, perchè di nuovo «dngelo del 
Signore è disceso @ spalariare a Pietro 
le vie del suo libero apostaiuto. 

Io penso oggi alle grandi anime che 
partirono, nel sogno di questo evento 
e mi pare che si uniscano nella lode al 
Signore. 

Come è bella quest'ora! Roma sem- 
bra tutta rinascere. I cortei trionfali che 
ur giorno accompagnarono al Laterano, 
dopo la prigionia, Gregorio XI e Pio 
VII, si ricompongono. Il Papa ritorna 
per le vie dell'Urbe alle Sue Basiliche, 
alle Tombe dei Suoi Martiri. 

Dalla sua Chiesa della Minerva le 
spoglie di S. Caterina da Siena trasali- 
scono in giubilo. 

Tutti i Regni hanno le loro aurore 
dorate, i loro meriggi splendidi, i loro 
tristi tramonti, La Gerarchia di Cristo 
è un’eterna giovinezz i 

Il Papa senza soldati vince ogni bat- 
taglia, perchè Egli è la forza di Dio; 
è il custode della giustizia, dell'amore, 

Evviva il Papa! b 
Dopo 59 anni un Uomo, venuto dal- 

le più aspre battaglie sociali, ha saputo 
raccogliere il sospiro di tutti gli italia 
ni, in un nuovo e più vero plebiscito, 
per ridonare ‘al Papa . quello che, non 
la Nazione,' ma le sette, gli avevano 
strappato. ; : 

L'Italia oggi è sanata dalla piaga più 
dolorosa che l'affliegeva. — i 

In questo anno del giubileo di Pio XI 
le folle che converranno a Roma ve- 
diranno le catene di Pietro ancora una 
volta infrante, ritroveranno nello splen- 

Egli non ha domandato all'Italia un 

è {E Un'epoca nuova si apre. Quale mai 

Quali saranno î giorni ancora più 

Non. sarà forse anche. prossima lali 

Col cuore gonfio di immensa rico- 

t 

preparare que- 

ge i: 
Giuseppe Dalia Torre 

7 

Don Giovanni Rossi 

Una nuova era 

ra, perchè gli uomini di buona volon:' 

. La voce si diffuse în Roma come © 

solini, se veramiente sono arrivati 
ac'una soluzione genuina, avranno 

li mettono in luce la grandissima 
importanza dell'accordo intervenuto 
{ra il Vaticano e il Quirinale per le 
ripercussioni politiche che interes- 
seno i governi de] mondo intero. 

Un grande successo diplomatico 
La stampa è unanime nel. conside- 
rare questo accordo come un suc- 
cesso » strepitoso del Governo italia- 

tendere 
Figaro, il Gaulois mettono in rilie- 
ve l'eco profonda del gesto del sig. 
Mussolini che fortificando l’inflùen- 
za della Chiesa e offrendole i mezzi 
di estendere la sua azione, appog- 
gia la lotta tradizionale contro le 
forze ‘sovversive di o 
rale e sociale. 

cesso del governo fascista, rileva che 

servito, deve internazionalizzarsi e 
rompere una tradizione che vuole 
che il Papa sia scelto tra i cardina- 
li italiani. Il Temps in un articolo 
di.fondo relativo alla questione va- 
ticana. scrive ..tra l'altro: «Se. il 
Sovrano Pontefice è stato unicamen- 

#resse ‘superiore delia. Chiesa e del 
Cattolicesimo, 
Mussolini, dal suo lato, è stato in- 
spirato sopratutto — lo si può cre- 
dere — dall’interesse superiore del- 

tota 

TE 
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ROMA, ll matt. 
Nei giorni scorsì il Segretario di 

Stato di: S. S. Cardinale Gasparri, 
convocò nel suo appartamento in Va: 
ticano vi membri del corpo diploma- 
tico accreditato presso la Santa -Se- 
de e diede loro comunicazione del- 
l'imminente conclusione delle tratta- 
tive. in corso per.un accordo fra la 
Santa, Sede ed il Governo Italiano 
per la soluzione della Questione Ro- 
mana. In seguito a questa comuni- 
cazione, i giornali esteri hanno pub- 
blicato i seguenti commenti: 
STAMPA INGLESE. — Il Daily 

l'elegraph rileva che nessun segreto 
diplomatico è stato mantenuto con 
tanto successo. Si è evitato in tal mo- 
do che le discussioni fossero turbate 
da polemiche intempestive. Per i cat- 
tolici di tuito il mondo l'accordo è 
il più importante avvenimento che 
la storia abbia registrato dal 1870. 
I partigiani estremi, sia laici, sia ec- 
clesiastici, sia non cattolici faran- 
no riserve, ma tutti quanti i catto- 
lici che hanno studiato spassionata- 
mente la questione Romana ne ap- 
proveranno la soluzione. Fuori del- 
l'ambito spirituale l'accordo segna 
sopratutto un principio di un esperi- 
mento. politico di eccezionale impor- 
tanza. \ 

DI 

Stato Pontificio 

-e'Lega delle Nazioni 
ll Daily. Telegraph, conclude di- 

cendo' che la ratifica del concordato 
metterà in prima linea una questio- 
ne internazionale delicatissima: quel- 
la dell'ammissione dello Stato Vati- 
cano nella lega delle Nazioni, que- 
siione che trascende di gran langa 
persino l’importanza della soluzio- 
ne della questione: Romana, ‘date le 
ripercussioni implicate e palesi che 
avrebbe la richiesta di ammissione 
del Papato nella Società Ginevrina, 

La Morning Post scrive che le con- 
seguenze. immediate e. remote del 
trionfo diplomatico di Mussolini non 

Ie L'Avv. Comm. Pacelli, che ha 
condotto le trattative per conto 

della Santa Sede 

vanno esagerate. Si irattà sopratutto 
di ùn ritorio alla normalità, di un 
indictreggiamento da una. posizione 
anomala resa impossibile dall'azione 
del ‘tempo è ‘dagli avvenimenti os- 
sia dalla vittoria italiana che ha con- 
solidato definitivamente la: niazione 
nella sua qualità di grande potenza 
e quale. elemento. permanente dello 
sviluppo delle grandi correnti nella 
storia del mondo dal crollo dell’im- 
pero ‘d’Asburgo, dalla creazione ‘ed 
infine dall'avvento del fascismo, il 
quale. produsséè un governo forte ab- 
bastanza per disperdere i vecchi par- 
titi rappresentanti. di ideologîie e 
di finalità superate o fallite. 
Non vi sono tuttavia da’prevedere 

nei campo diplomatico grandi spo- 
stamenti dei valori come conseguen- 
za dell’accordo con la Santa Sede. 

Il Daily News riguardo alla pos- 
sibilità dell'entrata della Santa Se. 
de..nella. lega dei'e nazioni, scrive 
che 29 nazioni Ja cui popolazione è 
li: prevalenza cattolica appoggereb. 
bero certamente la. richiesta della 
ammissione, inveca sarebbe dubbio 
l'atteggiamento dei 26 stati acatto- 
lici. il Daily Express, scrive che si 
sia compiendo il più importante av- 
venimento storico dopo: la conclusio- 
ne della pace del.1918. Secondo il 
Times Je dichiarazioni del Cardinal 
Gasparri sono deliberatamente va- 
ghe e non consentano un’ giudizio 
sulla modaliià dell'accordo. La vera 
e grande notizia è che, a parte le 
modalità, la rovente questione dei 
rapporti tra lo stato e la Chiesa è 
risolta. Il resto è per ora una sem- 
plice congettura. Pio XI e "on. Mus- 

ben meritato la riconoscenza della 
loro patria comutie e del mondo. 
STAMPA FRANCESE — I giorna- 

no, Il Matin crede prudente di at- 
il testo dell’accordo.. Il 

gni ordine mo- 

L’Oeuvre pure registrando il suc- 

1 Vaticano per non passare per as- 

e inspirato in-tutto questo dall’in- 

il governo del sig. 

‘Italia nuova e dell'ordine fasci- 
Ss ta, 

ommenti della stampa estera 
alla notizia dell'avvenuto accordo | 

sono due forze che a parecchie ri. 
prese si sono urtate più o meno cru- 
demente. dall’altro ‘lato delie Alpi 
durante questi’ ultimi’ anni; si. ri 
corda la commozione provocata: nè 
gli ambienti vatitani quardo.lo sta- 
to fascista ha preteso di controtta- 
re strettamente l'organizzazione del- 
la gioventù cattolica. FI Duce e il 
Segretario di Stato della Sania Se- 
de hanno evidentemente pensato che 
queste due forze: morali e politiche 
invece di affrontarsi. potevano con- 
ciliarsi ed affermarsi parallelamen- 
‘e, se non solidalmente, ‘suj terreno 
nazionale italiano ». - i 4; 

Pertinax nell'Echo de Paris, com- 
metando il regolamento della que- 
stione romana scrive: Ciò che noi 
sappiamo sullo. . svolgimento -. delie 
trattative è ancora così vago che è 
prudente tenersi sull’aspettativa, Il 
fatto essenziale da mettere in. Nice 
è che un nuovo periodo comincia 
nella .storia del Papato ».: . si 

| STAMPA UNGHERESE — I gior. 
nali ungheresi salutano con viva 
gioia la notizia della riconciliazio- 
ne.fra il. Vaticano e il Quirinale, 

Note di gioia... 

tizia della soluzione. della questio 
ne romana ha avuto in questi: cir- 
coli politici ed ecclesiastici . una 
straordinaria ripercussione. Contri. 
buiscono a dare un particolare ri- 
salto all’avvenimento così le si 
tie di cui gode l’Italia come 1 
fonda religiosità e l’attaccar 
alla Chiesa Cattolica dell’inte 
sile, Già da due settimane 
pa andava preparando 
pubblica allo storico, avv 
pubblicando lunghi articoli È 
cedenti storici e sull'importanza pò. 
litica e religiosa della questione, La 
nota dominante dei commenti sinora, 
pubblicati è che l'eccezionale gran- 
diosità del fatto non può mancare 
di avere le migliori ripercussioni so- 
pra la coesione, la forza è il pre- 
stigio dell’Italia. | © n: 
STAMPA SPAGNOLA — Tuîta la, 

stampa. si occupa della ‘conclusione 
dell'accordo ‘tra l'Italia e la Santa 
Sede, Il Debate commenta l’accor. 
do in termini di vivissimo ‘compia- 
cimento. he; LIS 
STAMPA ARGENTINA — La no- 

tizia dell'accordo tra l’Italia e la 
Santa Sede viene molto commen- 
tata dalla Stampa Argentina, 

La Nacion. pubblica i igudizi di 
vari esponenti. dei locali circoli cat- 
tolici, tutti. concordi nell’affermate 
di trovarsi in. presenza -di un dv- 
venimento storico di trascendentale 
importanza che si è potuto realizzare 
solo per la volontà. di due persa 
nolità superiori: Il Pontefice e Mus- 
solini, 4 ; ; 

La. Prensa afferma che la nuova 
generazione ‘italiana ripudiando) le 
vecchie ‘ideologie, ha reso possibile 
la riconciliazione con Ja Chiesa. che 
le generazioni precedenti. considera- 
rotto. sempre nemica. irreconciliabile, 
STAMPA SVIZZERA — Occupan- 

dosi della. soluzione della. questione 
romana, il Journal de Geneve ricor. 
da che quando Mussolini dichiarò 
nella. recente. ricorrenza dell’anni- 
versario della. rivoluzione: fascista, 
‘che l’anno settimo sarebbe stato un 
anno storico, 1 mondo rimase: per- 
plesso. Oggi sì comprende ‘il.signi- 
ficato di una ‘tale frase enigmatica. 
Mussolini. mon. ammneiava una 
nuova, guerra, ma la pace fra Chie. 
sa e Stato, la pace fra le.due Rò. 
me OS Rit Rieti ali i 

«€ voci di simpatia 
STAMPA AUSTRIACA — Quasi 

iutti i giornali vierriesi si occupano 
Cella riconciliazione tra il Quirina- 
In e il Vaticano, definendolo un av- 
venimento storico. mondiale, della. 
massima importanza. Ovunque . la 
conciliazione viene considerata pu- 
re un importante successo della di- 
piomazia di Mussolini. Gi 
STAMPA OLANDESE — I quoti- 

diani cattolici olandesi commentano 
entusiasticamente l'accordo tra VI. 
talia e la Santa Sede ed invitano i 
fedeli ad innalzare preghiere di rin- 
graziamento a Dio. La stampa libe- 
rale invece sì limita. alla cronaca. 
STAMPA NORVEGESE — I gior- 

nali di ogni partito méttono in rile. 
vo la massima importanza. dell’ày- 
venimento storico costiinito dalla so- 
luzione della questione romana, af. 
fermando. che esso è una gloria del 
governo fascista. 
e L'Arbeider 
trionfo. della politica italiana... 

L'impressione negli Stati Uniti 

Bladet riconosce il 

STATI UNITI. D'AMERICA —.1: 
giornali commentano con universa- 

le favore la notizia dell'accordo’ tra 
l’Italia e la Santa Sede, Ve 
yori: Herald nel suo editoriale dopo 
aver riassunio i termini della que- 
stione scrive che ji mondo cattolite 
e non cattolico si rallegrerà che un 
altro dei tormentosi problemi  del- 
l'Europa si è chiuso con una cor- 
ciliazione. 
l’articolo editoriale scrive che, sot- 

to ogni aspetto, il ‘pacifico accordo 
tra l’Italia e il Vaticano è un gran- 
de avvenimento storico. Ii Newyork 
World nell’editoriale scrive che Pav- 
venimento è di 
tanto per il Cattolicesimo che 
Stato fascista. 

Il New- 

li Newyork Times. nel 

prima iniporianza, 

per le 

STAMPA POLACCA — T giornali 
commentano in genere diffusamen- 
te ja notizia dell’accordo tra l’Italia 
e la Santa Sede, qualificandolo un 
fatto storico di grande impotranza 
ed un grande successo dell’onorevo- 
lo Mussolini, che la Polonia ha tut- 
te le ragioni per salutare con 
e sincera. gioia, 

vera 

La nostra edizione straordinaria 
di lunedì mattina che, grazie alla 
prontezza dei nostri servizi di in- 
formazioni e al valore delle nostre 
maestranze, fu la prima uscita in 
tutta Italia con la fausta notizia 
diella conciliazione fra la Chiesa .e 
lo Stato italiano, andò esaurita: Le 
richieste di copie si incalzarono di 
ora in ora e dovunque ci fu segna. 
lato l’entusiasmo con cui è stata 
accolta la notizi 
le accordo, 

a del provvidenzia» 

Uguale vivissimo interesse ha su- : 
scitato la nostra seconda edizione 
straordinaria di ieri recante ‘il te- 
sto del discorso déi Santo Padre ai 
parroci di Roma sull’avvenuto ae- 
cordo; discorso che il nostro gior- 
nale ha per primo fatto conoscere 

cd 

Il cattolicesimo e il fascismo|al pubblico italiano, si 

STAMPA. BRASILIANA — La DO & 



P 

‘mne romana e insieme il 
« rinnovatore dell’or i 
acconsente a Casa Savoia di ripren- 

TO 

° Ea immenso gioia del popolo ita- 
liano per l'avvenuto accordo fra la 
Santa Sede e il Governo Italiano, 
è giù esplosa -in manifestazioni en- 
tusiastiche di cui ci arrivanò noti 
gie sommarie da ogni città d’Italia. 
La notizia diffusa dalle nostre edi- 
zioni straordinarie che sono state 
fra le primissime uscite in Halia, 
hu soddisfatto la giusta attesa av- 
spicante dei cittadini e della comu- 
ne soddisfazione si sono fatte inter- 
‘preti le autorità religiose e civili 
con scambio ‘di ielegrammi di felè 
citazione. Dimostrazioni sono avve- 
nute ierseri nelle principali città. 

MILANO ESULTANTE 
; MILANO, 11 sera 

Per iutta la giornata si sono 
avute manifestazioni di giubilo per 
‘l'avvenuto accordo fra il Governo 
italiano e il Vaticano. 

Durante un banchetto offerto. al- 
‘l'Opera Card. Ferrari in onore del 
neo senatore Stefano Cavazzoni, il 
valore della conciliazione è stato ri. 
‘petutamente posto in rilievo. «Il fe- 
steggiato, rispondendo ‘ai discorsi 

“‘augurali, ha detto: 
« La riconciliazione: è l’ideale per 

il quale i migliori lavorarono e spé- 
rarono, attendendo l’ora che Dio s0- 
lo poteva segnare per la soluzione 

i un così arduo problema. ; 
‘avvenimento odierno — ha di- 

to l'on. Cavazzoni —-è la 
realtà che riempie di gaudio 

esa.e i milioni di fedeli che, 
i angolo della terra, guar- 

dano a Roma come a centro sacro 
della loro fede cattolica. 

« I nomi di Pio XI e di Benito 
Mussolini, così sempre cari nei ro- 
stri cuori, resteranno, sopratutto 
per la data di oggi, scolpiti-nella 
storia ». "IOCRL ES 
I presenti in piedi hanno. accla- 
mato insistentemente e la :manife- 
stazione ha assunto importanza € 
significato particolari, 

Le manifestazioni per oggi 
. Oggi l’on. Starace vice segretario 
del Partito fascista che si trova: a 
Milano e il podestà sen. De Capi- 
tani hanno deciso per domani sera 
una grande. manifestazione popola- 
re alla quale è invitata la cittadi- 
nanza intera. I gruppi rionali, le 
associazioni patriottiche e tutti co- 
loro che vorranno pattecipare alla 
manifestazione — e sarà la grande 
maggioranza della città — si do- 
vranno irovare in Piazza del Duo- 
«mo ove converranno il podestà e il 
«vice-podestà e lo stesso on. Starace, 
amitamente a tutte le autorità cit- 
tadiné. Quindi si formerà un corteò 
che seguendo il gonfalone della cit- 
tà di Milano contorniato dai valletti 
municipali, si recherà al. Palazzo 
del Governo per una dimostrazione 
di giubilo per l'avvenimento, ‘odier- 
no. Il corteo si recherà quindi ‘al 
Palazzo arcivescovile per rendere 
omaggio al vicario capitolare mon. 
signor Rossi, il quale ha oggi di- 
ramato un vibrante manifesto. 
Una commissione, a: capo della 

quale si troverà il podestà; si reche- 
rà dal Prefetto, perchè si renda in- 
terprete del giubilo e della soddista- 
zione delia cittadinanza per l’avve- 

‘nuto accordo. 3 
- E° stato anche deciso che domani 
sera tutte le case siano illuminate 
e che varie manifestazioni di giu- 
bilo si svolgano anche nei quartie- 
ri cittadini. d 

Disposizioni per consimili dimo- 
strazioni nel comune e nella pro- 
vincia, sono state date. dallo. stesso 
on. Starace, telegraficamente questa 
sera, 

I dispacci del Podestà 
TI podestà appena avuta comuni. 
cazione dell’accordo, ha spedito al 
Santo Padre, al Re e a Mussolini i 

, seguenti telegrammi: 
GAS. S. Pio XI — A celebrazione 

della evangelica parola di concor- 
dia, alza la sua voce il campanone 
della nativa Brianza per intonare 
nel suono. delia vostra Lombardia. 
o Santo Padre, piùu'gaudioso il mol- 
teplice corb” dei pepolo milanese », 
«ASÙa Maestà il Re — AWItalia 

‘il regno di V.M. vittoriosa apporta la 
pienezza del Risorgimento, teri col- 

‘le armi, oggi col patto onde Roma 
resta intangibile; simbolo. di alta 
concordia religiosa e civile »). > » 
«A S. E. Mussolini — Voi condu. 

cete la Nazione di mete in mete con 
la genialità e le fortune predesti- 
nate. Questo di oggi è eccelso. Mi- 
lano vi segue e vi apprezza». |. 

. Stasera è stato fatto: affiggere sui 
muri della città un nobilissimo . ma- 
nifesto del Podestà, che mette in 
rilievo l’importanza dell’avvenimen- 
t0; manifesto che è stato letto ed 
applaudito da tutta la cittadinanza. 

I giornali sono usciti in supple- 
mento, e le edizioni sono andate ad- 
dirittura a ruba. .Tuiti. commenta. 
no lavvenimento con parole ispi- 
tate da nobilissimi sentirnenti di 
soddisfazione è di compiacimento. 

L'Halia; intefpréte’ dei cattolici 
milanesi si compiace per l’avveni- 
mento in un articolo dal titolo « Ore 
storiche ». In esso, dopo aver rile- 
vato la questione romana nei suoi 
presupposti generali e nel suo ca- 
rattere giuridico. e. politico, così 
conclude: CORR) Sn 

« Con questa maniera. si. viene 
svolgendo il programma di Pio XJ 
che nell'Ubi Arcano Dei affermava 
la superiorità della Chiesa sulla so- 
cietà nazionale, poneva le basi del- 
Ja possibile soluzisne della questio- 

proposito 
Mussolini che 

dere una tradizioni eloriosa di lea- 
“lismo cattolico, e n popolo, italiano 
di abbeverarsi neila purissima fontè! 
della più vera grandezza ». 
Per disposizione del Podestà, do- 

mani in. tutte le scuole . comunali, 
gi ricorderà l'avvenimento con un 
discorso dei maestri agli alunni rac- 
colti nelle diverse aule.’ 
Stasera e oggi nel pomeriggio so- 

no partiti numerosi. milanesi ché 
vogliono essere presenti domani in 
‘occasione della. celebrazione . della 
‘messa giubilare dol Papa in S. Pie 
tro, i 

E* partito pure i! fratello del Pa- 
pa Corite Fermo Ratti, il conte Cac- 

ceia Dominioni @ l’on. Cavazzoni, E' 
pure partito il pellegrinaggio del. 
I'Università Cattolica. — professori 
e alunni — guidati da Padre Ge- 
melli. Me tc) do: 
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L’ESULTANZA DELLE CITTA’ ITALIANE 
PER IL FAUSTO EVENTO DELLA CONCILIAZIONE 

Dimostrazioni di popolo - Scambio di telegrammi fra le autorità 

LA GIOIA DI TORINO 
CATTOLICA 

TORINO, 11 sera 
Il grande avvenimento storico ‘e- 

ra atteso con un senso di vivissima 
trepidazione, La notizia della au- 
spicata conciliazione, resa di pub- 
blico dominio dalle edizioni straor- 
dinarie dei giornali, ha colmato di 
gioia l’anirao di Torino cattolica; O- 
vunque il fausto avvenimento. è sta- 
to. oggetto di entusiastici commen- 
ti e di lietissimi auspici. 

La nostra città, che si onora di 
ospitare le maggiori congregazioni 
religiose che recano nei più remoti 
villaggi, e oltre gli stessi confini del. 
la civiltà, l'alto prestigio della, Chie- 
sa cattolica mai disgrunta dal no- 
me. dell’Italia, ha entusiasticamen- 
te: accolto la, notizia dell’auspicato 
avvenimento. Il Cardinale Arcive- 
scovo stamani, mentre celebrava il 
divin Sacrificio, apparve commosso 
e colmo di gioia. Il fatto fu notato 
da tutti i presenti Grande soddista- 
zione abbiamo appreso dalla bocca. 
del segretario generale della. Con- 
gregazione salesiana sacerdote Trio- 
ne, il quale elevava. a Dio l'inno del 
più fervido ringraziamento per la 

scluzione felicemente raggiunta, Co- 
sì pure padre Sales, una delle figu- 
re più caratteristiche dell’ Istituto 
missionario della Consolata, ha det- 

to. che mentre il mondo intero > ap- 

prende con gaudio la notizia e 350 

milioni. di cattolici l acclamano, 

l'avvenimento apre indubbiamente 

un'era nuova per la Chiesa in Ita- 

lia,.e per l’Italia nel mondo. Padre 

Sales concludeva esclamando: « Ev- 

viva ii Papa, viva il Re, viva Mus- 

solini, ‘viva l’Italia! ». 

©. FIRENZE 
PAVESATA A FESTA 

FIRENZE, 11 sera 

Oggi alle ore 13 una, edizione stra- 

pordinaria dél Nuovo Giornale ha 
recata la notizia ufficiale dell’accor- 

do fra Italia e Santa Sede. Imme- 

Vecchio, del Duomo, e di iutte le 
Chiese della. città hanno suonato a 
festa e subito la città è statà im- 
bandierata. 

La notizia ha prodotto la. più fa- 
vorevole delle impressioni, 

L'arcivescovo Cardinale Mistran- 
gelo ha subito disposto perchè il bal. 
cone centrale del suo palazzo venis- 
se pavesato con drappi di damasco 
e fosse esposta la bandiera nazio- 
nale recante lo. stemma. sabaudo € 
quelle pontificio. A_Palazzo Vecchio 
‘ha suonato a doppio la storica «Mar. 
tinella», ed è stato esposto il trico- 
lore. i 
Malgrado la. rigidità della giorna- 

ta, si è verificata, specialmente nel 
centro della città, grande anima- 
zione, Nei caffè e nei luoghi pubbli- 
ci. è. stato. chiesto all’orchestra di 
suonare « Giovinezza » e gli inni 
nazionali, che. sono stati dai pre 
senti ripetutamente acclamati. 
Anche all’Arcivescovado di Fieso- 

le,.appena saputa la. notizia, è sta- 
to subito ‘esposto il tricolore .e* le 
campane hanno suonato a, festa. Due 
ore dopo è uscita, in. edizione . stra- 
ordinaria L'Unità Cattolica recante 
un articolo. dal .titolo Esultamus, 
firmato, «. Mikros », recante le basi 
dell’accordo. 

[Le manifestazioni di Rimini 
RIMINI, 11 sera 

La notizia dell'avvenuta .concilia- 
zione, fra la Santa Sede e il nostro 
Governo è stata appresa oggi dalla 
cittadinanza, portata dalla edizione 
straordinaria ‘dell’Avvenire d’Italia. 
Numerosi giovani cattolici, improv- 
visatisi giornalai, hanno percorso 
le vie ed i borghi della città, . esi- 
tando in poche ore molte centinaia 
di giornali. TRE 

‘ Alle ore 18.30- per ordine di S. E. 
mons. Vescovo, le campane delle 
chiese della città hanno suonato a 
festa. Domani, martedì, alle ore 18, 
nella. chiesa monumentale di San- 
t:Agostino, sarà celebrata una so- 
lenne funzione di ringraziamento. 
L’Eccelentissimo nostro Vescovo pat- 
lerà al popolo del grande avveni- 
mento e impartirà la Benedizione, 

diatamerte le campane di Palazzo 
i 

Tutti î giornali. italiani dedicano 

commenti mettono in luce la sua e- 

orme imporianza, e è profondi Ti- 

fiessi. im ordine alla vita religiosa 

e nazionale, 

‘“Il Popolo d’Italia,, 
‘Araldo: Mussolini definisce  que- 

sta un'ora di luce? i 
« Come italiani, cattolici nati e cre- 

sciuti secondo la legge cristiana, bat- 
tezzati nelle nostre chiese, raccolte € 
piene di tanti ricordi della nostra vi 
ja di popolo, la fine del dissidio che 
‘ci “mortificava è m 
saudio, L'anima è liberata nella cre 
denza del suo Dio e del suo Vicario 
terreno. Finalmente il nostro spirito è 
placato:. finalmente l'armonia delle 
nostre viriù «civili trova un suggello, 
una indicazione, un ausilio nella con- 
cordia dei poteri ». E 

E dopo aver teso l'orecchio ad a- 
scoltare i bronzi sacri della Chiesa 
e i bronzi storici dei liberi Comuni, 
che annunciano la grande novella, 
prosegue : i 

« Questa festa della fede, che si in- 
quadra nell'amor pairio, è iipicamen- 
te nostra. Nessuna considerazione dia- 
lettica può offuscarla e le stesse po- 
lemiche ‘internazionali non possono 
incrinaria. L'Italia è compiuta nei 
cmiadro della sila nrofonda armonia. 
Sia gloria a Dio e agli uomini che 
hanmo obbedito alle sue sante ispira- 
Zionk (ns 

“Il Corriere della Sera,, 
Il Corriere della Sera registra con 

profonda commozione il fatto nuò- 
vo come élemento di pace, di con- 
cordia, di foriuna per il nostro pae- 
se, E continua: 1 

« La: data della conciliazione. fra 
Stato. italiano e. Santa Sede è una 
gralide data, Essa segna un evento 
immortale, come immortali resteranno 
i nomi dei protagonisti. Essa è il pro- 
dotto d'una situazione particolarmen- 
te favorevole, & l’effetto di un concor- 
so di volentà eccezionalmente forti e 
pure. Un grande Uomo di Stato, im: 
pareggiabile ministro di una Dinastia 
avveduta e ardita, e ùn Pontefice ché 
la Cristianità dovrà pure iscrivere tra 
i più grandi della lune» é maestosa 
serie, hanno promosso, desiderato, in- 
fine concertato e composto.la soluzio- 
ne, Le difficoltà. da: superate. erano 
molteplici, immense : difficoltà d’'ùomi- 
ni e di cose, di interessi e di idée; tra: 
dizionali le contingenti. Sono state 
tutte vinte rapidamente, brilantemen- 
te. Inchiniamoci dinarnzi all’avveni 
mento grandioso e siamo grati ai :sudi 
autori e creatori ». PIER: 

“]1 Secolo-Sera,, 
Il Secoio-Sera rievoca la. passion 

dei tanti patrioti che soffrivòno per 
l’acerbità drammatica del iissidio 
fra la Chiesa e lo Stato. Poi sorive: 

@ Giuseppe Mazzini aveva deitòo,. al- 
l'indomani del 20 settembre che. l'en- 
trata degli Italiani aveva messi di 
fronte due cadaveri: ia Momarchia € 
ij Papato, La Monarchia. jl Papato, 
dappià foriutia e doppio omoiè di Ro- 
ma, rimasero o sono, invete, bén vi. 
vi. Ma occorreva. - Francesco Grispî 
l'ha detto — uno .siatista”il genio che 
li ravvicinasse, abbattendo. la mura- 
glia cite li divideva. E il genio è ve- 
nuto, Oggi, per ‘opera sua, veramen- 
te l'augurio che ‘fallì nel-*48, quando 
Pio IX lo, formulò, si concreta e, si 
compie: oggi Dio benedice l'Italia!» 

È CI " 

> “L’Ambrosiano,, 

L'Ambrosiano si compiace dell’av- 
venimiento del presagio da. qualché 
mese diffuso in-tutta Italiat 

« Finalmente i'èéulti sacri ad ogni 
Italiano. .Dio e la Patria, possono es- 
sere. celebrati sal medesimo . altare: 
Finalmente i nostri Re avranno nel'a 
Cristianità il posto del quale la glo. 

staho il diritto, II Cattolicesimo è la 
Romanità, assisì entrambi sul trono 
della Città Eterna, irradieranno nel 
mondo, con rinnovato splendore, i 
raggi divino ed umano. di. un'unica; 
eterna luce, 3 y 

« JI Santo Padre’ sorride oggi agli 
Italiani circonfuso. di un'aureola di 
immensa bontà e di supremo amore, 
Egli benedice questo. popolo forie © 
generoso, retto e. pio, degno più di 
ogni altro della sua bengvolenza, 
questo popolo chè si inginocchia da- 
vanti a Lui con una Veli Monty 
soltanto le lagrime sanno esprimere, 
è pensa al Miracolo” gp, 0 

grande spazio ali’ avvenimento. 1} 

di altissimo]. 

ria o la virtù délla loro stirpe atte. |. 

dopo il canto del "e Deum. 

Commenti della stampa 
“La Tribuna,, 

La Tribuna a sua volta scrive che 
il trattato oggi sottoscritto tra la 

Santa Sede e l’Italia,risolve un dua- 
lismo che ridotto, attenuato, quasi 

scomparso « in loco » nel territorio 
e nei rapporti di fatto si proietta 
nel mondo come un’antitesi voluta 

mente irrimediabile nel nome e nello 
spirito di Roma. La Santa Sede nel- 
l’illuminata decisione del Santo Pa- 
dre Pio XI che già nel giorno del- 
l'elevazione aveva voluto volgere in 
‘atto di italiana liberazione il suo 
‘volto e la sia niano benédicente al 
‘bopolo genuvflesso nella piazza, si è 
dimostrata ‘ormai tutta compresa 
dell’ incommensurabile. sua potestà 
Spirituale, cui non occorre più an- 
gusta misura di potestà territoriale 
‘e ha agito e concluso. in una. gran- 
dezza tutta religiosa, i Li 

‘ ‘Il Giornale d’Italia,, 

Îl Giornale d’ Italia tra l’ altto 
serivé: % 3 } DELLA 

« La riconciliazione tra lo, Stato 
pontificio e lo Stato italiano, la loro 
\bace,. questo avvenimento così vasto 
nel tempo e nello spazio, sta per a- 
vere nelle anime i più intimi e deli- 
‘cati. effetti: sta per essere ‘un ‘Nuovo: 

educatore di disciplina, di dirittura 

morale, La. vivente unità dove fu il 

‘dissidio, sta per essere una nuova fon 
te di energia, gi alacrità, da ognuno 
per tutti, dai cittadini per la, nazione 

e per lo stato. Roma, più volte rin- 

novatasi attraverso i secoli e i mil 
lenni appare un’alira volta. nuova 
congiungendo sul confine pacificato la 
fede di Sua Santità, il padre di tutti 
i credenti, e quella di Ss, M. il Re 
d’Italia e ispira agli italiani e alla 
Italia .una nuova fiducia nel loro av- 
venire, Concatenati si succedono i 
grandi avvenimenti siorici.' da Vitto- 
rio Veneto alla Marcia su Roma, da 
‘questa alla riconciliazione e malle- 
vallo “quelli che seguiranno ». 

«Il Corriere d’Italia,, 
IL Corriere d’Italia ‘scrive che a 
Mussolini può bene applicarsi oggi 
la, definizione, di Crispi (« Il più 
grande uomo di Stato italiano sarà 
colui che msolverà la questione ro- 
mana ») rilevando come egli sman- 
tellò a-uno a. uno tutti i bastioni del 
‘liberalismo. massonico, come volle 
che la religione nella sua forza mo- 

‘rale e nelle sue manifestazioni esté- 
‘friori fosse ricollocata al posto che 
le‘spettava, come si fece.persino ini- 
‘ziatore di una vasta riforma della 
legislazione ecclesiastica che rappre- 
senta il massimo a cui .si potesse 
giungere è che oggi viehe a, inqua- 
drarsi nella maggiore larghezza. e 
nel più alto valore della concordia; 

come portò la scure alla radice. col- 

pendo Ja massoneria,. ‘rendendola 

impotente a ostacolare il cammino 

‘verso la meta oggi raggiunta. . 
‘Il giornale-continua: 4 

‘e Oggi. si'compie la grande speran- 
Za: un: grande Pontefice e én' gran- 
de ‘Re si danno la mano dopo 80 anni 
‘di turbinose vicendé storiche, al di 
‘sopra. di un cumulo di ‘avvenimenti 

che sembrava dovessero rendere per 

sempre inconciliabili la libertà Spi. 
rituale della Chiesa e la grandezza 

d'Italia ». 
dici Tevere,, 

I.giornali di quest'oggi pubblicano 
larghi commenti vibranti di commo- 
zione.e di plauso per l'avvenuta s0- 
luzione della « Questione Romana ». 

Il Tevere scrive: 
è Italiani @ cattolici portanti nel 

cuore il craccio di una situazione di 
dissenso. ereditata dalla splendida 
conclusione dél nostro risorgimento, 
obbligati da uma situazione di fatto 
a irovare nella Chiesa di Roma, la 
Chiesa dei nostri padri e nostra, l’u- 
nica se pur tacita e dignitosa obbie- 
zione alla raggiunta unità e potenza 
della nazione italiana, abbiamo se 
guitòo con trepido ‘animo il maturar- 
si di una «questione» che pareva in- 
solubile; cui il tempo e la magna. 
nimità degli‘ spiriti che l'hanno af- 
frontata dè oggi la soluzione più fe- 

/ 

Tico na 

iso ‘pontificio del. 

|casoò. difendere, 

civili e ‘religiose 

UNA LETTERA 
DEL CARD. MAFFI 

‘ ROMA; 11° sera. 
Quando il Capo. del Governo isti- 

tuì presso il Ministero di Giustizia 
una commissione”, di giuristi e di 
prelati per studiare le riforme della 
legislazione ecclesiastica il Card. 
Maffi ricevette da :un eminente uo- 
mo politico copia delle conclusioni 
alle quali la commissione stessa era 
giunta, Il Cardinale rispose con u- 
na lettera nobilissima, che oggi è 
doveroso. .ar conoscere al pubblico, 
perchè dimostra la. nobiltà di spiri- 
to e Ja sicura. chiaroveggenza del 
Porporato insigne, al. quale tanto 
deve .la. causa. della conciliaziorie 
fra Chiesa e. Stato. Ecco la lettera 

925.e allude. al discot- che risale al 1925 Ù : 
Concistoro del di- 

cembre: Re 

ver-precisatà l'essenza. della « que- 
stione romana »..e i suoi precedenti 
lungo sessant'anni , di . vita della 
Chiesa e dell’Italia; esamina le ca- 
ratteristiche della duplice : stipula- 
zione, parlando anzitutto del ierri- 
torio ‘pontificio. SNC 

« Esso raccoglie, chiude nelle sue 
mura, continua ad aprire alla vene- 
razione del. mondo, quanto. di più; 
grande, ‘di più’ significativo e ‘pre- 
zioso; la' pietà, Varte, la scienza, la 
vita, la storia, cabbia offerto ad im. 
mortale tributo di amore'e di esalta- 
zione. alla Tomba: sacrosanta . del 
Principe degli «Apostoli, al trono 
eccelso, alla sublime maestà de’ suoi 
Successori... Quanto, d’altronde, è 
giudicato dal Santo Padre. stretta- 
mente necessario. alla sua libertà ed 
indipendenza come Capo della Chie- 
sa universale, “è, riconosciuto per la 
Sua sovranità Xeale è visibile, 
Ripetiamo: ‘visibile. © 
E’ vero. Si. parlò a lungo tra mil- 

le congetture .e..notizie corse in que- 
st'ultimi tempi,‘ diterritori più am- 
biz benchè sempre minuscoli di fron: 
tc a.ciasteuno degli Stati moderni: 
di quelli. almeno cho per la vastità 
del territorio ‘e numero: di sudditi, 
possono disporre di..valide, benchè 
non ‘certo esclusive. e invincibili di- 
fese. 5 

« Noî non domàrdiamo — scrive- 
va ancora nel.192? il nostro, giorna- 
In © garanzie. dì indipendenza che 
rendano impossibili torti a danni, 
raranzie’ assolute: queste non sono 
del mondo: presente; nemmeno gli 
Stati più potenti: possono averle nè 
ie hannò avute vi >< , 

Le garanzie 
«Ma in fatto di 

nessuna persona ‘dotata  di- ‘ bui 
senso Vorrà sosterere che l'ombra 
balsamica e le*nîtifee natanti della 
Villa Panfilo, ‘0 gli‘spalti erbosi del 
la. pineta Sacchetti, o le pendici di 
Mpnte Mario, o ulia piazza, una via, 
un gruppo di case di più, bastereb- 
bero: davvero-a. rendere, non dicia- 
mo materialmente, più sicura ma e0- 
le più evidente la ‘(sovranità del Pon- 
daniel Ses tino poi È 

Anzi questo difitto sovrano, rico- 
nosciuto, proclamiato, codificato an: 
‘che per l’Italia, esercitato entro .i 
confini 0 poco più oltre di ciò che 
la .Guarentigie lasciavano... in uso 
al Sommo Pontefice; acquista una 
sua forza, oltrechè giuridica, mora 
e, che nessuna ampiezza di territo- 
rio. gli avrebbe assicurata più effi 
CaCe se: PAGIOD, peo, i 
Qui, nella. piccola sacra Gittà, la 

sovranità: civile dei Santo Padre, si 
imnvredesima così icon. quella religio 
sa, il suo 'Stato‘si identifica così con 
l- basi'stesse della: sua. Cattedra. è 
qualsiasi violazione non. riuscirebbe 
son pretesti è sofifmi politici a, giu- 
stificarsi, ‘a spiegarsi mai, di fron 
te all’equità e alla civiltà.. 

Per procedere ad-una spoliazione 
bisognerebbe: affrontare ‘il giudizio 
del mondo e della storia con la stes 
sa audacia sacrilega. dell’insulto 
d’Anagni, della deporiazione di Pio 
VI, del .ratto di. ;Pio VII... i 
Bisognerebbe proclamare ‘a sfida, 

che l'attacco mirerebbe non a sal: 
vaguardare, come fu detto mille vol- 
te'con... pietosa: sollecitudine; la ‘du- 
rezza del governo spirituale, colpen- 
done solo .la ‘potestà civile, ma. a 
tagliere al Pontefice e al Pastore. il 
minimo di: imano. da cui lo. spiri- 
tuale non può prescindere quaggiù 
fra gli uomini. Risulterebbe conîer- 
mato, ‘senza possibilità di cavilli, 
ciò che Leone XIII. ripeteva nel 

Chiesa ed il &won Caporssions ni di: 
La responsabilità. Wi un simile nr- 

dimento ‘ion ‘pàò) pertanto, non co- 
stituire Ja più naturale assicurazio- 
ne della inviolabilità’ e della ‘stabi- 
lita soluzione, che, nessun confine 
più esteso, ripetiamo nessun eser- 
cito e munizione ++'è intuitivo guar- 
dando l’attuale carta geografica po- 
litica del mondò:-+ potrebbe in ogni. 

costringendo. vice- 
versa a preoccupazioni e.a sacrifici 
gravosi quanto inutili: come avver- 
rebbe: stipponiamo, giacchè si accen> 
nò anche a questo, di un qualsiasi 
« corridoio al more», À 

Niente “striscia,, 
Non necessario affatto nè al ditit. 

to nè all’esercizio della sovranità + 
ricordiamo in Europa la Svizzera, 
la Cecoslovacchia, il Lussemburgo, 
il principato ‘di Lieterstein, S. Ma. 
rino. e Andorra; “im ‘Asia PATtgani: 
stan, in. Africa l’'Abissinia e-la Bo- 
livia: in America, senza. sbocchi nei 
liberi mari + questa. «striscia » di- 
segnata appena nell'immensità del. 
l’Agro romano, apparirebbe. l’esem- 
pio più caratteristico ed eloquente 
di certe artificiosità giuridiche-di- 
plomatiche e della... iragilità del 
lumane cose, infilata tra. lunghi 
confini, a guardia: di un effimero 
spessore, così da esigére tutele mag- 
giori.che. per. tutto, il resto... dello 
Stato..e. da, rimanere pur, sempre, 
malgrado, cent’occhi d’Argo,.ben fa- 
cile e pericoloso campo di abusi, ar- 
duo è difficilissimo per. ogni seria 
ed efficace disciplina e repressione. 

La portata giuri I 

da un articolo dell’“Osservatore,, 
L'Osservatore ROmano, dopo di a-| 

suo discorso, del, ‘ottobre 1883: «IM! 
vero. scopo, settamonfu,; di colpire ta), 

Inità »; perchè qui Ei rinasceva au- 
tore. di tempi e di misericordie 

E per restare. nel campo. giuridi- 
co e pratico, segue, il contributo 
finanziario. 

Il contributo finanziario 

Esso risponde, dicemmo, al dirit- 
to, riconosciuto dalla stessa Legge 
delle Guarentigie di un . compenso 
alla Santa Sede per le. soppresse 
proprietà ecclesiastiche e per .e an- 
tiche provincie e. per gli antichi 
Stati da cui traeva pure ausili. eco- 
nomici per i crescenti bisogni spiri- 
tuali .di Roma stessa. 

Il Sato Padre doveva per questi 
bisogni. ‘spirituali chiedere che 
non gli fossero totalmente negati i 
mezzi di soddisfarli. L'Italia acco- 
gliendo questa richiesta ha compiu- 
to -un atto di giustizia e di equità. 

Si concordava così una somma che 
capitalizzata sul tributo annuo as- 
segnato dalla Legge delle Guarenti- 
gie, veniva ancora ridotta dal Santo 
Padré, con paterno sentimento che 
lo Stato italiano degnamente ap- 
prezzava, allo stretto necessario. 

Giacchè Pio XI, pur nella salva- 
guardia della buona giustizia e del 
ragionevole diritto, mirò sempre al- 
trove, non dimenticò mai, pel «Trat- 
tato », il « Concordato » che, «anzi, 
vide, pensò e volle spaziando ogno- 
ro dai patti e dagli istituti giuri- 
dici, sul grande orizzonte. spiritua- 
le, che infine tutti li dominava. Ivi 
cercò le ‘integrazioni, gli sviluppi 
più ‘nobili. e Vitali di ‘quelle stesse 
saranzie giuridiche che restavan con 
tenute e costrette nelle esigenze sto- 
riche; giacchè posti gli interessi spi. 
rituali del popolo italiano tra i pre- 
cipui, tra i più preziosi e decisivi e- 
lementi per la trattazione e la con- 
elusione. conciliatrice, PARIERDEA: 
no ‘essi direttamente. all nzio 
stesse del rispetto e della difesa dei 
‘diritti. e. della libertà del Papa, ne 
‘costituivano. anzi la.tutela maggio- 
re, cingendo di una immensa for- 

cano », invincibile più di ogni ar- 
ma e di ogni sicuro cohfine, ù 

La fedeltà. alla’ Religione è alla 
Chiesa dei Padri. ‘ravvivata- nei, fi 

la Provvidenza pose. la Sede del Vi- 
cario di ‘Cristo, suscita a salvaguar- 
dia suprema della missione ponti- 
ficale un popolo intero, le offre. tut- 
ta, la sua potenza morale, la. virtù 
viva, operante di legioni cristiane. 

a Venga.l’Italia a Dio — ripeteva 
Papa Leone XITI a chi gli obbietta- 
va le diffitoltà immani di una solu 
zione adeguata — e il Stgnore prodv-| 
vederà», Lo. ripetè Pio X, l’attua 
Pio XL 

Un’insinuazione che svanisce 

Bastò .a salvare “intatto, l’inerme, 
umile convento dall’impeto nemico, 
Gesù in Sacramento, sollevato sulle 

Arcella. Ebbene, Egli ritornerà nel 
cuore del popolo italiano alle stes- 
se incrollabili difese, che il Concor- 
dato assicura ai beni religiosi nel- 
la famiglia, nella educazione, nella 

spirituale della Nazione, fra le ge- 
merazioni presenti e dell'avvenire. 

In questo tesoro, appunto, in que- 
sta leva formidabile d'ogni virtù an. 
che civile, ‘è il’ carattere massimo, 
l’aureo suggello;del solenne avveni- 
mento. 

te ripetuta del Papa cupido di do- 
iminio, chiuso nélla sua rocca,. egoi- 

d'amore », si disperde e svanisce 
per sempre; cv e 

Alla pacificazione offertagli, allé 
Îgiustizia ‘resagli, ‘al bene prande di 

tanno per la libertà ela indipen- 
denza del loro. Capo, Pio XI corri 
spose con questo suo dono pastora- 
le all’ Italia riconciliata, arra  im- 
mancabile delle sue più belle pro- 
sperità. RR 

Nel vagheggiarlo sette anni.or s0- 
no,. il Santo Padre diceva che .in 
tutto il mondo, niun canto più «so: 
lenue di gaudio e di grazie si sa- 
rebbe potuto alzare, di quello de- 
eli Angeli, salutanti . l'umile è man- 
suéto ingresso di Cristo nell’uma- 

nuove, . i 
E .noi lo ripetiamo evtel cantico 

verchè echegei in ogni angolo, in 
ogni cuore della Patria benedetta 
în ogni terra, in ooni anima: del 
mondo cristiano: « Gloria a Dio ne' 
niùv alto dei cieli »,, poichè ha elar. 
gito in terra la pace agli uomini 
fl. buona volontà. i i 

Mi) à 

Malaparte direttore. 
della “Stamra,, — 
TORINO, il pom. 

Domani la « Stampa » pubbliche- 
tà una lettera di congedo dal gior- 
nale di S. E. il senatore Andrea 
Torre, che Jastia la. carica di diret- 
tore politico, 

tore..presso il Governo dei Soviety. 
: Gli succederebbe .nelia: direzione 

e..garanzie 

tezza spirituale la « Città del Vati- 

svoltasi a Roma. Sono stati inviati te 
telegrammi di omaggio a Ss. E. il Capo 
ilel Governo e a S..E. Turati, 

; ARPA i de , Ù 3 È per 5 i i : 
«Eccellenza, Sul. progetto da V.ITa consegna dei premi della) _sronasansossvanos0s998) 
E. cortesemente favoritomi eccoLe Hestra di Rox lie csone» ; } Hi n° 
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il mio pensiero: è. restituzione, giu- rative milanesi Bo pine AE ! 
ii hi ma > n indigesfioni I 

stizia, libertà, siano pure parziali, MILANO, 11: matt Fi S € { 

verso la Chiesa, ma nelle circostan-! 1or) matti i tosins Dal Verme ha |® Eccesso di Bile (| Il m 

ta 1. fon A eri mattina al teatro Dal Verme, ha po o i 

ze attuali è però prima e più anco-/avuto luogo la © ona dei premi|3 Emicrania » i 
ra un grande atto di una volontà! ottenuti dali cooperative 8 dot: 5 dd Fegalo È 

rigorosa e illuminata. Me ne com- -|8 Congo nno sa Fege i 

piaccio perciò con S. Es»l’on. Roc- ; radicalmenle soOpp | tn Man 

co e con l’on. Mussolini che dell'i-|li +'odesta A Rot I ‘pR ww i Bo aio fi 

niziativa ebbe la volontà e il corag-| ji}; 2° Mette 3 nea Bi I RE Pr 

gio. E se così veda l’on., Mussolini, ca Santini SI Comandante della Mi-18 Fidgnay o °° i Garty io; di 
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disopra di ogni altro merito perenne]. Hanno. parlato il comm, Pevercli Z| pl è 
il nome, Nessuna grandezza è mai ché ha por e di fatte puo autorità dee 14 Ure “i 

4 + ARVESUDA greceseco sete Lintervelute. ed. ha illustrato; brave. A RITA 

così grande come -quando è intrec-| nente }o svilunno cooperativo del Mi. Ga, 5) ES LI [@, MI IL: Bongo ito 
ciata. alla grandezza della Chiesa.|lanese e l'on. Starace il quale ha re- si Um pr 

Le parole del Santo Padre nell’allo- cato ai cooperatori. del Milanese illsedativo, calmante a base di CH Uacigo Chi 

cuzione dell'ultimo Concistoro. dico- saluto di S. E. Turati ed ha elogiato|milla, il, Sedomil non dà nessi pi ) sul 

no l'animo, la considerazione. e. an-|.0Dera dell'on, Alfieri e del comm.|disturbi comuni ai caimanti È pi la bom; 

che l'affetto del Papa per Jui. E fac- Peverelli Hanno parlato anche l'on.|nenti bromuri, morfina, 0 prc È FeSso gi 
pal) se & E, Mus Gini né De Capitani portando alla manifesta-|dell’oppio, ed è assolutamente Sa e Ri 
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attolici. di tutto ;il mondo. Questo : î : un . grato. sapore, (1. flacone Sai te p 
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NOTIZIE SOMMARIE 
Lloyd George e la famiglia, arrivati; 

SI 

PUBBLICITA ECONOMOS 
a Calais alle ore 16 di sabato, prove. 

in per l'Inghilterra, giungendo a Lon 
nienti da Cannes, sono ripartiti stibi |! Annunzi di indole commertitià 

Cent. 60 per parola — Minim0 È 
dra nella serata. 

I Sovrani danasi e i loro seguiti 
Che si recano a Cannes, sono passati 
x-Perpienano alle 19.30 di sabato, sa 
lutati alla stazione dal Prefetto a no. 

CINTURE ELASTICHE, REGGIPAI 
ventriere, a 
assortimento, i migliori prezzi 

reggicalze . il più. Ne 
‘o Rondine - Montegrappa, 

db 

me del Governo francese. 
Hl generale francese Bares è stato 

nominato ispettore generale dell'arma 
aerea, i 

H signer Maginot, ministro franccse 
delle Colonie, e la Missione francese 
che l’accompagna. sono partiti da Ja 
tar. per Bomako, y ; rini 9 cucciola cocker bianca ® 

smarrita 26 gennaio, 

VENDO occasione studio legno. 4 n ita 
cano. Cassetta 3 D, Unione PUME eg IVO 
Bologna, ‘ora 

Uto 
Vari occasioni Però 

ì MANGIA Lire 100 riportando Vi, 

e i 1 Capitale, Acquisti Cessione # 

Sciroppo di | 9, Agostino 
‘“’Purgante vegetale delizioso 

al palato, energico, non irritante 

CURA STITICHEZZA, ACIDITÀ DI STOMACO, CATARRI 
BRONCHIALI 6 INTESTINALI, SFOGHI della: PELLE, 
DOLORI LOMBARI «L.. 4,60.-in tutte le FARMASIE 

î ampissimi 
lunga affittanza 1500. metri 
cortile, zona centralissima, 
eordi ferroviari, ove. esercitas 
esportazione frutta, clientela 8% 
sima di falegnameria ‘ e imbel 
Condizioni pagamento anche gi, 
Cassetta 12 D, Unione Pubblicità gi 
logna. È 

Laboratorio Farm. della Chiesa di S. Agostino 
GENOVA 

Offerte d'impiego e dii saver 

SINOVIAL RIVALTA 
CERCASI impiegato gia prati09 
spondenza contabilità ‘età vel 
ticinque anni, Indirizzare corsi li 
denza Cassetta. 18 D, Unione +e Albo 
rità Bologna. ; ì Ma 

La Gotta, l'Artrite, i Reumi, la Sciatica, le 

Nevriti e Jja' Sinovite, migliorano pronta- 

mente col SINOVIAL, che scioglie l’acido u- 
rico e in meno di mezz'ora fa cessare il do- 

lore, scomparire il gonfiore è rimette in pie- 

di Vammalato, Efletto garantito. Non agisce 

| sui cuore, non indebolisce lo stomaco, Non 
disturba l'intestino. Ricevendo L. 17,50 spe- 

dirò scat. racc. franco dovunque: Prof. Dott. 

P. RIVALTA » C. Magenta, 10 = Milano (9). 

ELETTROTECNICO pratico coP'Sfionn 
ufficio. impianti, ; 
ovunque magazziniere, 
aio. 0d altro impiego 
nientemenie retribuito. 
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U morti e 30 feriti durante la sepoltura di Toral 

è stato commesso un at- 
Ortunatamente fallito con- 

di dente Portes Gill. Si è 

sate sul bi- 

a vettura del Presi- 
non ha deragliato e Por- 

€ rimasto illeso. Due altre 
a locomotiva sono state. 

enza della esplo- 
| binari. 
Ista. del treno è rimasto 

Omba era stata posta all’in- 
Un ponte presso Comon- 
Ncillio nello stato di Gua- 
Opravvenuto il treno la 

‘una 
gtonazione che ha fatto 

locomotiva e i due pri- 

Presi- 
Ortes Gili, ed il Direttore 

x elle ferrovie. Si conferma 
n Umatamente non vi è che Morto. > -& Quest * Il macchinista del treno. 
{0 attentato ha prodotto gran- 

ds impressione, Molti fanno osser- 
vare che esso si è verificato a meno 
di ventiquattro ore dopo. la esecu- 
zione di Toral, l’uccisore del presi- 
cente Obregon. 

Nel quartiere generale del gover- 
natore del Nuevo Leon, signor Aa- 
ron Saens, è stata trovata questa 
mattina. una bomba non. esplosa, 
Aaron Saens è candidato del parti- 
to rivoluzionario . alla presidenza, 
ciò che fa ritenere si tratti di un 
attentato mancato, 

Il trasporto del feretro di Toral, 
giustiziato l’altro ieri, ha dafo luo- 
go. a disordini gravissimi. Migliaia 
di persone si erano raccolte sul per- 
corso del corteo e al passaggio get- 
tarono fiori sul feretro, inneggiando 
a Toral. I pompieri fecero wo delle 
pompe per disperdere i dimostranti 
e la polizia a cavallo fece continue 
evoluzioni, caricando la folla. Du- 
rante la tumulazione di Toral il ci- 
mitero degli Spagnoli dovette essere 
occupato militarmente, .Il bilancio 
dei disordini è questo: 11 morti e 30 
feriti, La polizia operò una ventina 
di arresti, (Radio Stef.). 
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È dopo 
Oro e, a quanto è dato sa 

deplorare. 50 fami 
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aq 
Su0 0 niro un italiano che ave 
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2220000 della bussola 
cl iron BUCAREST, 11 sera 

‘Afo ADBeT il salvataggio del pi 
Ul 

0, però il freddo intenso 

‘ipan Pano 
"x Sa 

‘ Co RPedot 

Ùa penetra in varie par 
Tno della nave, mentre e 

t, 

ta ott 
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Spett. 
del tec Ver, aufragio era tremendo: 

per salvare la nave, 

eno Menti tragici che attra- 

lunghe 

ssuna vittima umana 
glie 

0c%, che circolano circa lo 

omba fatta esplodere per 

Na proseguono con ala- 
disgraziatamente finora 
Sultato, Il mare è ora 

Que gradi soito zero, — 
Mamente penosa.e diffici- 

! salvataggio, alla quale 
nave speciale King 
‘unità della marina 

Mena. In seguito alle a- 
tesi nell’urto contro le 

esteriori. L'equipaggio è 
al maltempo, dalle fati- 

« va contro la tempesta e 

olo del Mar Nero nella 

Inferno » raccontano i 
ia le loro facce stanche, le 
Cate o ferite, danno una 

Ottimismo inglese 
sulle trattative 

per. le riparazioni 
LONDRA, 11 

La slampa si occupa diffusamente 
dell’iniziata conferenza per le ripa- 
razioni, senza tuttavia approfondire 
troppo l'argomento. Il punto di vista 
ufficiale: chè lo Gran Bretagna deve 
avere almeno quento vale a far fron 
ie al servi; n d.1 debiti verso gli Sta; 
i Uniti & conaivist. di giornali, fra 
i quali il solo Tim(s si esprime con 
Oitimismo esplicito, 

«Non ci. si nuò asnettare — scrive 
il giornale — che Ie decisioni alle 
Guali si arriverà in seguito a questa 
nuova conierenza siano L'ultima pa- 
l'oia — qice il giornale» — chi può 
puevedere i cambiamenti economici e 
politici che vossono avvenire nel. cor-. 
so di sessanl’anni? Ma è probabile che 
il Comita:o degli esperti. tracciando 
le linne lungo le quali si vuò raggiun 
gere una soluzione finale. riesca a 
far compiere un altro passo innanzi 
alla ricostruzione dell'Europa. E gil- 
ficile in questo mpmento discernere 

I 

totale dei debito germanico e la deter- 
minazione delle annualità da fissare 
in tale misura che possana esse.e pa. 
gate indivendeniemente dalle saran: 
zie create dal piano Dawes, Vari Go- 
verni interessati hanno già fatto to- 
Nostere quello che desiderano. 

« La Germania. — continua il Tw 
mes — sarà. invitata a pagare una 
somma equivalente al debito totale 
Verso gli Stati Uniti. un capitale di 
2.200 milioni di sterline senza conta. 
re gli interessi. a un vo’ niù per le re: 
gioni. devasiate. della Francia. L'an: 
nualità-tinn del niano Dawes. di 125 
milioni di sterline. copre il totale dei 
pagamenti dovuti agli Stati Uniti che 
sale da 50 milioni nel 1930 a un no’ 
più di 80 milioni di sterline nel 1980-87 
e lascia un margine sostanzioso, Ma 
sebbene sia chiaro dal rarporto del: 
l’Agente generale che la Germania è 
ora in grado di far fronte al racamen- 
to dell’annualità-tino senza. difficoltà. 
non consegue che, questa somme. nos: 
sann essere trasferite her 1n lungo pe- 
‘riodo di 60 anni, Nel temmo stesso è 
chiaro che anche se queste annualità 
fossero ridotte. rimarrebbe una som- 
ma considerevole ner gli scopi..dell: 
ricostruzione ». 

E detto dell'attegziamento. britanni: 
co, dl Times osserva che «in generale 
l'atteggiamento dell'Italia è analogo a 
quello della Gran Brétagna». Ma è 
probabile: che l’Italia domandi un ag 
giustamento als» percentuale di Spa, 

? 

{svolta nel golfo di Finlandia, Du- 

Nuova ondata di fred.lo in Europa 

TRAGEDIA DELFRED. 
DO IN FINLANDIA 

BERLINO, 11 sera; 
La giornata di ieri è stata, per 

Berlino, la più tredda che si ricor- 
di da almeno un decennio, Nella 
notte di sabato ia temperatura si è 
abbassata sino a ‘trenia gradi, do- 
po essere salita, nelle ore meridia. 
ne, fino al massimo di meno sette, 
ha poi oscillato costantemente tra 
22 € 28 sotto zero, Squadre di soc- 
corso sono dovute intervenire in più 
di cento casi per portare. aiuto a 
persone colpite da assideramento o 
ieritesi per cadute accidentali, 
Temperature. anche più basse so- 

no state registrate in altre parti del- 
la Germania, specie nella Prussia 
orientale e nella Slesia; ad esempio 
di 34 gradi a Koenigsberg e 85 a 
Neisse. Nel golfo di Lubecca. più di 
quaranta navi si trovano imprigio- 
nate nel mare gelato. Navi da guer- 
ta sono state inviate con rompi 
ghiaccio in loro soccorso, Da Kiel 
viene segnalato che il canale Kai: 
serwilhelm è chiuso al transito a 
causa dei ghiacci, Nel Mar Baltico 
decine di navi di ogni nazionalità, 
bloccate dai ghiacci, si trovano in 
posizione pericolosa. 

Le cause di questo inverno inso- 
litamente rigido vanno ricercate nel 
continuo arrivo di masse d’ aria 
fredda. provenienti ‘dalla Russia; Co- 
là l'inverno quest'anno è rigidissi- 
mo e regna dappertutto una tempe- 
ratura di 40 gradi» Anche la. Polo- 
nia soffre per questa anotrmale con- 
dizione. A Varsavia la ccorsa notte 
è stata registrata una temperatura 
di 36 gradi. Il paese soffre in que- 
sto momento per mancanza di car- 
bone, perchè l’estrazione ne è osta- 
colata dal congelamento del terre- 
no, À Riga la temperatura è di 33 
eradi. Il golfo di Risa è .interamen.- 
te congelato, cosa che avviene assai 
di rado. RR 

Da Helsingfors vengono riferiti i 
narticolari di una trasedia che si è 

rante una violenta tempesta ‘una 
motobarca è affondata. Le persone 
che la occupavano — quattro. con- 
trabband'eri di alcool — riuscirono 
n salvarsi a stento in un°isola e ri- 
masero parecchi giorni in preda a 

pesce 

gere la terra e a dare l’allarme. Or- 
ganizzata. una spedizione di soccor- 
so fu possibile dopo molti sforzi ri- 
trovarè gli sventurati. Due soli era- 
no ancora vivi, con le membra con- 
gelate. Il terzo era già cadavere. Il 
suo: corpo portava numerose ferite, 
come se fosse stato tagliuzzato. 1 
due sopravviventi confessarono, do- 
po un lungo interrogatorio, di es 
sersi cibati della carne del loro com. 
pagno. 

FREDDO ECCEZIONALE 
in tutta l’Austria 

VIENNA, 1i ‘sera 
Dopo alcuni giorni di tregua una 

nuova ondata di freddo si è abbat- 
tuta su tutta l’Austria, Si segnala- 
no da tutti i più importanti centri 
della Repubblica temperature ecce- 
zionali, quali da anni non’ erano 
state registrate. Specialmente le zo- 
ne alpine e le vallate superiori ri- 
sentono maggiormente di questo 
abbassamento di ‘temperatura. 1 la- 
ghi alpini e i corsi d’acqua sono co- 
perti di uno, strato di ghiaccio. Ab- 
bondanti nevicate si sono avute an- 
che in pianura. Nei sobborghi del- 
la stessa città di Vienna, ove di so- 
lito non si raggiungono mai tem- 
perature molto basse, il termome- 
tro è sceso nella nottata a 26. Cel 
sius. In parecchi punti della città 
st è verificato il congelamento di tu- 
bature d'acqua. I pompieri hanno 
Aovuto accorrere in diversi luoghi. 
in cui il gelo aveva, provocato dan- 
ni. (Radio Stef.). i 

VILLAGGI PORTOGHESI 
INVASI D'ILUPI » 

LISBONA, 11 sera 
A causa del freddo eccezionale di 

questa annata, ìî lupi hanno fatto 
irruzione in parecchi: villaggi del 
Portogallo. '.Si antuncia che nella 
provincia di Beira  Baisco le belve 
hanno attaccato in pàrecchie loca- 
lità gli abitanti stessi. Si sono or- 
ganizzate bande di cacciatori per di- 
fendersi dai lupi affamati. (Radio 
Stef.). 

Il freddo diminuisce in Grecia 
ATENE, Il sera. 

Notizie pervenute dalle provincie 
segnalano che, come alla capitale 
la temperatura si.è notevolmente 
rialzata e che il tempo si è rimesso 
ceneralmente. al ‘hello anche nelle 
regioni costiere ei-nell’interno del fame e freddo. Uno degli scamnati 

riuscì finalmente a fatica a raggiun. paese. (Radio Stef.) 

Le nozze di Cris 

e Francesca 

toforo di Grecia 

di Francia 
PALERMO, 11° sera 

Una magnifica giornata ha salutato 
ieri l’arrivo dél. Princine Ereditario, 
del :Duca d’Aosta @ del Principe d'As- 
sia, qui giunti ner le nozze di Cristo- 
foro di Grecia con Francesco di Fran- 
cia.. Per quanto i Principi siano gsiun- 
ti in forma privata, le autorità, nume- 
rose rapresentanze ed una folla stra- 
bocchevole hanno fatto loro accoglien- 
za entusiastiche. 

Le feste al Principe Umberto 
Il Principe Umberto, accolto al pa- 

lazzo reale dalla Duchessa d’Aosta € 
‘dalla Duchessa delle Puglie, è stato 
chiamato’ insistentemente dall’immen- 
sa folla radunatasi nell'ampia piazza 
Vittoria, ed è stato costretto ad af: 
facciarsi reiterate volte insieme col 
Duca e la Duchessa d’Aosta e la Dm- 
chessa delle Puglie, ‘Alle ore lt il 
Principe ha assistito alla Messa nella 
capélla privata del palazzo. 

Nel pomeriggio di ieri sono pure 
giunti il Duca di Genova la Princi- 
bessa Adelaide, la Principessa Bona 
Col. consorte, principe Conrad di. Ba- 
viera, il Principe di Udine, il Duca el. 
la Duchessa di. Pistoia. il Duca di 
Bergamo, il Duca di Ancona. Successi. 

conte. Dunoy, generale . De 

Gretia con la ‘principessa ‘ Francesca 
di Francia, Nel: coro: della Cappella 
avevano preso: posto a sinistra il Re 
Manuel di Portogallo, la Regina Vit. 
toria. di Portozallo, la Regina madre 
Amelia. di Portogallo, il Principe di 
Piemonte, il Re Giorgio di Grecia, la 
Regina Elisabetta di Grecia, la Re-| 
cina Madre Sofia di Grecia, A destra 
il Duca di Aosata, la principessa Ele- 
na madre di Romania, l'Ambasciato- 
re d'Inghilterra a Roma rapnresentan 
te.il Re Giorgio, il. principe Pnud di 
Danimarca, il Duca è la Duchessa di 
Guisa. La navata centrale compren- 
Aeva 10 ranghi occupati ‘da principi e 
da autorità. di 

Il corteo. nuziale. era preceduto dal 
i Gondre- 

count, dal: Duca Delarge. dal conte De 
Baritéau,. dal comm.-Emery della Ca- 
sa. di Francia, Seguiva Ja, sposa in 
abitò bianco argento con» vn ticchis- 
simo velo con pizzi di Fiandra, il cui 
lune strascico’ era sorretto dal. colon- 
nello. Detuite,.‘Seguivano ine dame 
fl'’omore della Casa di Francia e cioè 
la contessa. Villeneuve, la contessa 
de Bariteau e la contessa Schrons. 
Alla sposa, cui dava: il braccio il pa- 

{al quale interverranno i membri ‘de! 

Dopo la conciliazione 

Il compiacimento del Re 
ROMA, 11 sera. 

Sè assicura che S., M. il Re, în 
una conversazione con una persona 
del. suo entourage, abbia espresso il 
suo pieno gradimento per la firma 
dell'accordo colla’ Santa Sede, ag- 
giungendo» che ciò. gli arrecava un 
piucere tanto più grande, oltre che 
per i vantaggi che arrecherà indub- 
biamente allo Statoe al popolo ita- 
liano, anche perchè nella millenaria 
storia della Casa Savoia, vî sono 
stati numerosi componenti che han- 
no assunto il fasiigio degli altari, 
essendo stati santificati, 

COME SI SVOLGERAÀ 
il pontificale in S. Pietro 

ROMA, 11 sera 
Domani si svolgerà a San Pietro 

il Pontificale in occasione del set- 
‘imo annuale dell’incoronazione del 
Pontefice. Il ‘rito avrà luogo: alle 
ore. 10,30, all’altare della Cattedra 
Ive canterà la Messa solenne il Car. 
dinale Locatelli, primo cardinale 
creato da Papa Pio XI, Il Papa 
assisterà sul trono che verrà innal 
zato sul lato ‘sinistro dell'abside. 
La cerimonia avrà lo svolgimento 
identico a quelle celebrate gli anni 
scorsi ma si svilupperà in un am 
biente molto più vasto per modo*ché 
VI potrà assistere un numero assai 
maggiore di persone. Nello spazio 
fra la confessione e l’altare della 
Cattedra verranno disposte bancate 
per i Cardinali, Vescovi e  Prelat! 
con la-stessa disposizione come nel- 
la cappella, Sistina e per la famiglia 
del Pontefice, i] Corpo diplomati 
co, l’Ordine di Malta eil patriziato 
romano, Non vi saranno tribune. 
ne verrà eretta solo una piccola per 
i Sovrani poichè vi assisterà il Re 
di Svezia che troavsi presentemente 
& Roma e che come lo scorso anno 
assiste ad alcune cerimonie ponti 
ficie. ? 

I Cardinali indosseranno per .la 
cerimonia la veste di lana rossa 
sì porteranno nell'aula dei para 
menti dove deporranno la mantel 
lina.e la mozzetta ed indosseranno 
la cappa di seta rossa con pelli di 
ermellino. Quindi attenderanno Pat 
rivo del Papa per poi accompagnar- 
lo processionalmente all’altare del 
ia Cattedra. Il Pontefice ‘terminata 
la Messa impartirà la benedizione 

5 rr nt 

la mattina di martedì 12 febbràio 
alle ore 11 in piazza San Pietro e 
“le ore 17 in piazza del Quirinale. 
ver.la manifestazione del. pomerig- 
gio in piazza del Quirinale i gruppi 
rionali fascisti si riuniranno alle ri- 
spettive sedi e si troveranno per le 
ore 16 precise in piazza San Pan- 
taleo con musiche .e gagliardetti per 
procedere in corteo verso la reg. 
gla D. 

COLPITO DA MALORE 
mentre depone in Tribunale 

ROMA, ii matt. 
Il dott. Luigi Rio, di anni 55, da, An 

cona, che doveva deporre come ‘cst- 
in un processo che si dibatteva ieri uj 
Palazzo di (Giustizia, mentre veniva 
interrogato, improvvisamente impalli 
diva e si abbatteva al suolo colpito 
repentinamente da grave malnre, Ve. 
niva d’ursenza trasportato all’ospedale 
ove veniva trattenuto in osservazione, 
ariani notice 

CINQUE CONDANNE 
CAPITALI 

sel complotto antikemalista 
COSTANTINOPOLI, 11 pom. 

E’ terminato a Brussa il dibat: 
‘ito contro 36 accusati di: complot» 
to contro il regime instuarato da 
Kemal Pascià in Turchia. Questa 
complotto è stato il più serio di 
quanti se ne siano verificati nel 
paese contro le. riforme di Angora 
dopo quello del 1925 in ‘cui trova» 
rono la morte molte persone tra 
cui parecchie notabilità. 

Il processo è finito già dal 7 corr. 
ma a causa del maltempo che aveva 
ostacolato le comunicazioni, appé- 
na ora sì apprende che il Tribuna- 
le ha condannato cinque degli im- 
nutati come principali responsabili 
della rivolta alla pena di morte; 
Aue a quattro anni di prigione e gli 
altri a pene di carcere deHa dura» 
ta di pochi mesi. (Radio St.). 

sorrtnen 

E
 

papale, 
Come già jabbiamo ‘annuntiato, 

domani nel pomeriggio poi don Mar- 
c’Antonio Colonna principe assisten- 
te al Soglio pontificio, darà nello 
storico palazzo della piazza dei San- 
ti Apostoli un. solenne ricevimento 

Sacro Collegio dei Cardinali, il Cor- 
vo diplomatico accreditato presso 1a 
Santa Sede, la corte Pontificia, 1’ 
collegio presbiteriale ‘e il patrizia. 
to romano. i 
Pure domani alle ore 19 per cura 

della Ven.. Arciconfraternita dei 
Santi Ambrogio e Carlo della Na- 
zione dei Lombardi e del’ Circolo 
di San Pietro in Roma, verrà can- 
tato un solenne « Te Deum » dal 
cardinale Locatelli per la fausta ri- 
correnza dell’anniversario dell’inco- 
ronazione di Pio XI, alla chiesa di, 
San arlo al Corso, 

L' “Osservatore Romano,, 
modifica la testata © 
NC . . ROMA, 11 sera 

E° noto che dopo il 1870 l'Osserva- 
tore Romano, sotto il titolo del gior- 
nale recava lo stemma pontificio 
con a destra scritto « uniquique 
suum » e a sinistra « non prevale» 
bunt », Oggi la testata è cambiata 
e l'arma pontificia spìcca in campo 
bianco: ‘le ‘scritie sono state sop- 

vamente con altro treno è giunto VAm- 

senterà S. M. il Re Giorgio alle nozze 
del Principe Cristoforo colla : Prîùci- 

bascaitore di Inghilterra, che rarnvre: 

dre Duca di Guisa, seguivano il Prin- 
cine Cristoforo con la Regina madre 
Sofia di Grecia, il Principe di Piemon» 
te con la regina Viltoria del Portogal- 
lo, il Re Manuel con'la Regina Elisa 

resse. 

Il manifesto della Federazione 
Fascista dell’Urbe 

i i 

E 
Ù 

DA ETICHETTA 055° 

Nt SPECIA 
SCLUSIVA | 

‘della Societa Anonima . 

FRAMAZZOTTI 
MILANO © Via Canonica-86 

LITÀ 

allo scono d' fa fronte agli oneri dei 
consolidamento con l’ America, che 
vengono progressivamente crescendo. 

« Rimane — conclude il giornale — 
la questione della commercializzazio- 
ne, o mobilitazione come preferiscono 

pessa Anna di Francia. betta di Grecia, il -Re di Grecia con la Nel pomeriggio il Principe di Pie-| Regina madre Amelia di Portogallo, il monte, insieme con il. Duca, d'Aostà.{Principe: Knud di Danimarca con la dopo di essersi recato a. Monrealey é| Duchessa d'Aosta, il, Duca d'Aosta con intervenuto alle ore 17 alla solernella Principessa ‘Gimevra, d'Orleans. Ve- inaugurazione dei nuovi grandiosi lo-|nivamo poi tutti gli altri principi e 
cali destinati a sale di riunione per|principesse reali. Amnena tutti hanno 

ave SÌ tro MÈ; i con A OVa a ottocento rpetri 
ass ta prora immersa, mella 

i i profondamente, daio 
Tar lla massima velocità 

Sgiungere al più presto il 

ROMA, 11 sera 
La Federazione fascista dell’Urbe 

ha fatto affiggere il seguente ma- 
nifesto: 

« La Federazione fascista dell'Ur- 

CASA FONDATA NEL 1815 

di Costanza per ripararvi, 1] 
fingo a Raufragio dell'Albania è 
Main Uello ove due anni fa, in 
TOSO gragllaloghe, trovò fine tre- 

bp, pride ed elegante piroscafo 
"agg  Imparatul she Par 

in 
Set 

So 
% naufragio rimette in 

(RA e. osservazioni fatte da 
Mefficacia della busso- 

.° Scorso, e di tante altre 

"di 

# AUN là VE GIAPPONESE 
) Sficolo nel Pacifico 

Man Y ASHINGTON, 11 sera 
ERE rg nerton nell’Ala- 
lang SBUllo ai» segnali di 

pelati dal piroscafo giap- 
"Wey», ii vapore «Bron- 
“O 'ad'avvicinare la na- 
die sud di Dutch Har- 

ela sla tra le onde; ma 
agell empesta violentissi- 

Ue ne tutto il Pacifico set 

all’ equi- 
o è com- 

giga RUFO 
Seat. I corso della set- 

Segna ha lanciato per due 
î ° S-0.S. è una nave 

«Fino 0C0 più di 6.000 ton- 
Dar Non sono elunte al. 

, Step). difficile. salvataggio 

Do SNNI DI EDISON 
i caso Lr ‘YORR, 11 pom. 

dDlean e dison compie oggi 0 A tire di Gli abitanti di 
Nap ella ele UDO preparato al 
tn lenti, itricità cordiali fe- 

Pure atteso nella 
È Florida il DIE: 

; CUP vuole. presenta- 2 ‘ fi n, SO) al glorioso vegliar. 
a 

Mag 

| 'ORGIO STA BENE 
i tino; BOGNOR, 11 mtat. 

i Nec che st dito pubblicato ie- 
optato.“ ll'Re ha passato ùna 

Ninua Che il suo migliore, 
I * \Radio-St,), 

chiamarla i Francesi. dei beni tede- 
schi. La questione >» a rigore fuori del. 
In competenza del Comitato degli e- 
sherti. ed è certo che rima-rà in eran 
dissima. narte una muestione accade- 
mica. se non mula, l'’atterciamento dei 
banchieri americani e del Governo de. 
2li Stati Uniti che finora.sono stat’ 
contrari alla commercisl'zzazione ver 
chè. » narte le sne difficoltà di vrati- 
ca attuazione stabilisce avella con 
nessione fra debiti e rinarazioni che 
in America sinora ‘non si è voluto 
ammettere », ; 

UN COLOSSALE ERRORE 
GIUD'ZIARIO 

Mata Hari sarebbe stata 
Innocente 

(Nostro servizio particolare) 

BERLINO, 10 febb, 
Una delle più romanzesche e dram- 

matiche storie di spionaggio e di mor- 
te ,avvenuta durante l’ultima guerra, 
e di cui fu protagonista la famigera- 
ta Mata Hari, è stata per un momen- 
to riportata alla luce dell'attenzione 
pubblica dal Maggior. Generale 
Gempp, già Capo del Servizio Segré- 
to di informazioni dell'Esercito ger- 
manico durante la guerra. 1 : 

In un articolo pubblicato dalla Koei 
nische Zeitung., il Generale Gempp 
dichiara che Mata Hari, giustiziata 
dagli alleati come spia al servizio del- 
la Germania durante la prima parte 
della: guerra era del tutto innocente 
delle accuse che l'hanno. portata di- 
manzi al plotone di ‘esecuzione nel 
bosco di Vincennes, ) 

Il Generale Gempp dichiara sul suo 
onore che Mata Hari non fu mai in 
nessuna qualità al servizio della Ger- 
mania per le informazioni segrete, € 
che pertanto la sua esecuzione fu un 
madornaie errore giudiziatio. (nter- 
national News Service). 

La chiusura del secondo sa- 
= lone dell’Automobile 

i ROMA, 11, matt. 
Ieri sera a' mezzanotie si è chiuso 

il secondo salone internazionale -del- 
l'Automobile con una simpatica ceri- 
monia, Alla presenza dei rappresen 
‘anti della stampa, dei componenti la 
Giunta Esecutiva e di un gran nume- 
to di espositori, dono il suong dellà 
sirena di tutte le macchine esposte, 
l'orchestra. ha intonato la Marcia Roa- 
le e l'inno «Giovinezza» che tutti i 
presenti hanno accolto con. ripetuti 
e prolungati anplausi e alalà. Vi è 
stato uno scambio di brindisi, dopo 
Ai che Von, Gallenga, presidente del- 
ll’Automobile Club. di -Roma, ha ‘dato 
lettura di vibranti telegrammi invia. 
“i al Capo del Governo € al Segre 

nerti, 

coi rispettivi seguiti e il Podestà, 

. Stamane nella Reale Cappella Pa- 
latina, 
manna, 
1129. è stato. celebrato il’ matrimonio 
religioso del 

vi ufficiali del presidio, 
Ieri sera alle 20 il Princine Umberto ha partecipato alle cerimonie » per .il 

matrimoni civile del Principe Cristo- 
foro di Grecia con Francesta di Fran- Gia nello storico nalazzo di Annale. 
Testimoni della sposa sono stati .il Re Manoel. del Portogallo. S.A. il Muea d'Aosta: dello sposo S. A. R. il 

Principe di Piemonte ed il Re Gior. 
cio di Grecia. Stante il lutto causato 
dalla morte. della Resina Madre di 
Spagna, la funzione ha avuto luogo 
in forma privatissima. Ha funzionato da ufficiale di Stato Civile. il podestà on. Di Marzo. assistito dal cerimo- 
Riere, comm, Stazzi e da due funzio- 
nari. L'on. Di Marzo ha offerio alla 
sposa la penna di oca con una monta- 
tura d’oro massiccio cesellato in stile 
bàrocchetto siciliano, con tre gemme Jai colori nazionali italiani e cioè u- no smeraldo, un brillante e un rubi- 
no. La renna è racchiu-» in un astuc- 
cio di perle finissime con aquila d'oro 
sbalzata in centro. Il Podestà ha offer. 
to. alla Principessa Francesca anche Un Tieco mazzo di lilla, mughetti e 
orchidee, ; 

Alla cerimonia assistevanio 1a Du 
chessa. d'Aosta, i Duchi delle Puglie, il Duca di Genova, la Principessa A- lelaide il Principe di Udine, i Du- 
chi di' Pîstoîa, il Duca di Bergamo, 
il Duca’ d'Ancona, la Principessa Bo- 
na con il consore Conrad di Bavie- ra. il Principe Filippo d'Assia, il Re 
Giorgio di Grecia, la Regina Vittoria 
li Grecia, la Regina madre Sofia di 
Grecia, la Regina madre Tmelia del 
Portogallo, il Re Manuel di Portogal- 
lo con la Regina Vittoria, la Princi- 
bessa madre Elena di Romania, PAm- 
basciatore d'Inghilterra ' presso il 
Quirinale, in rappresentanza del (Re 
d'Inghilterra, l'Ambasciatore di Spa- 
gna presso il Quirinale in ranpresen- 
tanza. del Re di Spagna, il Duca e 12 
Duchessa di Guisa. il princine Enri- 
co di Francia, il Principe Paolo di 
Grecia. la Principessa Maria di Gre- 
cia, la Principessa Elena di Grecia, 
il Principe Giòreio di Grecia, il Prin- 
cipe «e la Principessa Nicola di Gre- 
cia, la Princivessa Margherita di Gre 
cia. Îl Princine Andmea di Grecia, la 
Principessa Elisabetta. di Grecia. la 
Princinessa Maritza di Grecia, il Prin 
cine Pietro di Grecia, la Princinessa 
Teodora di Grecia. il Princine Knud 
li Danimarca, il Principe e la Prin- 
cinessa Viddo di Danimarca, il. Prin 
cipe Paolo di Serbia e la Principes- 
sa Tlga di Serbia. Erano pure pre: 
senti il Prefetto ei seguiti dictutti ; 
Sovrani e Principi. nonchè le più al- 
he antorità della. città, \ 

Alla cerimonia brillantissima è se- 
quito un pranzo intimo di cento co- 

al quale. hanno mnartecipato i 
Sovrani, i Princini e le Princinesse 

La cerimonia religiosa 

magnifica Basilica ‘arabonor: 
fondata da Re. Ruggero nel 

Principe Cristoforo di 
«ario del Partito, | 

|a rappresentare a Ginevra i lavo- 

occupato i posti prestabiliti. mons. 
Cozzugli Ciantro della €Canvella Pa. 
latina ita iniziato. la Messa piana. 
Terminata la. messa . alle orè 19, 

mons. Cozzugli ha celebrato il ma- 
trimonio. I testimoni della sposa, so- 
no stati Re Manuel del Poriogallo ed 
il Duca di Aosia, déllo svoso il Prin- 
Gipe di Piemonte ed il Re Giorgio di 
Grecia. Dopo il «Sì» pronunziato dal 
Principe Cristoforo, alla richiesta del 
celebrante, la Principessa Francesca a 
Sua volta, dopo aver chiesto D 
Nnandosi, l'assenso del Duca di Guisa, 
ha pronuriziato ‘il «Si» sacramentale. 
Dopo è seguita la ‘Benedizione col 
Santissimo, da parte di mons. Cozzu- 
Sli che ha .rivolto ‘infine asli sposi un 
vibrante discorso augurale, 
Terminata la Benedizione, si è ri- 

costituito il corteo che era preceduto 
dalla conpia degli snosi. Nei pressi 
del palazzo reale e lungo la via: che 
conduce al palazzo d'Orléans una e- 

dimostrazioni agli sposi che sorriden- 
do rispondevano. col. :saluto fascista. 
Anche S. A. R. il Principe Umberto è 
Stato vivamente acclamato. Alle ore 
1? il corteo delle automobili he, fatto 
ritorno al palazzo d'Orleans ove a tut 
ti gli. invitati «al matrimonio : 
offerto un nitimiszicoi tuneh, ii > 

La preparazione elettorale 

Mussolini capolista 
dei bancari 

inchi-|. 

norme folla ha tributato entusiastiche|: 

be convoca la cittadinanza romana 

ROMA, 11 matt. 
Nei locali della C. N. S. F. B.; si è! 

ieri, alle ore 11, tenuto il congres- 
so straordinario dei Sindacati dei 
bancari per la designazione dei can: 
didati politici da presentare al Gran. 
Consiglio del Fascismo. Presiedev: 
il dott. Mezzetti, presidente della 
Confederazione, assistito da ‘un re: 
gio notaio. Erano presenti ij Diret: 
torio nazionale, i rappresentanti del 
lè federazioni nazionali dei sinda; 
cati interprovinciali aderenti alla 
Confederazione. — } 

Il presidente dott. Mezzetti hà il- 
lustrato brevemente lo scopo della 
convocazione ed ha quindi proceduto, 
alla lettura dei nomi dei designati, 
primo dei quali, fra. vivissimi ap-| 
blausi, è stato quello di Benito Mus- 
solini.. La Jista, composta di 24 no- 
mi, è stata poi votata per acclama: 
zione, i di, 
Successivamente, su proposta del 

Presidente, il congresso procedé al. 
la approvazione dei rappresentanti’ 
dei lavoratori che dovranno recarsi 

latori italiani quali delegati consi: 
glieri tecnici. ed esperti alla ‘dodi-| 
cesir#a Conferenza internazionale del 
lavoro. Vengono acclamati i nomi 
dei seguenti: on, Razza, dott. Fio-' 
retti, on, Ciardi, dott, Mezzetti, ._;i pit + f A 

È 

DEL'© 
DOTTOR | 

La scatola di 1 cachet 
| L.0,80 

- ESIGERE SU OGNI SCATOLA 

ip. 

LA SERA 

L'OSSICHINOTEINA 
che contiene’ vi. 

PRESERVERA MEGLIO 
_ del Chinino 

da ogni assalto malefico. | 

LA DICITURA: STABILIMENTI 

% 

contro la. 

GRIPPE 
prendendo: 

È AL MATTINO. Ne 
|» °°’ conlavostra prima colaziong 

. con”un.infuso”calà> 

a 
. 

la Do di 12 cachets 

CHE RCOT-MILANO. 
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della { 

ì i 
la Giun 

quista d iomari 
iv esicler 

SF 

I| 
Il 

}) 
un cucchiaino a disiuno nell accua 9 mel fatt 2 

Un anfiacido attivo e sicuro? 

vo 
mezzo cucchiaino nell acqua dopo ogni pasto 

è il ‘marchio ) riprodotto su ogni busta. «@ su ogni flacone 

“a i garanzia della sua genuità 

MARCHIO DEPOSITATO 

La Magnesia “ VIOL A,, al latte, per i ‘suo gusto squisitamente gradevole e delicato, 

riesce di facile somministrazione agli adulti ed ai bambini; esplica un’ azione blanda e sicura 

‘e non da mal luogo ‘a dolori viscerali nè. ad altri disturbi. 
et 
Lar 4 

PR 

x 
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PA La visita 
MAPUSElla Giunta Diocesana 

al Prefetto 
tr Visita Diocesana si è recata a 

i li Piomar, E. il nuovo Prefetto Gr. 
i} ‘a Pesi ea Alle parole di omaggio 
| Rauzi, s ile prof. doti. don Oreste 
Pezza etei nl iFPose con cortese am- 
I} ro me tendo i trentini ad un la- 

aCOrde per il benessere reli: 
Civile della Provir L'u- 

e abrontata alla. miassima 
SÌ ‘ Cordialità. ;e. lasciò Ja im- 
ne più favorevole. 

A uaresimale in Duomo 
mM ab 
etto 

| 
l 

.Slorno di quaresima, al- 
Duomo il Pr. Vescovo fun 

di Verona 
Pledicazione quaresima- 

amo che nei giorni feriali 
Mo È ha luogo la sera subito 
Nmincgtita del S. Rosario, che 
"tiche 1° ad ore 19. Nelle  da- 
ito ‘® predica ha luogo ad 

Ta la 
Ricordi 

I) Dedica 
) 

19 

% 
dI 

Kommemorazione 

“il Maestro Marco Anzoletti 
: braio corrente avrà luogo al- 

a Monica Na Commemorazione 
RI Cho Dlanto maestro Anzoletti, so- 
qu Ì Tio della Filarmonica stessa, 

Mi suoi COME è stato annunciato 1a- 
iN bibi; ot Tumenti preziosi e la sua 

UffnI ga Cleca musicale che di' questi 
Sident 

Cav. dr. Luigi Pigarelli, vi- 
Porta; e dell'Istituzione, è; statà 
Ranteo da Milano “a ‘Trento. 
tino 

dd 10; A Li 
e daguita dal «Quartetto tren- 
te ma orchestra sociale, unica. 

Q to prima il programma. 

der segretari contabili 
1 Casse Rurali 
bbraio at 9 marzo D. Vv. a- 
n Trento un corso di i- 

D° Rural” , Segretari-contabili _ di 
i coi x Le domande di ammis- 
Mo eg LFescritti documenti. do- 

l 5 e presentate non più tar- 
or Ca. Taio a. c. col tramite di 
dI edep Urale federata all'Ufficio 

ca azione dei Consorzi Coo- 
Via Roma. 23. Trento. . 

| Pini trentini alla grande 
Adunata di Roma 
AR di Trento dell’Associazio- 

Ipini annunzia che nel- 
del decennale della co- 

Associazione, all'adu- 
a dall'on. Manaresi, 
9 Der l'A.N.A. nella Città 

Alpini trentini partecipe: 
Numero eccezionale. nella 
del «Battaglione Trento 
0 Alpini» con tutti i qua- 

n 

To, de Mptro 

i Da e forza di un battaglione 
Bau vi Periodo di guerra, 
UMo gr d& gio gratuito di ‘andata 
ì lE oma, che si farà con ap- 
li Dive in partenza da Tren 

i godranno del .ribasso 

ber, dall, 
Mi 0 

Uni le 1 

e ione gi 
) Ùù Ù Ì ut 

let 
Trento avrà il posto 

fe le Stazioni d’Italia, e 
sn ye davanti a S. M. il Re 
OlonrSSolini in testa alla im- 

IU Day, Na che si appresta a sfi- 
i Capi i@ maestosa per le. vie 
ipStane dItalia: gp 
vini uo ammessi all’adunata 
pis ‘€ non risultano inscritti 

IMoltre saranno esclusi i 

n To Erario 
N Meo della Cassa di Rispar. 
Rstto lo na consegnato a S. E. 
î som n toli Gel Littorio per n 
I n° di 10.000 lire da de- 

Tario. S. E. il Prefetto 
all'Istituto il più vivo 

Norog; 

te; SUlle scene . 
Nati © Sera sono stati ben fre- 

Utri live 

lcréatori e degli Isti- 
mmatici sono stati 
aApplauditi.. Martedì, 
1 carnevale, saranno 

lammi già da noi an- 
Istituto salesiano, ad 

A I USE 
Ù l'on gra 
po, Ata. « Le avventure di Pi. 

liv An è O Mea 7° Filarmonica 
Ra pferrente ad ore 21 avrà 

quon 1 monica, il V Concerti 
Ri i Ven ® brillante violinista 

i Segue di Praga che ese- 
pa dela e programma: 1. G. 
NI 4 dio e fuga per viòlino 
nau (Cage enini : Concerto in re 

i Anda za Sauret) 3. César 
Serpptino tranquillo. 'Scoti 

Ambrosio: Canzo- 
‘Onda ridda dei folletti, 

: ya SPO Ce: Fantasia sull’o- 
Cop 0a venduta». 5. Paga- 

N mi sento» (violino 

a buon mercato 
af da oggi, al civico 

IMiziata la vendita di 
Starimi di carne bo- 

pci 

mo cipio, la carne in 
0 gicello è riservata in 

1 Poveri ed: alle fami- 

) Va 
Mim 

| a 

: melone 
, În / ciù 

ua a 

dall 
elia carne viene di- 
& Federazione, la 
Guale spera di po- 

portare ‘qualche van: 
SSe povera dela città. 

o È ; 
of" Ta seiatoria 

Bondotie hi avuto 
Sara sciatoria «Tro- 

0 ue La-manifesta 
Tigu, successo comple- 

Sorren} cr do, Gran nume- 
, la presenza ‘di 

e $ d'una folla di cit- 
po città la tempera- 

ay Ondon © i \erile n Splendeva un so- 
bo; mp; de illuminava' gaia- 
la 'isalta Crminati di neve 

colori n una cornice 
rite Che mano umana 

d a » arte, o 6 

Rn “Sos ne Cella gara, cura- 
i >» la simpatica as- 

jo & che:sode le u- 
» € stata. quanto di 

lrenfj esiderare. Autò- 
(0%. alla gara hanno 

iI 
i N Dre; 

biamo annunciato, doma- 

a serata dedicata al cons 
usicista insigne scompar- 

alto. 

pini d’Italia,,| 

costantemente] 

| 

Tsi spettacoli dalisil 

Nde richiesta, si ripe-| 

ripetutamente esternato alla Sosat 
il loro compiacimento. 
Ben trentasei sono stati gli ex al- 

pini e gli ex artiglieri che hanno 
preso il via. La gara sociale della 
Sosat, svoltasi sullo stesso percor- 
so, ha visto allineati 21 partecipanti. 

La partenza è stata data alle 9,80 
néi pressi del Padiglione delle Colo- 
nie Alpine e marine. Gli sciatori 
ihanno dovuto salire fino mei pressi 
della Cuna,; per discendere 
mente a Cal 
te circa 20 chilometri con. un ‘disli- 
vello di 6-700 metri. Gli arrivi si so- 
no.iniziati. verso mezzogiorno... La 
gara « Trofeo Alpini d’Italia » è sta- 
ta vinta da Domenico Deville, cam- 
Sosat ha. visto primo Giusto Mar- 
Sosat ha visto primo Giusto Mer- 
cantoni, I vincitori sono stati accla, 
matissimi. 

Alle 18 nel salone del Rifugio cdel- 
la Sosat è stato offerto il panehet- 
to alle autorità: fra i presenti c’e- 
rano S. E. Botti commissario del 
Comune, il cons, Zampedri in rap- 
presentanza di S. E. il Prefstto, il 
Questore cav... uff. Monianari, il 
console comm. Larcher, .il segreta. 
rio federale dott. Mendini, il «upi 
tano Rossi commissario della Sezio. 
ne di Trento dell’A.N.A., ecc. Ai 
brindisi il sig. Nîno Peterlongo, l'at- 
tivo presidente della Sosat, ha .re- 
cato il saluto alle autorità e ha ri- 
sposto ringraziando il comm. Fctti, 

Impediti di presenziare alla gran- 
de manifestazione sciatoria, aveva- 
no. inviato ;lettere di adesione S. E. 
il Prefetto, il generale Modena e il 
generale Màrchetti. n A 

Verso:le 16 i concorrenti.e la folla 
degli: appassionati della». montagna 
hanno iniziato la: discesa verso la 
città. A Sardagna sono stati sala- 
tati dalla fanfara del Club Armo- 
nia. 

nuova- 
indriai, complessivamen- 

In piazza Leonardo da Vinci at-|; 
tendeva la musica militare, Si è for- 
mato il corteo che fra il generale 
entusiasmo ha sfilato per le vie cit- 

tadine recandosi nel cortile del Pa- 
lazzo Comunale, ove ha avuto luo- 
go la premiazione. 
Hanno pronunciato applauditi di 

scorsi il sig. Nino Peterlongo, il 
capitano Rossi e il dott. Mendini, il 
quale, come segretario federale ‘e 
come ex alpino, ha espresso tutto il 
suo compiacimento ai sosatini per 
la magnifica organizzazione della 
gara e ha lodato il sodalizio che se 
ne sta lontano dalle beghe, mentre 
cura l'unione e l’affiatamentò nel 
profondo amore della Patria. 

E° seguita quindi la premiazione 
{fl « Trofeo Alpini d’Italia » è state 
consegnato “al battaglione Trento 
degli Alpini; al quale appartiene il 
vincitore della gara. 
-Avevano offerto -doni anche S. A. 
R..il Principe Uniberto e l'on. Mus. 
solini quale ministro della Guerra. 

Alle 20 al, ristorante Fondriest i 
capitano Rossi ha, offerto un bicchie 
rata ai partecipanti alle gare. 

La classifiehe; Gara ex alpini ed 
ex «artiglieri: 1. Domenico Deville 
(Battaglione Trento) in ore 1,14°56" 
e un decimo; 2. Rodolfo Ondertoller 
‘batt, Trento) in 1,157”; 8. Vittorio 
Lunellis(batt. Trento) in 1,18"15; 
4, Giorgio Delfinrian. (1. reee.: Art, 
montacna) iu 1,22°99"' 3. Giasoma 
Nerandenz (batt. Trento) in:1,22’38" 
6. Luigi Zamoner (batt, Feltre degli 
almini) in 1°22'49” ecc. 
Gara sosatini: 1. Giusto Marcan- 

tonio in ore 1.20°28"'; 2. Costante. Ro- 
sanelli in 1.91'R8"; 3. Bruno Dela- 
stis in 12711”; 4. Zamwbiett in 
1,27°900; 5, TLniei Bertotti ia 1°24419”: 
8. Vittorio Zaletti in 1 297”; 7. En- 
rico Cimadoni in. 1. 88'52"", ecc. 

‘LEVICO, 
7 sess‘intenni — Gi uomini nati nel 

1859, collero festeoriare il loro sessan. 
tesimo anno: di vita nella giornata de! 
giovsdi crasso. Alle ore 8 del mattino 
assistettero tutti‘ — circa una ventina. 
— alla S, Messa celebrata da mongi- 
enor Arcinréte Vittorio Merleri che è 
pure .coetano del 1869, Nella serata 

poi, nell'albergo del si-. Pietro Gi- 

— ebbe luogo la. cena fraterna, alla 
quale pure partecipò mons. Arciprete. 
Il lieto simposio irascorse fra la più 
schietta . armonia. Bravi davvero a 
tutti. 

Anche quelli del 1865 — I nati 1) 
1865 hanno voluto seguire € l'esempio 
degli amici nati quattro anni dopo, e 
feri è stata la loro giornata campale 
che è trascorsa tra l'allegria più bel- 
la e fraterna, SA se 

ARCOS i: 
Un telegramma a'S.E' tl Prefetto 

E’ stato inviato a S. E. il Prefetto Gr. (66
) 

uff. -Proinarta il seguente telesram- 
ma: « Lega contadini e Associazione 
Agraria Archese porgono déeferente 
benvenuto ed-omaggi. Questa ogeasi 
he riaffermano precisa volontà 
gere preghiera azione rinnovamento 
agrario. conforme «direttive Govérno 
Nazionale, Giovanazzi ‘Presidente Le: 
da ». 

PERGINE 
Le iniziative del Dopolavoro — Per 

iniziativa del locale Dopolavoro, il 
giorno 14 corrente sarà inaugurato un 
carso gratuito professionale, per fale- 
qnamni, febbri e mutaiori,e lezioni 
saranno tenute nei locali del Donola- 
voro stesso e verteranno su utili co- 
enizioni di disegno professionale ap 
vlicato, di contabilità e di corrispon- 
denza di affari. Le inserizioni si ac- 
gettano fino al 13 corrente alla sesre- 
teria comunale, 

CALLIANO 
La sessione forestale — Venerdì 15 

corrente avrà luogo nella sede comu- 
nale.la sessione forestale; Gli insores. 
sati potranno rivolgers Mel detto uff. 
cio finoval giorno fig ito, A a, S68- 
sione, per eventuali Prehotaiteniti di 
iagli di bosch? ©, per altri lavori fo- 
restali. 

Le delibere del Commissario — 11 
Commissario. «Prefettizio «cam, Borello 
ha adottato; parecchie déliberazioni e 
fra «queste ha avprovatocta maggiore 
spesa: di lime 4361.90 pera costruzio; 
ne di una appella. mortuaria nel ci- 
mitaro del sobborgo! di Telve; ha. con: 
cesso: limitatamente al 1929, un agsé- 
‘gno straordinario ai partoci di Telve 
8 Torcegno e ai curati di Carzano. 
Telve di Sopra e Ronchi; ha concesso 
a trattativa privata al Consorzio Mal: 
che di Telve le malghe comunali Ca. 
no di, Sotto, Salsolatò. e, Chiere per 

‘il perlodo- di sei “anni. ‘verso. un: ca- 
nome annuo di lire 14.000: ha appro- 
vato la spesa di lire 500 per acquisto 
divise alle Piccole Italiane. 

CRO ACHE DI UDINE 
Soclennità a S. Osvaldo 
Domenica scorsa si è iniziato, nella 

Chiesa di S, Osvaldo il corso di pre- 
dicazioni e di funzioni religiose che 
precede la solennità della Madonna 
di Lourdes ‘e che continuerà fino al 
16 febbraio. @ mo 

Il. giorno ‘Il, anniversario della.pri- 
ma: apparizione della Madonna a 
Lourdes. saranno celebrate delle, Ss, 
Messe, alle ore 6.30, 8, 9, 10,30 S. Mes: 
sa cantata. Il giorno 17, solennità del- 
la Madonma, alle ore 6 S. Messa e 
S.. Comunione generale, ore 8 Santa 
Messa letta, ore 10.30 S. Messa solen- 
ne. Presterà servizio la ‘Schola Can-|°.' 
torum del Duomo, Nel pomeriggio vî 
saranno . delle funzioni speciali. Alle 
ore 3 breve icomoncina, benedizione 
dei distintivi delle Associazioni Cat- 
toliche, beniamine, . aspiranti, socie 
della Gioventù Femminile, e la be- 
nedizione dei distintivi degli Uomini 
Cattolici e donne cattoliche. Solenne 
benedizione della bandiera del Cireo- 
lo Femminile, splendido e ricco la- 
voro, tuito ricamo in seta e oro, Di- 
scorso ‘e ‘Benedizione: Eucaristica, ‘ 

. L’organo di S. Quirino 
Tra non molto la: chiesa .parroc- 

chiale citiadina di S. Quirino, in 
via Gemona, inaugurerà il nuovo 
organo. Vtnne già approvato il pro- 
getto e si sta trattando con la ditta 
assuntrice del lavoro. 

Affinchè tutti possano concorrere 
ad un’opera così nobile, il giorno 
di S. Luigi, festa del rione, verrà 
indetta una lotteria dotata di premi 
il cui importo sarà devoluto per i 
lavori da intraprendersi. 

Chiusura delle 40 ore 
Stasera alle ore 16 con  l’intervento 

di tutti i parroci cittadini e il canto 
del « Te Deum » avrà luogo la solen- 
ne funzione di chiusura delle 40 ore 
di adorazione presso la chiesa del SS 
Redentore, - 

Comitato Missionario 

Stimatino 
Domenica nel teatro del Ricreato- 

rio si è tenuta l'assemblea dei soci 
dell’Associazione femminile Missio- 
naria Stimatina del Comitato « Ber. 
toni » di Udine, Il prof, P. Pio Ga- 
dos, direttore del Collegio Convitto 
« Bertoni » ha tenuto una confe- 
renza sul tema « Le apparizioni di 
Lourdes » corredandola con proie- 
zioni luminose e riscuotendo calorosi 
applausi. La segretaria signorina Io. 
landa della Valle ha dato lettura, del- 
la relazione morale e finanziaria del 
1928 che è stata approvata, quindi 
ha avuto luogo una brillante acca- 
demia. S 

Il. sig. Costantino. Smaniotto ha 
recitato il. monologo friulano «-Tor-| 
ni in «Americhe.» Imoltre.è..stato 
cantato a' voci biancte'il'‘canto dei 
marinaretti e Jo scherzo comico mu. 
sicato. « La scuola del villaggio.» 
Ai presenti furono distribuite carto- 
line missionarie e vennero raccolte, 
offerte. per le Missioni. La: Direzio- 
me del Collegio « Bertoni » ha quin- 
di offerto un rinfresco al Comitato 
‘femminile delle Missioni Stimatine. 

Un censimento parrocchiale 
Il « Bollettino Parrocchiale » dela 

Parrocchia del SS. Redeniore porta il 
seguente specchietto di statistiche: 

Ne] 1928 abbiamo 103 nati. matrimoni 
29. .morti 103. dei quali 55 in pàrroc: 
chia e 48 all'ospedale civile. 
La parrocchia dunque rimane per 

fettamente siazionaria. Dolorosa con- 
statazione, perchè‘: il non progredire 
‘vuol dire regredire: i 

I morti \eguagliano i nati. E' caso) 
unico e‘ primo questo negli. annali 
della Parrocchia, Il « Bol'et'ino » por- 
ta gcuindi un vibrato commento. 

Scuola di cultura cattolica 
La Direzione della Scuola di Cul'u- 

ra Cattolica ci comunica che le lezio- 
ni settimanali che si tengono. nell’a1- 
la Magna del Collegio Convitto Arci- 
vestovila « Bertoni » anzichè il gio- 
vedì.sera come il solito, avranno ]un. 
go alle ore 21 di ogni sabato sera, E° 
ciò per non distogliere il'pubblico dal- 
le prediche quaresimali della Metro» 
politana. 

Azione benefica 
Ecco una statistica  morale-finan- 

ziaria dellè « Dame di arità » della 
parrocchia di S. Quirino. Dame re- 
solarmente iscritte n. 73; Dame re- 

Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo I 

regolarmente sussidiate n, 88; Visi- 
te fatte a domicilio n; 288; Per buo- 
ni pane dispensati kg. 1159; Per 
buoni latte dispensati 1. 1223; Per 
buoni uova dispensati n. 1121; Per 
buoni carne dispensati kg 24; Per 
sap! vestiario dispensati n.. 144; Per 
calzature dispensati n. 23. sr: 

Il bilancio del 1928 si‘ riassume 
come segue: - Entrate a tutto il 81 
dicembre 1928 L. 17221.45; Uscite a 
tutto il 31 dicembre 1928 L. 4606.70; 
Rimanenza in cassa L. 2614.75. 

vreCi penso io | 
Questa sera alle ore 16.45 nel tea- 

tro della sala parrocchiale S. Gior- 
gio in via Grazzano, i filodramma- 
tici dell’Unione Udinese e allievi di 
don Bosco daranno la brillante 
commedia in 3 atti di Remo Fusilli 
« Ci penso io». Interpreteranno le 
varie parti di: «Pantaleone » E. 
Scagnetti,. « Brigidino » R. Loria, 

|ePeronato » M. Bianchi, « Dottor 
Salassi » G. Piîcolo, «Un mendi- 
cante, I. Piccolo, « Un malato » Q. 

ma comica: «Jo sciorero dei bec- 
chini » data dai sjgnori Loria e Sca- 
gnetti. 

“Britannico,, 
Domenica nel pomeriggio alle 0- 

re 16.45 al teatro San Giorgio i gio- 
vani  filodrammatici hanno dato 
« Britannico », che già ha avuto 

plausi, 

Le mascherate 
Domenica ha avuto luogo a Re- 

manzacco la tradizionale maschera- 
ta che richiama ogni anno gran fol- 
la cittadina anche per le particolari 
caratteristiche di folklorismo locale. 
Nonostante la giornata fredda, mal. 
grado il ‘sole, ‘per il soffiare della 
«bora » le vie di Remanzacco per 
le quali passò il pittoresco corteo 
mascherato erano affollate di gente 
venuta anche da altri paesi, Per la 
occasione sulla ferroviaria della S0- 
cietà Veneta, per Cividale, è stato 
attivato un treno speciale. Il corteo 
si è svolto pieno di animazione e di 
brio tra gettito di stelle filanti e 
coriandoli al suono della banda mu- 
sicale di Povoletto, nel mentre il co- 
ro di Udine diretto dal maestro Cre- 
maschi ha eseguito canti friulani e 
nostalgiche villotte di altri tempi. 
La mascherata rappresentava nei 
costumi e nei tipi la creazione del- 
(la maschera friulana e vi erano 
Ttappresentate tuùttele classiche ma- 
schere italiane, ‘il Doge di. Venezia, 
Cirillo Sehizzo e infine veniva. rap- 
presentata la vecchia storica taver- 
na dei piombi udinesi, Non manca- 
vano i tipi chiassosi e le burlette. 
Fino'a tarda sera nel paesetto.friù- 
lano ila giornata è trascorsa molto 
animata, 0%: fg > 
Anche a Gemona la giornata di 

domenica è trascorsa animata per 
la sfilata dei carri mascherati orga 
nizzati dalla società folkioristica 
l’«Osovane». I sette carri principali 
rappresentavano allegorie e carica- 
ture spiritose riguardanti i comuni 
1 mandamento, eruppi caratteri- 
stici, costumi antichi, medioevali, 
fomani, moderni, grotteschi, un in- 
sieme caleidoscopico che ha richia- 
mato gran folla Sono intervenute 
le bande di Gemona, Osoppo, Buia, 

0) 

ed Artegna... î 

Il mercato 
Il fredilo e il -vento ostacolano 

mercato alquanto pesante, Si quota s 
luogo. 

Cereali — Frumento da L. 1392 a ‘53; 
sranoturco giallo da 120 a 124; ide: 
bianco da L. 120 a 121; cinquantino ida 
105 a 106; secala 108. 5 
Ortaggi — Patate da L. 650 75; ra. 

dicchio da 300 a 380; venze da 80 a 110 
‘ Frutta — Méle da L..100 a 350; fichi 
da ‘150 ‘a 200; arance da 10:a 160; man. 
darini da 120 a 200; limoni da 0,97 a 
0,15 ciascno, 

Foraggi. — Fieno. dell'Alta di se- 
conda qualità da L, 38 n 40; idem #0). 
la Bassa di prima qualità da 33 a 35; 
erba Spagna da 50 a 56. . i 
Combustibili — Lesna da ardere: 

fagcio da L. 13 a. 14,50; stanche na 
. 11 a 13; misti da L, 10 a 11; fascino 

a 9.50. 
. Pollame — Galline da L. 7,50 a È 
polli: da'8*a/8;50;-conigli da 350 ai 

al 
È 

‘pcontinui tiri e‘ 

Battaglia. Seguirà ‘la. esilarantissi-| 

ottimo successo; ottenendo nuovi apt 

Udinese-Ancona 2-1 
Domenica scorsa sul Campo poli. 

sportivo Moretti si è svolta la partita 
di calcio tra le squadre dell'Udinese 
e. dell’Ancona. ‘Ta: partita ha ‘avuto 
luogo con diver adi sotto Zero e 
con l’imperversare un.vento asside- 
rente che nel primd tempo ha favo- 
rito gli anctonetani' e il’. loro mezzo 
sinistro al 28.0 hà. 'sorpreso il nostro 
Cassetti da citéà: 90 metri segnando. 
L'Udinese però nel secondo tempo ha 
ritrovato la propria combattività ed 
ha avuto il vento a favore. La por- 
ta di Bertazzo è stata assediata da 

le. azioni ‘si susseguo- 
1») rapidamente: €. tempestivamente; 

AI 23.0 Peressini segna in breccia e 
al 27.0 Foni stranra i" nunto della 
‘Vittoria. Nonostante JI freddo gibe- 
riano numeroso pubblico ha assistito 
alla partita combattuta. Arbitro Gal- 
letti -dell'Hellas di Verona. 

BOIRESSA 
Statistica. — Durante il 1928 abbia- 

Mo avuto il seguente movimento stati. 
stico: Su ib | 

Nati. e. Batiezzati 15°. bambini: -16 
bambine. Totalé N. 31, 
Ponolazione: presente 980. 
Si Comunioni: in-chiesa N. 30863. in 

Cannella N. 4081, “Totale N. 34944. 
Matrimoni: N. 3. 
Morti.. 15 dei quali ? bambini e £ 

adulti ‘tutti coi conforti della $, Reli- 
gione 

S. Infanzia. — Nel 1928 furono iscrit 
ti all'Opera S, Infanzia N. 348 bhambi- 
ni. Per opera solerte della  Dirsttri- 
ce D'Agostini Rita i 13 Zelatori rac- 
rolsero L. 84.55 e le 16 Zelatrici Lire 
104.60. Totale lire 189.15. 
“La Festa ‘della infanzia‘ si fatr 
alla riarertura delle Scuole di Dotti 
na Cristiana, 

COLLORFDO DI PRATO 
Teatralia — Nel teatrino di questa «Casa 

lella Gioventù» i giovani del: Circolo filo. 
drammatico locale hanno dato «Fedele», la 
bella. e sana commedia del: Flucco, alla 
muale fecero seguire la farsa «Consulte ri- 
dicole». I giovani ben preparati recitarono 
con impegno ed il pubblico, che nonostante 
la gelida stagione era accorso numeroso. 
fu loro molto largo di applausi. (A genera- 
le ‘richiesta lo ‘spettacò ‘sarà ripétuto do- 
menica prossima e noi sneriamo che i bravi 
giovani vorramno contintare a darci di ta. 
li spettacoli che insieme al divertimento, 
Mirono tanti ins lg tit morali, A..costo 
di essere. indiscreti, aggiungiamo’ che' e'è 
Seo e «Pictolo Parigino» del On. 

"o A 

Treno bloccato presso Udine 
Il Lebra strarinato 
DIRE SI Ga 

Per il vento impetuoso la neve ha raggiunto sulla linea Udine-San 
rlorgio l'altezza di oltre un metro 

ed il treno passeggeri delle 15 è ri. 
masto bloccato. Squadre di 
hanno lavorato per .t 
riegio allo. scombetò 
‘Per il ghiacéi mata una di- 
ra nel fiu È: 
strarifatte var RR pre 

state inviate truppe. Tutti i treni 
subiscono notevoli ritardi e parec- 
chie «linee: telegrafiche,. e. telefo 
sono state danneggiate, i 

Gelo e bora a Trieste 
Un marinaio annegato 

TRIESTE, 11 sera 
Stamane è stata registrata la più 

bassa temperatura che si ricordi a 
Trieste, Il termometro ha infatti e- 
gnato” tredici’ gradi sotto zero. La 
città presenta un aspetto desolante: 
‘e vie sono. deserte, ‘i negozi chiusi, 
perchè la' bora che ‘spira violentis: 
sima, con. raffiche: della: velocità. di 
centoventi chilometri l'ora, rende il 
freddo insopportabile. PIETRO 
Numerosissime case sono rimaste 

danneggiate. per. lo,.scoperchiamen- 
to dei tetti e la rotture delle fine- 
stre. che -hanno causa'a una. vera 
pioggia di ‘tegole e di vetri nelle 
strade. 

La tempesta che infuria sul mare 
ha, violente ripercussioni anche nel 
norto ove:i:piroscafi corrono. il ri- 
schio .di rompere gli- ormeggi; 

Il marinaio Odorico Dolci, cinquat- 
‘ottenne, che faceva parte dell’equi- 
naggio .del vaporino San Marco, è 
stato travolto in mare da una gi- 
rantesca ondata ed è miseramente 
annegato. 5 
Innumerevoli le cadute e gli altri 

incidenti causati dalla bora e dal 
yelo, e numerosi anche i casi di par- 
ziale *assideramentagii stiano 

tardi. — ‘naturalimente pure ‘coetaneo! 

niche]: 

L'ome : prevedevamo, matgrado 
che la grande notizia fosse da qual- 
che giorno già trapelata, lD'annun- 
cio della felice soluzione della Que- 
stione Romana,, dato nelle prime 

[ore del pomeriggio dall’ edizione]. 
straordinaria dell’Avvenite d’Ita- 

suscitato în città generale meravi- 
glia e giubilo. 

Da molti non era prevedibile la 
portata dell'accordo mella pienes- 
za della sua essenza. Le voci cor- 
se, contrariamente a quanto avvie- 
nes erano: state: diremmo quasi ti 
mide nella definizione del concor: 
dato fra la Santa Sede e il Go- 
verno Italiano, Più che sapere 
e congetturare st viveva nell’atmo- 
sfera del grande fatto imminente. 
La cognisione esatta portata - dai 
comunicati ufficiali ‘non ha potuto 
non suscitare un senso di meravi- 
glia.e di contento. Tuiti, fino î ra- 
gazsi conoscevano quel che-signift 
cassero queste due parole: Que: 
stione Romana, /2 componimento 
di questa questione, ripetiamo, ha 
riempito di giubilo tutti indistinta 
mente i cittadini. 

A qualche ora di distanza dalla} 
diramazione dei comunicati ufficias 
li, quando cioè si è potuto stabilire 
una specie di prospettiva’ mentale 
dell'avvenimento, în tutti irittovi; 
nelle famiglie, persino per le strade 
a dispetto dell’inclemenza ostina- 
ta del tempo, i cittadini hanno lun- 
improntatrVof:spàC0Q ctad'etactò 
gamente commentato. 
alla gioia più sincera, ed insieme ai 
commenti le più spontanee espres- 
stoni di reverenza ed ammirazione 
der il Santo Padre il cui nome ed il 
cui Pontificato sono legati all'atto 
più memorando della storia mo- 
derna. 

Campane a festa | 
‘Dapo l'annuncio del grande è- 

[ventole campane di tutte le chiese. 
uWtladine e innanzi tutto quelle del- 

la Metropolitana hanno riunita ‘la 
loro voce squillante per esprimere, 
tn un incomparabile inno di festa, 
l’esultanza ‘del popolo bolognese. 

La Patria diletta ha finalmente. 
nella personificazione ufficiale del 
Capo del Governo, compiuto quel 
passo che vale a conferirgli i pri- 
vilegio di essere presidio del Pa- 
pato col pieno, assoluto, legittimo 
orgoglio che desterà l'ammirazio- 

“Abbiamo visto momini anziani, 
vecchi giunti al limitare della vita, 
piangere di consolazione. E come 
se una piaga lungamente aperta si 
fosse sanata, 

di a valutare con maggior ordiré di raziocinio le situazioni e gli av- 
ventmenti, hanno capito di colpo la portata di questo accordo e ine 
luito l'affermarsi di uno stato di 
fatto che reca onore alla Chiesa ed allo Stato. 
Una corrente di irrefrenabile 

sunpatta st è delineata; l'interessa» mento generale e sentito per il gran- 
de fatto, porterà frutti dij bene an- 
che nelle coscienze dei singoli. Que- 
sto l'umile cronista che dorge l'o- recchio al bruscio della folla ha sentito ed è felice di registrare co- me uno dbi primi risultati cordiali e spirituali di questa affermazione 
di fede, di sovranità, di italianità mirabile. 

C'è qualche cosa di nuovo oggi sotto tl cielo. La città dapprima an- 
stosa e fidente, ora c 
osultante sente la pie 
esistenza ed è conf 
Iassima certezza. È 

In Arcivescovalo 
, La notizia dell'avvenuto actordo fra' la Santa Sede e'il Governo 1- taliano era ansiosamente attesa an. 
che dalla Superiore Autorità E ccle- 
siastica della nostra Diocesi. 

Consci dell'enorme importanza 
Storica dell'avvenimento, abbiamo voluto udire da S, E. Rev.ma il nostro Cardinale Arcivescovo quel- la che è la sua personale impres- sione. 

S. E. ci ha accolti con la consue- a affabilità, ravvivata: daj segni Indubbi di una purissima gioia. Ha espresso il convincimento che la le- sta più grande e diù rara accomu- na ora il Pastore e le anime nel più sentito rendimento di grazie al Sj- «Gnore the ha concesso a noi «ques sk-ora, attesa e desiderata da tutti è buoni cattolici e da tutti è buoni italiani. n  L’Eminentissimo Cardinale ha darlato con confidenza paterna non 
pensando certamente in quel mo- mento che noi eravamo andati a si 
lui în qualità di ciornalisti per ac- cogliere dalla sua viva voce la te- stimonianza ufficiale dell’impres- stone del Clero e di tutti i cattolici 
Lella Diocesi. 
Egli ci ha ricordato, con tom- bacensa, che în. una sua Pastorale 

del 1916, accennando alla questio= 
ne Romana espresse it convinei. 
mento che essa avrebbe dovuto es- 
sere. affidata al Santo Padre il 
Quale solo era în grado di poterla 
risolvere nel bene supremo delle 
Chiesa Cattolica, con quella sa- 
bienza che è propria dei supremi 
gerarchi e, ha soggiunto, che gran- 
demente rifulge nell'attuale Pon- 

nezza della sua 
otata da un'al- 

felice Sommo. 
L’Eminentissimo ha detto ‘poi 

che D’on. Mussolini è stato lo stru- 
mento della Provvidenzà per que- 
sto accordo fra Chiesa e Stato: 
Soltanto lui, spoglio della menta. 
lità liberale, dotato di spirito reli- 
gioso, cosciente della continuità ed 
universalità del Papato e forte în 
[Italia di ‘riconosciuta autorità e di 

| 

CORRIERE BOLOG 

lia e in seguito da altri giornali, ha|posito S. E. ha ricordato le parole 

Commenti' 

Gli stessi giovani portati dai ciano E ga 

onsapevole edi 

II 

prestigio, poteva cooperare: a risol 
vere lo ‘storico dissidio ‘e’ Wndere 
possibile l’auspicata conciliazione. 

L'Italia presidio del Papato 
L'on. Mussolini è stato anche 

coerente a se stesso, A questo pro- 

con cui Dattuale Capo del Gover- 
no, tn uno dei suoi discorsi tenuti 
alla ‘Camera, poco dopo la sua ele- 
zione a deputato, ebbe a riconosce- 
re e gd esaltare la potenza del Pa- 
pato, Questo riconoscimento fatto 
dall’on. Mussolini ebbe allora a 
suscitare grande stupore e grande 
impressione nel Parlamento dove 
sedevano in maggioranza liberali, 
democratici e sovversivi. 

« Il prestigio dell'Italia — ha! 
concluso l Eminentissimo Cardina- 
le Arcivescovo — è Stato immensa- 
mente accresciuto dal riconoscimen- 
to del Sommo Pontefice. E° augu- 
rabila che tutti gli italiani sappia- 
no corrispondere ‘a questa \iducia 
del Capo Supremo della Cristiani 
tà con una fedeltà sempre più gran- 
de alla vita religiosa e alle diretti- 
ve della Chiesa (nel campo spiri- 
tuale. i 

L'Italia. deve oggi più che mai 
essere:d1 presidio al Papato e:deve 
accogliere questa missione con pie- 
na coscienza e con.legittttmo ‘or go? 
glio di Nazione, cattolica per tra- 
dizione e per sentimento iii.» 

| Il Cardinale al Santo Padre 

Appena appresa la notizia del- 
l'avvenuta riconciliazione, V Emi- 
nentissimo nostro Cardinale Arci- 
vescovo si affrettava a indirizzare 
al Santo Padre questo telegramma : 

« Sommo Pontefice - Roma. — 
Lieto anniversario Vostra incorona- 
zione sorge illuminato duplice au- 
gurale allegrezza per felice pacifi- 
cazione Sede ‘Anostolica- Italia an- 
nò giubilare. Vostro sacerdozio. 
Conceda-Iddio Santità- Vostra lun- 
so Pontificato per raccogliere frut- 
ti ubertosi opera Vostra paterna sa- 
piente. Benediteci. — Card. Na- 

NESE. 

Bologna cattolica e patriottica 
esulta per il fausto, memorabile evento 

Scambio di telegrammi 
fra il Prefetto e Sua Eminenza 

Il Capo della Provincia S. E. il 
Prefetto Gr. Uff, Guadagnini, su- 
bito dopo l'annuncio della concilia= 
sione fra:Chiesa e Stato ha così te- 
legrafato» al: Capo della Diocest 
S. Em. il Cardinale Arcivescovo 3) 

« Cardinale ‘Arcivescovo - Bolo- 
gna. — Nel momento in cui viene. 
partecipata notizia storico avveni» 
mento accordo fra Stato e Santa: 
Sede rivolgo Eminente Porporato 
Diocesi Bolognese fervidi sensi de- 
vozione ed ossequio. — Prefetto: 
Guadagnini ». 

Sua Eminenza ha risposto nei see 
guenti termini: 

« Eccellenza Prefetto - Bologna, 
— Ringrazio Vostra Eccellenza gens 
tile pensiero beneaugurando dal lie- 
to avvenimento sempre maggiore. 
benessere frutti religiosi civili no= 
stro Paese. Ho ordinato per mar» 
tedì.:12 ore 17 solenne «Te Deum»: 
nella: Cattedrale al quale invito Au- 
torità, cittadinanza. — Cardinale 
Nasalli ». o 

{l “Te Deum,. di ringraz'amento: 
. nella Metropolitana i 

»La Curia ‘Arcivescovile comuni» 
1658 o ; à 

Per disposizione di Sua Emin 
za Reverendissima il Cardinale Ar. 
civescovo di Bologna, oggi mare 
tedì 12 c. m. alle ore 17 nella chie« 
sa Cattedrale Me#'opolitana di San 
Pietro viene solennemente cantato: 
il «Te Deum» in occasione dell’an- 
niversario della Incoronazione di 
Sua Santità Papa Pio XI per rins 
graziare il Signore del lieto avve»s 
nimento del Patto di «Conciliazio« 
ne» fra ia S. Sede e PItalia, 

Il presente comunicato serve di 
invito alle Autorità ed Enti cittadi. 
ni, al Clero regolare e secolare ed 
al popolo tutto della città. 
‘Le ‘Associazioni pie e di Azione 

Battolica interverranno con vessil» 
lo. I RR. Parroci del forese sono in« 
vitati a fare altrettanto nelle loro 

salli Rocca ». 

mRONACA 

Parrocchie nel modo che meglio 
crederanno, 3 ; 

SPORTIVA 
CALCIO 

.I risultati di ieri 
; Divisione Nazionale 

Girone A — Roma: Roma e Bari 0 
a 0 — Milano: Milan bat.e Prato 4 20 
— Casale: Triestina batte Casale 4 a 
1 — Padova: Modena batte Padova 3 
& % — Busto A.: Pro Patria batie Li- 

Bergamo: Alessandria 
batte Atalante 2 a 0. 

“ Girone B , B_— Bologna: Bologna bat- 
‘ite Venezia 3 ‘4 a 0 — Fiume: Fiumana e uenova 0 a 0 — Brescia: Brescia hatte Lazio 4 a'2 — Napoli: Napoli batte Pi 
stoiese ‘4 a 1 — Firenze: Juventus bat te Fiorentina 4 a 0 — Reggio E.: Am- 
drosiana batte Reggiana 4 a 1 — Ver- 
2elli :: Pro Vercelli e Verona la 1 — 
Peyo Cremonese batte Biellese 

de. 
© Glassifica Divisione Nazionale 

3 Girone A — Torino punti 30; Milan 
8; Alessandria 25: Modena 23: Roma 20; Pro Patria 17: Padova 16: Trie- stina 15; Atalanta, Livorno e Domi- nanie 14; Casale 13: Legnano 12: No- vara e Bari 10; Prato 9. Domisante e Legnano hanno disputato una parti- ta in meno, 
Girone B — Bologna punti 29; Ju- ventus 28; Brescia e Ambrosiana. 26; genova 21; Vercelli 18; Cremonese 17: Pistoiese e Napoli 14: Venezia e Biel ‘ese 13; Lazio e Verona 12; Fiumana | it- Reggiana 8; Fiorentina d. 
Bologna e Rrescia hanno disputato lina partita in mero. 

Prima Divisione 
Girone A: Lucca, Lucchese b. Ac- dn i il i Sestrese b. Ruentes «os Sbezia: Svezia Db. Rivarolese 1-0: Savona, Savona b. Ventimigliese Lo: Miareezio: Viareggio-Pisa ” (rinviato ad oggi A È \ 
irone ‘B: Seregno, Sere Ap. Monza 2-0; Varesa, Varese b. pi na 2-0; Lecco, Lecco D, Gallaratese 2-1; Treviglio. Fanfulla b. Crema 2-1; Va. lenza, Parma b. Valenzana 2-1; Sa- ronno, Comense b, saronno 2-1; Pia: cenza Db. Codogno 2-0, 

Girone C: Pola, Grion Db. Trento 4-0; Thiene, ‘Forlì b. Thiene 2-1; Udine Idinese b. Ancona 2-1; Mantova, Spal Mi Mantova 1-0; Gorizia, Pro Gorizia . Cavpi 5-1; Trieste, ASPE b. Fiume (interrotto) 2-0. Mon‘alcone, Monfal- cone-Treviso (rinviato. 

Bologna batte Venezia 3:0 
La vittoria conseguita, ieri. da Bolo- “ila ‘sul Vemezia è Sata Arg Leni: na eccessivamente convinto sul rendi. mento complessivo dell'intera squadra 

"osso-bleu: Forse la eccessiva sicurezza Mi uscire ‘vittoriosi dal facile incontro ha nociato al giuoco dei bolognesi, i sUali hanno dovuto impegnarsi a ‘n. lo. per avere ragione della brillante e bene ordinata resistenza degli ospiti Subito all’inizio del primo tempo i bo- lognesi prendono l'iniziativa del gioe, e la mantengono senza contrasti, ma però non riescono a segnare che 4} 0,0 minuto, ‘In questi primi quaraa- 
facinque minuti il gioco della prima linea bolognese non è stato molto ap. nariscente. Mmtestaxdita in trame trop. DO flite e minute ed insistenti sulla simisfra, nom è riuscità mai a conclu dere diverse belle azioni impostate een 
soni criteri tecnici, per il pronto ed 
intellicente intervento dei reparti è. 
stremi Gel compagine veneziana. 1l 
Magro. bottino. del. primo tempo..ha scosso i bolognesi i quali nella ripre. 
SA- sl .sono emendati. costringendo i 
nero-verdi nella loro area. Quella che 
maggiormente ha lasciato a desiderare 
‘eri delle’ linee bolognesi è stata “Ta 
‘lifesa. Alcuni ingenui spiazzamenti 
‘lel duo Monzeglio-Gasperi hanno mes 
so a repentaglio l'incolumità della lo- 
"o rete.. Con altri avversari, più proati 
e decisi dei veneziani, non sappiamo 
se la porta di Gianni sarebbe rimasta 
‘nviolata, La squadra veneziana, an 
complesso, è piaciuta molto, Non ricca 
di grandi nomi, possiede però un gio- 
co aperto e molto giudizioso, E° ve- 
cè preferisce i palloni alti; ma a 
metà campo non disdegna la pura tec- 
rica basata sui passaggi raso terra; il 
norfiere Elena, una recluta degli al- 
lievi. si è fatto ammirare ed «pplau- 
‘ife per alcune parate che hanno de- 

notata in lui un colpo d'occhio n.*.na 

lido ostacolo al gioco degli attaccanti: 
Jolognesi. 
_ La partita, arbitr 
di Vercelli, 
soloena im 

ata dal signor Asei, 
si è iniziata alle 14.50. 1Î 

) pone subito il suo gioco. e: lascia rare volte agli ospiti la possi 
bilità di scendere fino a Gianni. Un 
corner è fischiato contro i rosso-blet, 
Gli avanti concittadini mancano però 
il primo punto al 4.0 minuto per me- 
lito di Schiavio, dopo che Schiavio 
stesso anche su calcio d'angolo, ava». 
va colpito due volte col pallone Pasta 
della porta veneziana. Ad evitare nos» ibilità di seradevoli sorprese, nella lipresa: il Bologna gioca con maggiw 
apesno e costringe gli ospiti ad una 

continua resistenza, Questa però nom 
iesce ad impedire che Bnsini III pri. 
na e. poi nuovamente Schiavio mar. 

‘n altri due punti a coronamenta 
di due ottime combinazioni. 
Ecco la composizione delle squadre: 
Venezia: Elena, D’Este e Bianchi; 

Montesanto, Migotti e Visentin; Ziroli, 
Gorini Zanotto, Padoan e Bonello. 
Bologna: Gianni, Monzeglio e Gaspa. 

“ir Genovesi, Baldi e Pitto; Busini L. 
ei Valle, Schiavio, Busini III, Muze 
‘ioli 

Brescia-Bologna: rinviato 
L’atteso incontro fra il Brescia e 

il Bologna, che doveva aver luogo: 
oggi, martedì, al Littoriale, causa 
l'abbondante nevicata, è stato rin- 
Viato. i 

La bella vittoria del“Torino,; 
. ‘ sulla squadra argentina 

Pea i TORINO, 11 matt. : Teri al campo del Torino ‘«Foot-Balls 
si è disputato l’incontro internazioni: 
le fra Ja squadra del «Torino» e quel. 
la «Argentina» che era rinforzata da. 
aliri giocatori sud-americani ed alli- 
neava: ben ‘cinqué giocatori olimpio- 
Rici. Ho assistito un pubblico nume: 
ra moltissime anche le auto- 
rità. 
L’incontro è stato assai combattuti. 

specialmente nel prirao tempo, duran: 
te il quale il gioco gelle due squadre 
è stato equilibrato e cavaileresco, nur 
iotandosi una legeera suveriortà tori: 
nese, Infatti al quarto minuto i «era. 
nata» riuscivano a segnare il prima 
punto per merito di Lizonatti, a zon 
-lusione di una brillante ‘azione inizia. 
ta da, Rossetti. Il punto è stato sala 
tato da scroscianti applausi da parta: 
del vabblico. Il «Barracas» reagiva im. 
mediatamente ma, poco dopo. il co- 
mando della partita veniva di nnovo 
issunto dai torinesi che si installava.., 
no-nell'atea avversaria. Al trentesima 
‘minuto giungeva però inaspettato il 
nareggio segnato daceli argentini su 
‘alcio di rigore. Da' muesto momento). 
nerò i granata si seftavano con ardore. 
)ella lotta per stravnare la vittoria e. 
‘inalmente, a pochi minuti dalla fine; 
? cioè al quarantunesimo minuto i. 
bonatti con un potente tiro raso a tar. 
ra batteva nettamente il portiere ar- 
sentino. La fine sopraeciunceva dopo 
malche altra bella.azione dei granata 
che, per poco non; ammentavano  Î 
punti all’attivo. Tl pubblico ha trita» 
tato calorosissimi applausi ai vincitori 
e ai vinti, 

. . . 

Bonaglia batte Clais Ftienne 
Pa È ®. Ù . . .. 

|campione europeo pesi mass mi 
i pa. «MILANO, 11 matt. 
L'atteso. incontio tra Bonagl®a e 

‘Clais Etienne, ‘Campione del Belsio 
net <il titolo europeo dei medio-mas- 
simi ‘è riuscito interessantissimo sia; 
ver l'equivalenza “della forza, sia per 
l'energia e l’accnimenfo col quale è. 
siato. condotto azi due avversari. 
Il belga, che ha iniziato con grandio« 

sa decisione, è and&to poi, man mano. 
\erdendo molti nunti sotto j violenti 
colpi portatigli da Bonaglia, 11 belsa 
nerò ha sempre reagito con grande 
coraggio, dimostrandosi preparatisszi- 
mo. e ‘buon incassatore. 5 
Anche Bonaglia è apparso in ottime 

condizioni fisiche, pronto nelle schi-. 
Vate e potente nelle risposte. L’incon-' 
tro. che è stato arbitrato dal sienor 
Duverna, presidente della Yederazio- 
ne. pugilistica svizzera. è terminato a 
favore di Bonaglia per un lievissimo | 
‘sarto. di punti, assegnatogli per 1a 
sua maggiore. aggressività. Il pubbli. 
“n ha ‘salutato con vivissimi. applausi 
tanto il vinto che il vincitore. i 

di 

sicurezza fuori del comune, Assai red. 
SETTIMA EDIZIONE ditizio i] gioco del centro sostegno Mi 

Q0tH, il.quale, ricco.di.fiato.e di otti. RAIMONDO MANZINI. dirertore resnonsabile - 
no viazzamento, Ma costituito’ un va Stabilimento Tipografico S.A.i, « Mentana d° 
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